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Trame nere: a Torino 

emergono collegamenti 

con il dossier del SID 
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ACCOLTO L'APPELLO 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 

Si estendono i pronunciamenti contro lo scioglimento delle Càmere 

Altri «no» alle manovre avventuriste 
Urgente avviare una politica nuova 
Si aprono oggi al Quirinale le consultazioni per la soluzione della crisi di governo - Riunita la direzione del PCI -Convulse attività delle correnti democristiane - Nuove irrespon
sabili sortite della destra socialdemocratica - Napolitano a Ferrara: il pericolo dello scioglimento permane per le ambiguità di una parte del gruppo dirigente de - Occhetto a 
Siracusa: una lunga paralisi parlamentare favorirà il sistema economico antimeridionale - Prese di posizione di amministratori pubblici della Puglia e della Campania sulla crisi 

I discorsi 
di Napolitano 

e Occhetto 
I temi della crisi e della 

lotta unitaria per un profon
do mutamento degli indirizzi 
politici e dei metodi di go
verno, contro te forze dell'av
ventura che puntano allo scio
glimento delle Camere e alla 
paralisi del Paese, sono stati 
al centro delle centinaia di 
manifestazioni che si sono 
svolte ieri in tutta Italia per 
iniziativa del nostro partito. 
A queste manifestazioni (mol
te le feste dell'Unita, in parti
colare a Roma e provincia) 
hanno preso parte migliaia e 
migliaia di lavoratori e di 
cittadini. 

Fra i più importanti comizi 
di ieri citiamo quelli di Roma 
(Castel Sant'Angelo) dove ha 
parlato il compagno Paolo Bu-
talini; Cuneo, dove è interve
nuto il compagno Pietro In-
grao; Ferrara con Giorgio Na
politano e Siracusa, sabato. 
con Achille Occhetto (i loro 
discorsi li pubblichiamo qui 
di seguito); Giuliano (Napoli) 
con Aldo Tortorella; Manfre
donia con Antonio Romeo; 
Troia (Foggia) con.Sergio Ca
vino. 

Manifestazioni sui problemi 
Hello scuola.si sono svolte in 
diversi centri fra cui Ancona 
e Trapani. 

• FERRARA, 6 ottobre 
Il compagno Giorgio Napo

litano, della direzione del PCI, 
ha parlato oggi a Ferrara, nel 
corso di una manifestazione 
provinciale promossa dalla 
Federazione comunista. 

« Il fatto che il gesto provo
catorio dell'onorevole Tanassi 
— ha detto Napolitano —, il 
suo irresponsabile appello al
lo scioglimento delle Camere 
abbia suscitato reazioni nega
tive in tanta parte del mondo 
politico e della opinione pub
blica, è importante e significa
tivo. Solo un gruppo di po
tere senza scrupoli come quel
lo che fa capo al presidente 
del Partito socialdemocratico 
italiano, poteva mostrare una 
cosi scoperta e completa in
sensibilità per le esigenze e 
gli interessi del Paese, che da 
una lunga paralisi dell'attività 
parlamentare e governativa, ri
ceverebbe — nell'attuale grave 
momento economico e politi
co — un colpo durissimo. 

a Nonostante l'ampiezza del
le reazioni negative al modo 
in cui si è provocata la crisi 
del governo Rumor (un gover
no, peraltro, che aveva ampia
mente dimostrato la sua fal
limentare incapacità di affron
tare i gravi problemi del mo
mento), il pericolo che si por
ti bruscamente il Paese alle 
elezioni anticipate o lo si fac
cia scivolare in quella dire-

. zione, rimane: e bisogna dire 
che rimane innanzitutto per 
l'ambiguità degli atteggiamen
ti e delle intenzioni di una 
parte del gruppo dirigente de
mocristiano. 

s L'onorevole Tanassi e il 
suo gruppo, non essendo in 
grado di esprimere una linea 
d'azione che abbia un minimo 
di dignità politica e culturale, 
assumono il ruolo di guastato
ri al servizio di forze reazio
narie italiane e straniere che 
puntano su una svolta a de
stra, attraverso lo scioglimen
to delle Camere, e sulla for
mazione di uno schieramento 
di centro-destra più ampio, 
deciso a modificare (come il 
giornale più vicino al presi
dente socialdemocratico. 77 
Resto del Carlino, ha scritto 
a tutte lettere) anche il qua
dro costituzionale. Che il 
PSDI si accinga a perdere 
così qualsiasi punto di con
tatto con gli altri partiti so
cialdemocratici europei, per 
diventare un partito di estre
ma destra, proteso alla con
quista di almeno una parte 
della eredità elettorale e poli
tica di un MSI in crisi profon
da, è ormai evidente. 

«Ma si tratta di vedere in 
che misura serpeggi anche tra 
i dirigenti democristiani la 
tentazione di sfuggire alle con
traddizioni e alle scelte di 
fronte a cui oggi si trovano, 
attraverso una campagna elet
torale politica condotta all'in
segna del patriottismo di par
tito e dell'anticomunismo più 
grossolano, e volta a rastrella
re voti missini. 
• «Appare chiaro, peraltro, 
che cosi facendo la DC pren
derebbe una strada non solo 
di esito assai dubbio, ma mor
talmente pericolosa per il suo 
ruolo futuro nella vita demo
cratica del Paese. E' bene che 

; SEGUE IN ULTIMA 

' ROMA, 6 ottobre 
Mentre sta per aprirsi la serie delle consultazioni ufficiali al Quirinale, il quadro 

complessivo della crisi di governo registra una ulteriore estensione dello schiera
mento che si oppone allo scioglimento anticipato delle Camere. La sortita di netta 
impronta avventuristica del presidente del PSDI, Tanassi, ha raccolto assai scarsi 
echi favorevoli, di contro, aumentano le prese di posizione polemiche e le aperte 
riserve nei confronti di un'iniziativa che parte, come è ben chiaro, da centri di pres
sione che non hanno in nessun conto gli interessi del Paese in un momento estre
mamente delicato, che richiede i l . regolare funzionamento e la più grande efficienza 
delle assemblee parlamen
tari. Ciò nonostante, il 
gruppo della destra social
democratica ribadisce la 
propria posizione, cercando 
ovviamente di coagulare • in
torno ad essa i settori del 
« partito dello scioglimento » 
che esistono allo stato latente 
soprattutto in alcuni settori 
della Democrazia cristiana. 

Per sostenere questo atteg
giamento. alcuni socialdemo
cratici — oggi è stata la vol
ta di Cariglia, capo-gruppo 
dei deputati del PSDI — si 
servono con disinvoltura an
che ' della tardiva denuncia 
del fallimento dell'ultimo go
verno di fronte all'incalzare 
della crisi economica; di un 

fallimento, • cioè, del quale 
essi e la DC portano le re
sponsabilità più pesanti. « Il 
centro-sinistra — ha detto Ca
riglia — è caduto perché non 
è stato in grado di definire 
una linea politica capace di 
contrastare la crisi economi
ca: sperare di ricostituirlo è 
illusorio». Di questo, ha sog
giunto, debbono prendere atto 
tutti i partiti, a cominciare 
dalla DC. Non è forse evi
dente che se nel corso della 
riunione del Comitato centra
le socialdemocratico, che si 
riunirà domani, prevarranno 
tesi come questa, il PSDI an
drà ad ogni trattativa per la 
formazione del nuovo gover-

FIAT: sindacati 
riuniti a Roma 

scende in lotta 
Stamane rincontro tra il mini
stro Bertoldi e Gianni Agnelli 

I lavoratori si preparano ad una forte risposta di lotta 
. contro il provocatorio atteggiamento della FIAT che, -. 
- sabato scorso, ha improvvisamente rotto - le trattative 

in corso al ministero del Lavoro. Stamane a Roma si -
riuniranno le segreterie della Federazione CGIL-CISL-UIL 
e della FLM per compiere un esame della situazione. 
Sempre oggi a Roma si riuniranno il Coordinamento. 
FIAT e l'esecutivo della FLM. 
Intanto, verso mezzogiorno, il ministro del Lavoro Ber
toldi si incontrerà con il presidente della FIAT, Gianni; 
Agnelli, al quale riproporrà l'ipotesi di intesa che sabato 

- scorso era stata rifiutata dalla delegazione aziendale al 
tavolo del negoziato. La mediazione ministeriale preve
deva di dilazionare la contrazione produttiva in 21 gior
ni senza ricorrere alla Cassa integrazione, ma utilizzando, '• 
da ottobre al 31 marzo prossimo, ferie, ponti e festività. 
A Torino si prepara, nel frattempo, per mercoledì uno = 
sciopero generale. L'industria rimarrà bloccata per 4 : 
ore. Sarà un atto non solo di appoggio ai lavoratori ~ 
della FIAT, ma anche l'apertura ufficiale della vertenza 
per le pensioni e la contingenza, un nuovo modello di 
sviluppo. Intanto ieri a Torino, in preparazione dello J 
sciopero, si è svolta una riunione degli attivisti della -
FLM. E* stato messo in rilievo il fatto che l'attacco della 
FIAT non colpisce solo i nuclei operai delle fabbriche, 
ma l'intera economia cittadina. 

. (A PAGINA 2) 

no con il solo scopo di farlo 
fallire, per spingere in tal mo
do verso l'obiettivo dello scio
glimento anticipato delle Ca
mere? Tutte le altre afferma
zioni, come quelle usate an
cora una volta da Orlandi, cir
ca la possibilità di un tenta
tivo per un centro-sinistra i-
spirato al suo « spirito origi
nario », appaiono quindi sot
to la luce di pure maschera-
ture propagandistiche. Ecco 
di che cosa debbono tener 
conto, in via pregiudiziale, i 
partiti della passata coalizio
ne, se non vogliono essere vit
time (o complici) di una ve
ra e propria provocazione. 
' Nella giornata di domani, 

lunedi, si concentrerà un fit
to calendario di impegni po
litici. Al Quirinale il presi
dente Leone riceverà una se
rie di personalità politiche, e 
tra queste il compagno Um
berto Terracini, ex presiden
te della Costituente (le dele
gazioni dei • partiti avranno 
colloqui nelle giornate di mar
tedì e mercoledì). Sono indet
te, poi, le riunioni della di
rezione del PCI, di quella dèl
ia DC, e — come abbiamo 
détto ' ^ -del "CC* socialdémò-'' 
cratico. Avremo, dunque, i 
primi documenti degli organi 
dirigenti dei partiti. E avremo 
il primo dibattito interno del
la DC da due mesi e mezzo 
a questa parte! . . . 

In vista della, riunione del
la direzione, le varie corren
ti dello Scudo crociato han
no tenuto "• numerose riunio
ni. I dorotei, in particolare, 
hanno proseguito oggi la di
scussione iniziata l'altro ie
ri tra ministri, membri della 
direzione ed esponenti par
lamentari della corrente: nes
sun documento e nessuna di
chiarazione pubblica, come è 
ovvio. Anche dopo questo in
contro, al quale ha preso 
parte Rumor, è stato detto 
tuttavia che il gruppo di 
maggioranza - relativa della 
DC continuerà a muoversi per 
la «.salvaguardia del quadro 
politico », cioè per la formula 
di centro-sinistra. Per quanto 
riguarda i nomi, sembra con
fermato che i dorotei sono in
tenzionati a proporre Fanfani 
per la presidenza del Consi
glio, in riferimento anche al 
famoso patto congressuale che 
prese il nome da palazzo Giu
stiniani e che prevedeva, ap
punto, la ripresa della colla
borazione governativa con i 
socialisti dopo la breve espe
rienza del centro-destra. 

Uno dei leaders de, Andreòt-
ti, ha rilasciato una lunga in
tervista al Corriere della Sera 
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adesione 

di lavoro 

ih Portogallo 
. L'iniiiativa popolare - Scompaiono dai muri le scritte della 
: « maggioranza silenziosa » • Comizio del compagno Cunhal 
Importante discorso del Primo ministro Goncalves a Oporto 

LISBONA — Un momento della straordinaria giornata di mobilitazione vissuta ieri dai lavoratori portoghesi. Squadre di volontari ripuliscono 
un monumento di Lisbona. -

Il trentenriale del govèrno unitario democratico celebrato a Domodossola 

Repubblica dell'Ossola rievocata 
unità 

Si sono ritrovati gli ex partigiani di diverse fedi, i comandanti, i membri della gloriosa giunta ossolana, fra cui Um
berto Terracini - Il corteo per le vie della città preceduto da medaglieri, gonfaloni, delegazioni partigiane e di perse
guitati, da autorità civili e militari • Discorsi di Oberto, Gisella Floreanini, Marcora e Alberimi • Telegramma di Leone 

La Lazio 
vince 

' Juve e 
Inter k.o. ; 

E' cominciata anche .la serie 
A di calcio. I risaltati sono 
stati spesso sorprendenti: - U 
Juventus è. caduta a Bologna. 
l'Inter a Varese, sul campo di 
una neopromnssa. la Roma a 
Torino. A meritare i primi ap
plausi .sono stati invece i cam
pioni d'Italia delia Lazio, vitto
riosi sul Cesena, ed il Napoli. 
che*ha superato la Ternana con 
tre gel di BracHa. ' 
< NELLE PAGINE INTERNE) 

Incendiato un magazzino dell'azienda presso Milano 

alla FACE provocazione 
Gravissimi danni - Un deKraafe •essaggit del grappe che si attribiisce la paternità dell'irresponsabile gesto 

Criminal* provecaziof» Stri in M mafanin* M i a Foca Standard di Fizzvnasco di fioro Emano*!*, imi prvssi di Milano. Tr* vernini armati 
• mascherati hanno Immobil i»»* la guardia fiorata • poi hanno appiccale fuoco all'edifìcio. I danni ammontane a 10 miliardi. C 
state pei ritrovate un delirante mattatala 4i vn frappe eh* si attribuite* la palamita d*ll''irr*apemabiw fette. I funxienari di polizia 
hanno affermate che si tratterebbe delle alette frappe che nei f iemi scorsi tentò di realizzare tre atti tarrerittici davanti ali* carceri di 
Milano, Napoli e Reme. E' ricercati vne derma implicata n*l fatte di * f f i • nefti episodi delle carceri. Nelle feto: l'interne d*l magazzeno 
devastate dal fuoco. < (SCTVI2IO A PAGINA 4 ) 

DALL'INVIATO 
\ DOMODOSSOLA, 6 ottobre 

Tra estate e autunno del 
1944, mentre l'Italia settentrio
nale subiva ancora la fero
ce occupazione nazista, que
sta fu terra libera. Cacciati i 
tedeschi (che nella ritirata do
vettero abbandonare la ban
diera del presidio, decorata 
da Hitler dopo la campagna 
del .fronte sul Don) e i fa
scisti, le,vallate e la piana 
che si estendono dal confine 
con la Svizzera fino a Gra-
vellona e al lago di Mergoz-
zo, diventarono Repubblica 
partigiana dell'Ossola. Sei set
timane di libertà, dal 10 set
tembre al 23 ottobre. Uno 
« Stato » di 60 chilometri per 
30, dove la prima esperienza 
di vita democratica precedet
te di molti mesi la caduta de
finitiva del fascismo. 

A Domodossola, che fu ca
pitale della minuscola Repub
blica, si celebrano oggi quelle 
giornate memorabili. La città 
è piena di gente, strade e fi
nestre sono imbandierate. So
no venuti i rappresentanti 
delle assemblee elettive, del
le forze politiche; si ritrova
no gli ex partigiani, i coman
danti, Moscatelli e Muneghi-
na, Frassati e Aniasi, Calza-
vara, Gastone, Rutto .e tanti 
altri. - . -••;... 

Come trent'anni fa. il se
gno di questa giornata è quel
lo dell'unità antifascista. An
che la sala al primo piano del 
Palazzo municipale dove ' il 
sindaco Calvi porge il saluto 
alle rappresentanze ufficiali, è 
la stessa in cui si riunivano, 
attorno a una tavola a fer
ro di cavallo, i componenti 
della Giunta provvisoria di 
governo: uomini di tendenze 
diverse come i comunisti 
Terracini e Filopar.ti, come il 
democristiano Malvestiti, • co
me i socialisti Vigorelli e "ri
baldi. e uomini di Chiesa 
come Don Zoppetti. In una 
palazzina a poca distanza dal 
Comune si incontravano i co
mandanti della e Garibaldi », 
della « Piave », della « Val To-
ce» e della « Valdossola », le 
formazioni dell'Esercito parti
giano; < c'erano diversità pro
fonde, incomprensioni, l'ac
cordo per il comando unico 
non poteva essere facile, ma 
alla fine una intesa fu trova
ta. . - * • ! • -

II grandioso corteo che per
corre le vie cittadine è aper
to dai gonfaloni di Roma, Vi
cenza, Napoli, Firenze, della 
Valle d'Aosta, di Torino, Mi
lano, Marzabotto e delle altre 
città decorate di •. medaglia 

Pier Giorgio Botti 
. SEGUE IN ULTIMA 

Come i fascisti cileni 
hanno assassinato 
Miguel Enriquez 

'- Nuovi particolari sono stati diffusi sull'uccisione. 
.de l . segretar io generale del MIR cileno Miguel En-
- riquez. La polizia afferma che Enriquez è rimasto 
• ucciso durante un conflitto a fuoco, nel quale è . 
. rimasta anche ferita Carmen Castillo Echeverria, 

militante del movimento. Secondo la giunta di 
Santiago, lo scontro sarebbe durato oltre due ore. 
Tre membri del MIR sarebbero riusciti a fuggire. 
Forte permane tuttavia il sospetto che Enriquez 
sia stato assassinato a sangue freddo dopo l'arresto. 

( IN ULTIMA) 

247 sindacalisti 
arrestati in due 
chiese spagnole 

247 sindacalisti spagnoli, sacerdoti, avvocati, assi
stenti sociali, dirìgenti delle commissioni operaie, 
membri del partito socialista unificato di Catalogna 
e di altri partiti antifranchisti sono stati arrestati 
sabato in due chiese di Barcellona e di Madrid. So
no accusati di aver partecipato a riunioni « illegali », 
durante le quali si è discusso dell'impostazione di 
una nuova vertenza alla SEAT di Barcellona e del 
sostegno allo sciopero della Bosch di Madrid. Fra 
gli arrestati vi sono quattro italiani, due dei quali 
dipendenti della FIAT. 

.. ;-.-• , ( IN ULTIMA) 

Solenne celebrazione 
a Berlino 

del XXV della RDT 
Erich Honecker, segretario della SED, e Leonid 
Breznev, segretario generale del PCUS, hanno pro
nunciato due importanti discorsi ieri a Berlino, 
alla solenne celebrazione ufficiale del XXV anni
versario della fondazione della Repubblica demo
cratica tedesca. Entrambi hanno sottolineato la 
esigenza - della continuazione e del rafforzamento 
del processo- di distensione. • 

(A PAGINA 4 ) '-_\ 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 6 ottobre 

« Allegria nel lavoro » era lo 
slogan paternalistico e mistifi
catore coniato da Salazar per 
mascherare il disumano sfrut
tamento cui la dittatura sotto
poneva gli operai e i lavora
tori portoghesi, inquadrati nel 
corporativismo fascista. Oggi, 
per la prima volta, sono stati 
gli operai e il popolo porto
ghese a rovesciare questo slo
gan dedicando la loro dome
nica di riposo al lavoro, que
sta volta sì « in allegria »: 
quella della liberazione e del
la seconda vittoria sul fasci
smo e la reazione, realizzata, 
a fianco delle Forze armate, 
appena una settimana fa con 
la sconfitta del complotto spi-
nolista. Il nome del dittatore 
giaceva nella polvere del quar
tiere operaio di Almeda. questa 
mattina, mentre i - lavoratori 
del grande cantiere navale di 
Lisbona si recavano al lavoro. 
Era stato sradicato e cancel
lato ieri sera dalle loro stesse 
mani dal pilone che segna l'i
nizio del grande ponte sull'e
stuario del Tago, per essere 
sostituito con quello del 25 
Aprile. 

Un chilometro più in là, 
squadre di giovani e di ra
gazzi stavano cancellando dal
le facciate delle ville signorili 
di • Estoril le scritte sinistre 
della maggioranza ' silenziosa 
che voleva darsi convegno sa
bato scorso sotto le mura del 
palazzo presidenziale di Be-
lem per ascoltare (Spinola lo 
aveva loro promesso) il di
scorso che, molto probabil
mente, avrebbe dovuto segna
re la fine della rivoluzione del 
25 aprile. • 

« Una domenica differente 
— scrivono stamane i giornali 
(anch'essi usciti normalmente 
a differenza delle altre dome
niche per partecipare alla 
giornata di lavoro volontario) 
— ma un giorno uguale agli 
altri ». Eppure non è nemme
no un giorno uguale agli altri. 
quello trascorso oggi dai por
toghesi in pieno lavoro, nelle 
fabbriche, negli uffici, nei cam
pi, per le strade a dare puli
zia con il garofano rosso al
l'occhiello, simbolo della rivo
luzione antifascista e demo
cratica portoghese del 25 apri
le. « Non sappiamo — dice un 
cronista di Radio Lisbona — 
se il Primo ministro lancian
do la sua esortazione a dona
re una domenica di lavoro alla 
Nazione sperava in una cosa 
simile, in una cosi formida
bile adesione del popolo lavo
ratore ». 

Pochi tuttavia avevano dub
bi, dopo quanto è successo in 
questa settimana (la fermez
za, la calma, la maturità po
litica, l'unanimità antifascista 
mostrate nel prendere l'inizia
tiva di bloccare il complotto 
sedizioso e di solidarizzare 
con il Movimento delle Forze 
armate ed i militari progres
sisti e democratici) che il po
polo portoghese comprendesse 
il significato di questa giorna
ta. Girando per le strade di 
Lisbona, entrando nelle fab
briche in piena attività; par
lando con i giovani studenti 
arrampicati sui monumenti a 
ripulire le scritte che hanno 
marcato in questi cinque me
si la cronaca della rivoluzio
ne d'aprile (« E' giunto il mo
mento di ridare alle nostre 
città il loro aspetto normale 
— ci dicono — poiché oggi 
siamo sicuri che le cose an
dranno avanti»), ci pare di 
avere capito qual è la risposta 
del popolo portoghese. 

«Stiamo votando», ci dice 
un operaio della Lisnave, che 
avviciniamo sui cancelli dei 
grandi cantieri navali sull'e
stuario del Tago « Siamo mol
ti, come vedete. Siamo certa
mente la maggioranza. Non 
quella silenziosa del generale 
Spinola ». Per capire il signi
ficato politico di una simile 
affermazione non sarà super
fluo ricordare che l'operaio 
che parla è certamente uno 
dei cinquemila che agli inizi 
di settembre avevamo visto 
qui a Lisbona sfilare per le 
vie della capitale per uno scio
pero che il governo aveva 
proibito, ritenendo le rivendi
cazioni dei lavoratori inattua
bili nell'attuale fase politica. 
(Ancora ieri, parlando ad oltre 
un centinaio di migliaia di cit
tadini di Oporto, il Primo mi
nistro Goncalves aveva sotto
lineato che « l'impazienza por
ta acqua al mulino fascista »). 
E oggi quei cinquemila ci so
no tutti al lavoro. Come ci so
no tutti gli operai della fab
brica di cavi elettrici che ab
biamo visto stamane presen
ziare all'alzabandiera alla ca
serma accanto, prima di re
carsi ai loro posti di lavoro, 
a significare non più solo la 

. Franco Fabiani -
, SEGUE IN ULTIMA 
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Giornata intensa di riunioni a Roma dopo la rottura delle trattative 

I sindacati decidono oggi la risposta 
all'improvviso voltafaccia della Fiat 
Alle 9 si riuniranno le segreterie della federazione CGIL, C/51, UlL e della fLM • Gianni Agnelli convocato a mezzogiorno da Bertoldi • Sempre in 
giornata il coordinamento NAT e l'esecutivo della federazione Metalmeccanici • I punti dell'intesa proposta dal ministro e poi respìnta dall'azienda 

Domani 
sciopero 

nelle 
Università 

ROMA, 6 ottobre 
Il personale docente e non 

• docente delle università scio
pera martedì in tutta Italia. 
La giornata di lotta è stuta 
indetta dai sindacati scuola 
CGIL. CISL, UIL e dal CISA-
PUNI per sottolineare l'impor
tanza delle richieste tendenti 
a risolvere i problemi imme
diati del personale e l'urgen
za di una ripresa dei temi 
più generali di rinnovamento 
delle università. 

L'incontro, che si è svolto 
su questi temi venerdì scorso 
tra la Federazione sindacale 
unitaria, i sindacati confede
rali della scuola e il CISA-
PUNÌ con il ministro della 
P.I. Malfatti, ha avuto un ca
rattere interlocutorio. Un nuo
vo incontro è stato fissato per 
mercoledì 9 ottobre. Il mini
stro si è impegnato a porta
re una risposta definitiva. Im
mediatamente dopo l'incon
tro, e cioè nella giornata di 
giovedì, si svolgeranno assem
blee nelle università e gli or
gani dirigenti sindacali si riu
niranno per valutare i risul
tati dell'incontro. 

Chiusure 
dei benzinai 
programmate 

dalla FAIB 
FIRENZE. 6 ottobre 

La Federazione italiana ben-
binai (FAIB) aderente alla 
Confesercenti, ha programma
to una serie di scioperi in 
tutta Italia allo scopo di ot
tenere l'intervento dell'Ammi
nistrazione di fronte alla si
tuazione economica dei ge
stori che viene definita para
dossale. « Adesso che incassia
mo di più — ha dichiarato il 
segretario nazionale della 
FAIB, Legnari, motivando le 
ragioni degli scioperi — gua
dagnane di meno. Abbiamo 
infatti finalmente ottenuto un 
incasso lordo di 11-12 lire per 
ogni litro di benzina vendu
to. ma poi 7-8 lire ci vengo
no tolte attraverso i vari mar
chingegni e più specificamen
te: 3,5 lire per l'aumento di 
tassi di interesse che 1 ge
stori devono dare alle banche 
per avere le somme necessa
rie al pagamento, alla conse
gna, del carburante ordinato 
alle compagnie e 3 lire per 
spese di contabilità ». 

Legnari rileva poi che i ge
stori di benzina «sebbene ab
biano mediamente, un reddi
to lordo annuo che non supe
ra i 5 milioni, devono tenere 
tutti i libri di contabilità pre
visti per chi ha un giro di af
fari di 120 milioni l'anno. Na
turalmente il giro d'affari c'è, 
ma non è nostro: noi, infat
ti, raccogliamo per conto del
le compagnie tale somma. In
fine le 11-12 lire sono ulte
riormente decurtate di 1,5 li
re in seguito alla contrazione 
dei consumi di carburante che 
è stata mediamente del 20 per 
cento rispetto al 1973 ». 

La FAIB ha chiesto alle 
compagnie petrolifere di ri
durre la quantità di carbu
rante consegnata ad ogni ri
fornimento, in modo che i 
gestori possano evitare di 
sborsare grosse somme e 
quindi di pagare minori tas
si bancari. Le compagnie pro
pongono invece di effettuare 
rifornimenti a lunga scaden
za, che costringerebbe i ge
stori ad anticipare somme 
che raggiungono i 9 milioni 
di lire a rifornimento. 

Edgardo Sogno 
sotto accusa 
al congresso 

; internazionale 
: dei liberali 

- FIRENZE, 6 ottobre 
' ' Si sono conclusi oggi a Fi-
~ renze i lavori del congresso 
• dell'intemazionale liberale. Ai 
" congressisti è stato sottopo-
, sto il ii caso Sogno » con una 
- dichiarazione nella quale si 
•- afferma che costui, auspican

do e un governo straordina-
" rio di tecnici e militari » e 
'. affermando la necessità di «un 
. golpe liberale », « ha violato i 
v principi fondamentali del li-
• ; beralismo ». 
-' Nella dichiarazione si invi-
• tano i partiti liberali a «ban-
• dire tutti coloro che possano 
•'.. cercare di propagandare simi

li opinioni che potrebbero es-
- sere negative per l'immagine 
' stessa del movimento liberale 
• intemazionale ». -
" La dichiarazione porta le 
. Arme degli italiani on. Anto-
• nio Basimi, Luca Alselmi e 
-Serg io Tratmer; del francese 
• Pierre Belloc, dei tedeschi del-
« la HPT William Boro, mem-
• bro della direzione della FDP, 

D. Martin Bangemann (MDB) 
e Rainer Kollner (segretario 

\ WFLRY), dello svizzero Paul 
mùnger e di Stephen Foston 
e Derek Honeygol, delegati 
del Regno Unito. ; 

\ 

ROMA, (i ottobre 
I lavoratori si preparano al

la risposta di lotta contro il 
provocatorio atteggiamento 
della FIAT, che ha brusca
mente rotto le trattative in 
corso al ministero del Lavoro. 
Domani i sindacati, in una 
serie di riunioni che si pio-
trarranno per tutto l'ureo del
la giornata, discuteranno sui 
tempi e i modi dell'iniziati
va da prendere, mentre il mi
nistro Bertoldi avrà un ab
boccamento con Gianni Agnel
li, chiamato in qualità di pre
sidente della FIAT, per ripro
porre la ipotesi di intesa ri
fiutata ieri dalla delegazione 
aziendale al tavolo delle trat
tative. Intanto a Torino gli 
operai e gli impiegati metal
meccanici, chimici, e di altre 
categorie dell'industria, stan
no organizzando lo sciopero 
di mercoledì. 

Un quadro della situazione 
dopo la rottura delle tratta
tive in corso (avvenuta pro
prio quando sembrava immi
nente una intesa di massima) 
verrà tracciato nella riunione 
delle segreterie della Federa
zione CGIL-CISL-UIL e della 
FLM, domattina alle 9. In
tanto, per domani è convo
cato anche il coordinamento 
nazionale del gruppo FIAT, 
al quale spetta assumere pre
cise decisioni in merito allo 
sciopero di mercoledì in tut
to il monopolio dell'auto e al
la prosecuzione della lotta. 

A mezzogiorno Agnelli sali
rà le scale del ministero del 
Lavoro per l'incontro con Ber
toldi. Si tratterà di verificare 
in quella sede se la FIAT 
vuole davvero proseguire su 
una strada di irresponsabile 
provocazione e ingaggiare un 
braccio di ferro che suone
rebbe sfida al movimento o-
peraio nel suo complesso, op
pure se il voltafaccia di sa
bato è stato un cinico espe
diente per prendere tempo, 
aspettare l'evolversi della cri
si politica e tastare il polso 
alla forza e alla capacità di 
lotta dei lavoratori. 

E' chiaro a tutti, infatti, 
che l'ipotesi di intesa presen
tata dal ministro può essere 
accolta dalla FIAT e non è 
poi molto lontana dalle « a-
perture » che il capo del per
sonale stesso aveva mostrato 
nel corso della trattativa di 
sabato. Poche decine di mi
gliaia di auto in più o in 
meno negli stocks accumulati 
(si tratta in effetti di una 
differenza di appena 18 mila, 
poiché di fronte alle neces
sità della FIAT di ridurre di 
150 mila unità le attuali scor
te invendute, la proposta Ber
toldi prevede un calo di 132 
mila vetture non sono un rea
le motivo di scontro, ma piut
tosto un pretesto. 

I sindacati, dal canto loro, 
sono stati estremamente di
sponibili sulle soluzioni da 
adottare, pur mantenendo al
cuni punti fermi: la garan
zia del salario e dell'occupa
zione, il rifiuto della Cassa 
integrazione e il dilaziona-
mento nel tempo della con
trazione produttiva (almeno 
lino a Pasqua). 

I 21 giorni di pausa nella 
produzione previsti da Ber
toldi, e suddivisi: otto a ca
vallo tra ottobre e novembre, 
altri otto in vista delle va
canze natalizie e il resto ag
giunti alle vacanze pasquali; 
sono stati accettati dai rap
presentanti dei lavoratori. 

« Abbiamo offerto — han
no detto i sindacalisti — tut
to ciò che potevamo, sebbe
ne anche l'ipotesi ministeria
le comporti disagi e sacrifici 
per i lavoratori i quali do
vranno anticipare le ferie del 
1975 e consumare in modo ob
bligato le residue del 1974; 
senza contare le conseguenze 
sulle industrie collegate ». . 
• E' stata d'altronde la stes

sa delegazione padronale ad 
assumere esplicitamente la 
responsabilità di abbandonare 
il negoziato e ciò è avvenuto 
dopo una serie di frenetiche 
consultazioni con Torino, a 
dimostrazione dei motivi po
litici e non «tecnic i» (come 
alcuni giornali ancora oggi 
vorrebbero far credere) della 
rottura. La decisione della 
FIAT m appare » così — sotto
linea un comunicato sindaca
le — *come un nuovo e pa
lese tentativo di rilanciare una 
strategìa , antisindacale e di 
inasprire la crisi economica 
e politica del Paese.-in spre
gio agli stessi tentativi di me
diazione del governo » 

• Le organizzazioni sindacali, 
hanno riconosciuto il calo del
la domanda di auto e la esi
genza che la FIAT riduca la 
produzione in questo compar
to, non solo per assecondare 
le fluttuazioni del mercato. 
ma anche in una prospettiva 
più vasta, indirizzando le ri
sorse verso beni di prevalen
te interesse sociale e ricon
vertendo a tal fine gli im
pianti. «Ciò è possibile farlo 
— hanno più volte ripetuto 
i sindacalisti — contrattando 
i modi, i tempi, gli indirizzi 
da seguire, sema colpire l'oc
cupazione, tutelando il sala
rio e le condizioni di lavoro ». 
Per la FIAT, invece, s i trat
ta solamente di seguire l'an
damento della congiuntura fa
cendo pagare ai lavoratori gli 
effetti delle scelte sbagliate 
che essa ha compiuto. E* su 
questo principio della contrat
tazione, del controllo delle 
scelte, che il monopolio non 
intende cedere. Essa vorrebbe 
spostare il sindacato su un 
terreno puramente difensivo, 
nel tentativo di fargli perda
ne gran parte del patrimonio 
di elaborazione e di lotta ma
turato in questi anni, come 
notava ieri la FLM. 

S. ci. 

Sarà anche [apertura della vertenza per pensioni, contingenza, nuovo sviluppo 

Torino: ampia mobilitazione 
per lo sciopero di mercoledì 

Neil9industria l'astensione si protrarrà per quattro ore - Invitati alla manifesta
zione Lama, Storti e Vanni - Minacce di riduzione del lavoro per duecentomila 

A firenze nuova grave decisione contro la conservazione dei beni culturali 

Chiùso per mancanza 
di fondi il centro 

di restauro etrusco 
Il ministero della P. I. ha tagliato i finanziamenti - 36 tecnici in cassa integra
zione - Migliaia di « pezzi » di inestimabile valore attendono di essere restaurati 
Pronta reazione di Regione, sindacati, Provincia e parlamentari comunisti 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 6 ottobre 

Sono 450.000 i lavoratori di ogni ramo 
dell'industria che mercoledì a Torino ed 
in tutta la provincia, saranno chiamati 
ad uno sciopero generale di quattro ore, 
proclamato dalle segreterie provinciali 
CGIL-CISL-UIL e dai sindacati di catego
ria, contio gli attacchi lanciati dalla Fiat 
e da tutto il padronato all'occupazione, 
ai salari, ai contenuti della vertenza ge
nerale, alla forza ed all'unità del movi
mento sindacale.. 

Ad essi si aggiungeranno i ferrovieri, i 
tranvieri, i lavoratori dei servizi e del 
pubblico impiego, per i quali le moda
lità di sciopero saranno definite nella 
giornata di domani. In alcuni settori e 
stabilimenti dove l'attacco padronale è 
stato più pesante, come alla Fiat Mira-
fiori e Lingotto, potranno essere decisi 
dai Consigli di fabbrica prolungamenti 
dello sciopero. Nel corso della giornata 
di lotta di mercoledì si svolgeranno a 
Torino cortei, cui parteciperanno anche 
lavoratori provenienti da varie località 
della provincia, ed una grande manife
stazione cittadina. 

Va subito detto che lo sciopero di mer
coledì a Torino non sarà .soltanto una 
manifestazione di solidarietà con i lavo
ratori della Fiat, ma sarà la risposta di 
lotta di tutta una città che oggi viene 
colpita nel suo tessuto economico e so
ciale dal tentativo della Fiat di scaricare 
sulla stragrande maggioranza della popo
lazione le conseguenze del tipo di svilup
po monoindustriale da essa imposto nei 
decenni scorsi, i cui gravi pericoli erano 
stati ripetutamente denunciati dai comu
nisti, dalle organizzazioni sindacali e da 
altre forze democratiche, che avevano 

anche prospettato precise e valide scelte 
di diversificazione produttiva. 

Nell'attivo provinciale della FLM che 
si è svolto stamane presso la Jamera del 
Lavoro è stato calcolato che i 56.000 ope
rai della Fiat ed i 6.000 della Lancia 
che nella sola provincia di Torino do
vrebbero essere messi a cassa integra
zione per due giorni alla settimana, pos

sono diventare nel giro di pochi giorni 
almeno 200.000, per il rapporto di lavora 
esistente tra la Fiat e le altre aziende 
torinesi fornitrici o collegate. 

In una serie di aziende anche non le
gate alla Fiat vi possono poi essere ten
tativi di rivalsa padronale. La pesante 
situazione attuale può servire da prete
sto per attacchi antisindacali e ristrut
turazioni produttive. Vi possono essere 
stillicidi di licenziamenti (soprattutto 
nelle piccole aziende), blocco delle as
sunzioni suggerito dalle incertezze pro
duttive e dalla stretta creditizia. 

Intanto vi sono già nel Torinese rir-
ca 6.000 operai a cassa integrazione sui 
16.000 occupati nel settore delle carroz
zerie ed autoaccessori (alla Carello, Al-
tissima-ITT, Solex, ULMA-tTT, Fapa, 
Safe, Prepa, ecc.) e provvedimenti di ri
duzione di orario o licenziamenti inte-
ressano già un buon terzo delle indu
strie chimiche e della plastica (a co
minciare dalla Gallino-ITT) che occupa
no altri 5.000 lavoratori; vi sono situa
zioni pesanti nel settore tessile (come 
gli 860 operai a cassa integrazione della 
Montefibra di Ivrea che domattina ter
ranno un'assemblea aperta in fabbrica) 
e tra i poligrafici, mentre si profilano 
entro pocne settimane gravi attacchi fcl-
l'occupazione fra i 35.000 edili della pro
vincia perchè le nuove costruzioni si 
stanno riducendo a zero. 

E' tenendo presente questa situazione 

generale — è stato ribadito all'attivo del
la FLM — che nella trattativa con la 
Fiat, a Torino come presso il ministero 
del Lavoro, i sindacati si sono battuti 
non solo per limitare le giornate di chiu
sura necessarie a smaltire l'eccedenza 
produttiva di automobili e per garan
tire ai lavoratori una copertura salaria
le, ma hanno puntato ad una soluzione 
che consentisse comunque di affermare 
nei fatti una logica diversa dalla cassa 
integrazione e analoghe scelte unilate
rali della Fiat, proprio per rvitare ri
percussioni gravi ed immediate sul re
sto dell'industria torinese. 

La scelta della Fiat è stata anche un 
attacco avventuristico all'intero movi
mento sindacale. Per questo stamane 
nell'attivo della FLM è stato chiesto n'ie 
alla grande manifestazione che si svol- j 
gerà nel corso dello sciopero di merco
ledì vengano invitati i segretari gene
rali della Federazione CGIL-CISL-UIL. j 
Lama, Storti e Vanni, non solo per ri
marcare l'impegno a fondo assunto dal
le Confederazioni nella battaglia per co
stringere la Fiat a ritirare i suoi gravi 
provvedimenti, ma soprattutto perchè lo 
sciopero di mercoledì segnerà di fatto 
l'inizio della lotta ner la vertenza gene
rale con la Confindustria ed il governo 
su contingenza, pensioni, difesa dei basai 
redditi, garanzia del salario e un nuovo 
modello di sviluppo. 
• Questa lotta proseguirà con uno scio

pero di tutti i lavoratori del Piemonte 
fissato per l'ultima decade di ottobre 
(devono solo essere definite )a data e le 
modalità) che sarà preparato da una as
semblea regionale dei delegati di tutte 
le categorie convocata a Torino per il 
16 ottobre. 

Michele Costa 

Per migliori condizioni di vita e posti di lavoro adeguati 

Invalidi del lavoro in corteo 
per le vie del centro a Genova 

A migliaia sono sfilati per le strade cittadine - Alla manifestazione hanno par
tecipato lavoratori giunti da Liguria, Toscana, Emilia, Lombardia e altre regioni 

Si svolge oggi nell'ambito del SAIE 

A Bologna Fassemblea 
nazionale degli IACP 

Dichiarazione del compagno Bentini - La necessità di democra
tizzare strutture e procedure per la costruzione di case popolari 

BOLOGNA, 6 ottobre 
All'insegna della volontà di 

superare la grave crisi econo
mica e di dissipare le nubi 
che si addensano su imo dei 
principali settori produttivi e 
sociali del nostro Paese, e 
stato inaugurato oggi nel quar
tiere fieristico il decimo salo
ne dell'industrializzazione in 
edilizia. Nell'ambito della af
fermata manifestazione sono 
in programma diversi conve
gni specializzati, uno dei quali 
l'assemblea dell'Associazione 
nazionale degli istituti autono
mi e consorzi per le case po
polari (123 enti soci in tutta 
Italia i. che si terrà domani 
lunedi. All'immediata vigilia 
dell'assemblea il compagno 
Enzo Bentini, presidente del 
Consorzio regionale Emilia-
Romagna fra gli IACP, ci ha 
rilasciato questa dichiarazio
ne: ' 

« Al benvenuto cha porgia
mo ai 400 partecipanti, si ag
giunge l'auspicio di fare assu
mere all'incontro «che per la 
prima volta si svolge a Bolo
gna nell'ambito de] SAIE) i 
caratteri di rilievo corrispon
denti alle esigenze attuali del-
ed i l i z ia residenziale pubblica. 
Dal varo della legge per la 
casa n. 865 sono passati infatti 
tre anni e l'attuazione dei suoi 
criteri sociali innovatori — in
sieme alla realizzazione con
creta di case, che ne sostanzia 
i valori — è stata avversata in 
ogni modo. E a tal fine due 
obiettivi sono stati particolar
mente perseguiti: non fare 
avanzare la democratizzazione 
delle strutture e delle proce
dure attuative; rallentare lo 
impegno dei finanziamenti pre
visti per legge. Anche con ciò 
si intendeva puntare al falli
mento della 865 per mantene
re condizioni aperta alle spe
culazioni edilizie da sempre 
imperanti nel Paese. 

« L'assemblea dell'ANIACAP 

sarà indice positivo ed anche 
sintomatico di questa realtà 
verificatasi nei tra anni tra
scorsi, poiché, mentre con un 
nuovo statuto si adegua alla 
norma della legge 865 — rin
novando e democratizzando la 
propria funzione e composi
zione — solo circa un terzo 
dei consigli di amministrazio
ne sono per ora rinnovati e 
democratizzati, e solo un con
sorzio ragionale è stato costi
tuito. Tale condizione ha nega
tivamente influito non poco 
nell'attenuare la capacita ope
rativa di molti IACP. tanto 
più che la farraginosità delle 
nuove procedure — solo in 
parte legislativamente supera
ta — avrabbe richiesto sicu
rezza e volontà politica di am
ministratori pubblici in piena 
funzione e in piena potestà 
democratica. 

« Le delegazioni regionali 
che in base al nuovo statuto 
comporranno l'assemblea — 

PIACENZA: CASERMA 
DEI CC INTITOLATA 
A UN APPUNTATO 
UCCISO DURANTE 

UNA RAPINA 
PIACENZA, 6 ottobre 

Una caserma dei carabinie
ri intitolata alla memoria del
l'appuntato Carmine Della Sa
la, ucciso l'anno scorso du
rante una rapina in una ban
ca di Pontelagoscuro (Ferra
ra) è stata inaugurata oggi a 
Caorso < Piacenza). 

Il sacrificio del militare è 
stato ricordato nel corso di 
una cerimonia, alla quale han
no partecipato numerose au
torità ed una folla di citta
dini, presenti la vedova e due 
dei tre figli dello scomparso. 

rappresentando comunque, pur 
con questi limiti, l'espressio
ne di im criterio ispiratore 
della 865 che vuole ritrovare 
primariamente nella Regione 
la fonte di una potestà costi
tuzionale sull'assetto urbani
stico — hanno pertanto certa
mente la sensibilità del mo
mento e del bisogno di demo
cratizzazione e di realizzazio
ne di abitazioni, interpretan
do le espressioni sociali che 
con la lotta esprimono ora più 
che mai i lavoratori. 

« Infatti, la gravità dal pro
blema della casa — ora volta 
a situazioni drammatiche sem
pre piìi estese — pone a que
sta assemblea nazionale - del
l'ANIACAP il compito politico 
di esservi corrispondente, con
tribuendo a rivitalizzare l'sdi-
hzia residenziale pubblica. 
concependola fattivamente co
me la protagonista che. insie
me alla edilizia cooperativa. 
deve essere massa in condizio
ne, dal governo, di poter ur
gentemente dare risposte al 
bisogno popolare dell'abitazio
ne quale servizio sociale da 
sottrarre alla speculazione 
immobiliare. ' 

« E ciò sarà verificato an
che nella denuncia e nelle pro
posizioni che il giorno suc
cessivo all'assemblea — mar
tedì 8 ottobre — si sviluppe
ranno con l'iniziativa dalla 
"tavola rotonda" sul "ftnan-, 
ziamento dei programmi di 
edilizia residenziale pubblica " 
— iniziativa del consorzio re
gionale fra gli istituti auto
nomi per le case popolari 
dell'Emilia Romagna e del
l'ANIACAP — confermando il 
segno di una rinnovata inten
sità di impegno nazionale nel
la battaglia per la casa, che 
avrà, anche nel SAIE di Bo
logna, - l'impronta • sociale ri-
formatrice ormai indilaziona
bile nel suo rilancio unitario 
e realizzatore ». 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 6 ottobre 

I mutilati ed invalidi del 
lavoro questa mattina, a Ge
nova, hanno dato vita ad 
una importante manifesta
zione. Vi hanno partecipato 
mutilati ed invalidi arriva
ti da tutti i centri della Li
guria e delegazioni giunte 
dalla Toscana. dall'Emilia. 
dalla Lombardia, dal Pie
monte e da altre Regioni. A 
migliaia si sono concentrati 
in piazza Verdi. Reso omag
gio al monumento ai caduti 
sul lavoro hanno poi percor
so le vie del centro. 

Una giornata di sole ha 
caratterizzato la sfilata im
ponente e insolita. Si è trat
tato di un corteo di gente 
povera, spesso visibilmente 
segnata dal sacrifìcio soffer
to. Visi di ustionati super
stiti della vampata d'un al
to forno, mutilati di una 
gamba che camminavano 
aiutandosi con le stampelle. 
giovani donne che avevano 
avuto un braccio tranciato. 

Sfilava, per il centro di 
Genova, una parte a'Italia 
troppo spesso dimenticata. 
Uno dei tanti cartelli alzati 
dai manifestanti diceva «Ab
biamo creato patrimoni col 
nostro sangue. Esigiamo i 
nostri diritti ». Di questi di
ritti si sono fatti interpreti 
davanti ai manifestanti che 
gremivano piazza Matteotti. 
i dirigenti dell'Associazione 
unitaria che organizza ì mu
tilati ed invalidi de! lavoro. 
esponenti della Federazione 
CGIL, CISL e UIL. 

Una serie di richieste per 
più umane condizioni di vita 
e. soprattutto, per ottenere 
posti di lavoro adeguati, so
no state avanzate dai rap
presentanti di mutilati del 
lavoro. Il Presidente nazio
nale dell'Associazione. Ange
lo Mannello, ponendo con 
forza l'accento sull'azione di 
lotta per la prevenzione an
tinfortunistica ha annuncia
to un grande convegno na
zionale sul problema della 
silicosi. 

Sopra il palco degli orato
ri campeggiava enorme la 
scritta: «Prevenzione Infor
tuni in Italia: un morto ogni 
tre ore, tre infortuni al mi
nuto ». 

Q. m. 

DALLA REDAZIONE 
. FIRENZE, 6 ottobre 

Nei magazzini della Sovra-
intendenza alle antichità di 
Etruria — da cui dipende il 
museo archeologico di Firen
ze la cui sezione etnisca è 
una delle più importanti del 
mondo — giacciono in attesa 
di essere restaurati migliaia 
di « pezzi » di inestimabile va
lore storico-artistico. 

La maggior parte reca an
cora impressi i segni della 
alluvione del 1966, altri inve
ce provengono da recenti 
campagne di scavo effettuate 
da diverse sovraintendenze 
su tutto il territorio naziona
le. 

• Fino all'inizio di ottobre il 
restauro di questo enorme 
patrimonio era affidato a 
trentasei tecnici altamente 
specializzati. Dal primo di ot
tobre questi trentasei re
stauratori, che tutto il mon
do ci invidia, sono stati po
sti in Cassa integrazione. 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha tagliato i finan
ziamenti — che sono sem
pre stati ben poca cosa rispet
to alle necessità — e le due 
ditte che hanno in appalto i 
lavori di restauro, e dalle 
quali dipendono i trentasei 
tecnici, hanno sospeso ogni 
attività. I laboratori e il 
« centro » sono stati chiusi e 
il personale mandato a casa 
in attesa che lo Stato stanzi 
nuovi fondi, « relativi alle pe
rizie in corso di approvazio
ne plesso il ministero della 
Pubblica Istruzione ». 

Presumibilmente ci vorrà 
più di un mese ai burocrati 
del ministero per completa
re le pratiche e quindi, secon
do il ministero della Pubbli
ca Istruzione, i trentasei re
stauratori dovrebbero restare 
inattivi fino alla metà dì no
vembre. 

Contro " questa gravissima 
decisione sono intervenuti la 
Regione Toscana, le organiz
zazioni sindacali. l'Ammini
strazione provinciale, il com
pagno onorevole Marino Rai-
cich che hanno chiesto al mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne di stanziare fondi neces
sari per la ripresa immedia
ta dei lavori di restauro al 
centro della Sovraintendenza 
delle antichità di Etruria, so
spendendo il provvedimento 
della Cassa integrazione. 

Sindacati, Regione, Ammi
nistrazione provinciale e par
lamentari comunisti non han
no però limitato le loro ri
chieste allo « sblocco » dei fi
nanziamenti per risolvere ra
pidamente questa vicenda; 
hanno sollecitato anche una 
soluzione organica del pro
blema del restauro del ma
teriale archeologico, storico-
artistico e librario fiorentino, 
che corre sempre più gravi 
rischi di deterioramento, da 
attuarsi con il definitivo su
peramento di tutte le forme 
di appalto a ditte private, che 
comportano maggiori spese 
per la pubblica amministra
zione ed emarginano la fun
zione pubblica in questo de
licato settore di intervento. 

Lo Stato, cioè, deve gestire 
direttamente — e non fare ri
corso ai privati — ogni mo
mento della conservazione e 
del restauro dei beni, cultu
rali. inquadrando nei suoi ruo
li il personale specializzato 
che attualmente opera alle di
pendenze delle ditte appalta-
trici. 

I lavoratori dei tre centri 
fiorentini di restauro «oltre 
quello del museo archeologi
co vi sono quelli della Bi
blioteca nazionale e della 
Fortezza da Basso) hanno co
stituito un comitato di agita
zione per portare avanti que
ste richieste insieme ai sin
dacati delle « antichità e bel
le arti », che da anni — col
lateralmente alla Regione e 
agli Enti '.ocali — denunciano 
l'incapacità dello Stato ad af
frontare seriamente il pro
blema • della conservazione, 
della tutela, della razionale 
utilizzazione dei beni cultu
rali. 

Una conferma dell'indiffe
renza statale nei confronti 
del patrimonio artistico ci 
viene dalla nota decomposi
zione di dipinti e sculture di 
enorme valore, dallo sconvol
gimento de! passaggio ad ope
ra degli speculatori; daU'am-

ANNIVERSARIO 
Nel quinto anniversario della pre

matura *comparia del caro compa
gno Omini Egid.o. la moglie EHder 
e il figlio Roberto, lo ricordano con 
immutato afletto a tutu quanti lo 
conobbero, e offrono in Mia memo
ria lire h 000 per 1"« Unità ». 

Milano. 7 ottobre 1974 

I comunisti della Segone Fratelli 
Padovani annunciano con profondo 
dolore la morte del compagno 

FRANCO DI PALMA 
pento tragicamente in un grave in
fortunio sul lavoro all'Alfa Romeo 
di Arese. Sono vicini in questo do
loroso momento alla famiglia del 
caro Franco e alla sorella Maria 
che per anni è stata la responsa
bile femminile della senone. 

Milano. 6 ottobre 1974. 

E' mancato all'affetto del suol 
cari 

GIOVANNI GUERRA 
DI ANNI « 

- Ne danno i! triste annuncio il 
fratello Giorfio. la cognata Egle. 
famiglie Rubini e Zauli. le nipoti e 
parenti tutti. I funerali avranno 
luogo oggi 7 crn. alle ore 14,30 
partendo dall'Ckp?dale Sant'Anna 
per la Certosa. Si ringraziano tutti 
quelli che verranno e parteciperan
no alla mesta cerimonia. 

Ferrara. 7 ottobre 1974. 

Onoranze Funebri Mastellari Rino 
e Vittorio - Via del Pozzo 9/11 -
Tel. 2BKW. 

massamento di ogni genere 
di opere d'arte nei sotterra
nei e nulle soffitte dei musoi; 
ripetersi di furti clamorosi, 
dalla • permanente chiusura 
per mancanza di personale 
di famose gallerie e di « sa
le » di musei. A Firenze il 
pubblico non può vedere 
1300 dipinti conservati in sale 
chiuse, 500 nel gabinetti di 
restauro, 10.000 (la maggior 
parte agli Uffizi) nei magazzi
ni, 2000 in prestito ad Enti 
vari (a cui si devono aggiun
gere circa (i50 arazzi). 
' Analizziamo la situazione 

museo per museo. GALLERIA 
DEGLI UFFIZI, sono 49 le sa
le aperte in quanto fanno ser
vizio sessantuno custodi, men
tre ne occorrerebbero 125. 
MUSEO NAZIONALE: 9 sale 
aperte su 17, mancano 19 cu
stodi. GALLERIA D'ARTE 
MODERNA: 10 sale su 39. 
mancano 70 custodi. GALLE
RIA PALATINA E APPARTA
MENTI MONUMENTALI: 10 
sale aperte su 42, mancano 
44 custodi. MUSEO DEGLI 
ARGENTI: 10 sale aperte su 
22, mancano 29 custodi. MU
SEO DI SAN MARCO: 7 sale 
su 10, mancano 33 custodi. 
GALLERIA DELLA ACCADE
MIA: 3 sale su 13, mancano 
24 custodi. MUSEO ARCHEO
LOGICO: 18 sale su 31, man
cano 23 custodi. 

Inoltre, sempre per man
canza di personale, sono del 

tutto chiusi al pubblico il 
Cenacolo di Santa Apollonia, 
il museo Home, il corridoio 
vasariano che collega gli Uffi
zi con Palazzo Pitti (riaperto 
lo scorso anno dopo lunghi re
stauri e subito dopo chiuso) 
e Palazzo Davanzati. 

La situazione si aggraverà 
ulteriormente nel caso in cui 
venga accolta la proposta del 
sovrintendente di anticipare la 
chiusura del musei dalle 16 
alle 13,30. • • 

Carlo Degl'Innocenti 

Bomba contro 
una caserma 
della polizia 

a Lentini 
SIRACUSA. 6 ottobre 

Un ordigno esplosivo è sta
to lanciato nella tarda sera 
di ieri contro la saracinesca 
del garage della caserma del
la polizia stradale alla peri
feria di Lentini. L'esplosione 
ha divelto la saracinesca, dan
neggiando due motociclette. 
Secondo i primi accertamenti 
l'ordigno sarebbe stato lan
ciato da un'automobile in 
corsa. 

DUE GIORNI DI LAVORI A STRESA 

Convegno di «Forze Nuove» 
sulla crisi politico-sociale 
Sfasatura tra il riconoscimento della graviti 
della situazione e le proposte per uscirne 

STRESA. 6 ottobre 
« Ma c'è una luce in fon

do al tunnel? ». E' il titolo 
bizzarro, ma abbastanza elo
quente, di un convegno or
ganizzato a Strega dal circo
lo « Achille Grandi », che fa 
capo alla corrente democri
stiana di « Forze Nuove ». Il 
modo stesso in cui è formu
lato il tema dimostra quan
to sia ormai un fatto ricono
sciuto l'insostenibilità della 
situazione di crisi in cui ver
sa il Paese. Su questo non 
ci sono dubbi. 

Ma quali sono le cause 
che hanno portato l'Itala nel 
tunnel? Di chi è la respon
sabilità? E ancora: dove è 
lo sbocco, la « luce »? E in 
che modo si può arrivare al
la via d'uscita? Se unanime 
è il riconoscimento della gra
vità della crisi, si brancola 
invece nel buio per quanto 
riguarda l'individuazione del
le cause e la ricerca delle so 
luzioni. Mentre da una parte 
sembra quasi che le respon
sabilità dei « soliti ignoti », 
delle oscure forze del desti
no siano non di chi ha go 
vernato nel corso dell'ultimo 
trentennio, ma delle oscure 
forze del destino, dall'altra ci 
si perde ancora una volta 
nel labirinto dei giochi tra 
correnti e all'interno delle 
correnti de. 

Cosi, ad esempio, se netto 
è il rifiuto della proposta 
di elezioni anticipate formu
lata dal partito dell'avventu
ra. se a tale rifiuto fa segui
to l'auspicio di un centro-si
nistra « più incisivo ». assai 
vaga è la risposta a come 
garantire tale « incisività » e 

su quali contenuti essa si 
debba esprimere. 

Eppure i richiami, nel cor
so del dibattito, ai problemi 
reali da risolvere non sono 
mancati, e non solo da par
te di sindacalisti democristia
ni come Storti o il segreta
rio della CISL milanese Co
lombo. ma anche da fonti 
non certo « sospette » di s im
patia per il movimento ope
raio. 

Persino un esponente della 
Confindustria come Wilmer 
Graziano, dopo aver indica
to nelle carenze della guida^ 
e del supporto istituzionale v 

all'economia « il fenomeno 
che oggi ci affligge e che ci 
consegna, nel modo più disar
mato, in balia dei cicli eco
nomici nazionali e mondia
li » ha soli,. citato « più po
tere alle istituzioni attra
verso una più larga base di 
consenso ». 

Non ci pare tuttavia che, 
nel complesso, il convegno 
abbia dato concrete indica
zioni su come eliminare le 
cause delle minacce alla 
struttura produttiva e alle 
istituzioni democratiche, su 
come superare i sintomi di 
degenerazione presenti all'in
terno dello stesso partito de
mocristiano (che pure sono 
stati denunciati) e, infine, su 
come sviluppare a tal fine i 
rapporti unitari con le altre 
componenti democratiche del 
Paese. Come se, da parte di 
qualcuno, ci sia ancora più 
paura ad uscire dal tunnel 
che di rimanervi intrappo
lato. 

$. g. 

COMUNE di MELEGNANO 
PROVINCIA DI MILANO 

SEGRETERIA GENERALE - PIANO REGOLATORE 
ATTI MUNICIPALI N. 11862/3 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO 

DI PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti della Legge Urbanistica 17 ago
sto 1942, n. 1150, e successive modificazioni e integrazioni, 

avvisa 
Che gli atti del progetto di P. R. G.. adottato dal Consiglio 
Comunale con provvedimento 3 luglio 1974, n. 56. control
lato senza rilievi dal C. R. C. - Sezione di Milano, in seduta 
26 settembre 1974. n. 96681. saranno depositati in libera 
visione al pubblico nel palazzo degli uffici municipali, in 
Piazza Risorgimento, piano 2 . dal 9 ottobre 1974 al 7 
novembre 1974 col seguente orario: nei giorni da LUNEDI' 
a VENERDÌ' dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 14 alle 17,30: 
nei giorni di SABATO, semifestivi e festivi, dalle ore 10 
alle ore 12. 

Le eventuali osservazioni al progetto, ai sensi dell'art. 9 
della Legge Urbanistica 17 agosto 1942. n. 1150 e succes
sive modificazioni e integrazioni, dovranno essere redatte 
su carta legale e presentate all'Ufficio protocollo generale 
entro le ore 17,30 del giorno 7 DICEMBRE 1974. 

Anche 1 grafici che eventualmente fossero prodotti a cor
redo di dette osservazioni dovranno essere muniti di com
petente marca da bollo. 

Detto termine di presentazione delle osservazioni è peren
torio; pertanto quelle che pervenissero oltre il termine 
sopra indicato non saranno prese in considerazione. 

Dalla Residenza Municipale, 2 ottobre 1974. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Dott. Salvatore Di Caprin l)olt. Arch. Luigi Danova 
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A dieci anni dalla scomparsa 

Ricordo 
di Velio Spano 

La coraggiosa milizia antifascista e il contributo alla costruzio
ne del Partito e alle grandi lotte del dopoguerra in Sardegna 

Per tutti noi ohe eravamo, 
nell'immediato dopoguerra e 
negli anni '50, giovani mili
tanti o sia quadri del partito 
in Sardegna, la milizia comu
nista si svolgeva, in quel pe
riodo aspro e difficile, nel ri
verbero di due personalità do
minanti non solo nella vita 
interna del partito ma in 
queliti politica, pubblica e in
tellettuale dell'isola: Velio 
Spano e Renzo Laconi. 

Personalità, intelligenze e 
temperamenti diversi e. essai 
spesso contrastanti, intolle
ranti l'uno • e l'altro d'ogni 
conformità politica e ideolo
gica, esercitavano su tutti noi 
un fascino profondo, polariz
zando scelte, simpatie, atteg
giamenti. Se Laconi simboleg
giava l'autoliberazione morale, 
intellettuale, politica della gio
ventù italiana e sarda dalla 
vergogna del fascismo e lo 
sbocco, quasi naturale, di quel 
processo nel movimento comu
nista, Velio Spano era l'esule, 
il giovane ch'era partito dal
l'isola per la capitale, per 
compiervi gli studi universita
ri, proprio nei primi anni del
l'ondata fascista e da quella 
ondata era stato portato lon
tano, per le strade aspre della 
milizia comunista e interna
zionalista; giornalista comuni
sta fino alle leggi eccezionali 
fasciste che sciolsero i partiti 
democratici, poi nel lungo 
carcere a Torino, poi ancora, 
in Francia, in Tunisia, in Spa
gna, in Egitto, condannato a 
morte dal governo di Vichy, 
braccato dalla polizia fino al
lo sbarco, tra i primi rientra
ti in Italia, nella baraonda del 
regno del Sud, a Salerno, su
bito dopo l'8 settembre del '43, 
per assumere la direzione del-
l'Unità e un ruolo di primissi
mo piano nella guida del par
tito dell'Italia liberata. 

Velio Spano era per noi, 
sullo sfondo in cui campeggia
vano le figure, un poco leg
gendarie, di Gramsci e dello 
stesso Togliatti, l'incarnazione, 
ma viva, esuberante, con le 
sue luci e le sue ombre, con 
la sua umana tensione, del tra
vaglio dell'antifascismo e del
l'internazionalismo proletario 
tra le due guerre, dell'ardi
mento politico ed anche fisi
co, portato alle estreme con
seguenze, di quella tempra fer
rea che più che mai ci appa
riva (in Italia era l'epoca di 
Sceiba), come uno dei conno
tati eminenti del militante e 
del rivoluzionario comunista. 

E Velio Spano era, in veri
tà tutto questo ma non solo 
questo. Temperamento nativo 
d'agitatore e di tribuno, por-

, tato al giornalismo militante, 
Velio Spano s'era formato, in
fatti, come quadro del parti
to e come rivoluzionario pro
fessionale, abbandonati ben 
presto gli studi universitari, 
in quel periodo difficile ma 
fecondo tra il "23 e il '26, in 
cui s'era, sotto la guida di 
Gramsci, condotta la battaglia 
contro il bordighismo e pre
parata, nel clima duro e teso 
della dittatura fascista, la 
« svolta », rinnovatrice del 
congresso di Lione. 

Anche per lui giunsero, poi, 
gli anni del carcere e di quel
la « università » carceraria, do
ve, per tanti quadri comunisti 
si compiva l'educazione teori-' 
ca e la politica si trasforma
va in scienza, in visione uni
versale e sistematica. Agitato
re, quadro illegale, dirigente 
internazionalista del PCI, del
l'Internazionale comunista vis
se, però, soltanto i riflessi 
nell'occidente europeo. 

La sua complessiva forma
zione risultò, poi, caratterizza
ta da quell'esperienza france
se, spagnola, tunisina — me
diterranea si potrebbe dire — 
della vita dell'emigrazione an
tifascista e dell'intemazionale 
comunista. Al suo ritorno in 
Italia, dalla Tunisia, nel '43. 
Velio Spano era maturo per 
assumere un ruolo centrale 
nel partito che si riorganiz
zava nell'Italia liberata. 

Spano, pochi giorni dopo la 
insurrezione popolare antina
zista, è a Napoli, dove assume 
subito la direzione delle or
ganizzazioni di partito che 
vanno nascendo nel Mezzo
giorno. E ' il periodo che pre
cede la « svolta di Salerno B 
propugnata da Togliatti, la po
litica di unità nazionale che 
impegna i comunisti in un ap
passionato dibattito, al quale 
Spano partecipa non senza 
travaglio. 

In Sardegna 
Dopo la liberazione di Ro

ma, Spano fu direttore del-
YUnità; ricopri anche per bre
ve tempo l'incarico di sotto
segretario all'agricoltura, quin
di alla fine del '47 divenne 
segretario regionale del par
tito in Sardegna. 

Formatosi, come s'è detto 
negli anni dell'emigrazione e 
della clandestinità, dopo il di
stacco dall'Italia, sotto l'in
fluenza prevalente del comu
nismo e della cultura france
si «specie negli anni in cui 
a Tunisi trovò non solo una 
nuora piccola patria ma la 
c-ara compagna della sua vi
ta», Velio Spano, sortito in 
gioventù dalla cittadina mine
raria e « rossa » di Guspini 
(dove quasi il 60 per cento 
degli abitanti vota oggi co
munista e dove, per molti an
ni, allora, il padre fu segre
tario comunale), introdusse 
nel nostro lavoro e nell'espe
rienza collettiva del movimen
to in Sardegna, dove i comu
nisti erano stati dal "21 al *26 
un nucleo debole e disperso. 
troppo presto soffocato dalla 
violenza fascista, la passione 
del contatto immediato con 
la classe operaia, prevalente
mente se non esclusivamente 
mineraria, nell'arco che da 
Carbonia, attraverso lTglesien-
te. giunge a Guspini e ad Ar-
bus. e nell'azione quotidiana, 
tenace, di conquiste, di orga

nizzazione, di formazione del
l'avanguardia operaia, come 
perno, condizione, garanzia di 
ogni più ampio schieramento 
di forze sociali e politiche 
progressive. 

In quell'arco montuoso, da 
Carbonia a Guspini, circa 40 
mila operai, tecnici, impiega
ti di miniera si addensavano, 
davano vita a lotte durissime, 
toccavano vittorie e sconfitte, 
cercavano forme nuove e piti 
avanzate d'organizzazione po
litica, sociale, civile. 

In quell'ambiente Velio Spa
no volle che il partito cer
casse e trovasse la sua fe
de di elezione, con una insi
stenza che a volte pareva a 
noi e forse talvolta fu ecces
siva, in una isola che restava 
tuttavia pastorale ed agrico
la nelle sue strutture domi
nanti e dove i problemi del
la più larga unità di popolo, 
nel quadro dell'azione auto
nomistica, emergevano in for
me sempre più imperiose e 
distinte. Ma a chi si volga a 
ripercorrere la storia di que
gli anni, specie dal '45 al '49. 
in cui cogliemmo il primo 
grande successo nelle elezio
ni regionali, apparirà chiaro 
che proprio in quei 4-5 anni, 
e sotto la guida di Velio Spa
no, uscimmo di minorità e 
diventammo, in Sardegna, da 
gruppo debole e disperso nel 
magma del sardismo e del 
socialismo tradizionale o del 
moderatismo chiuso e diffi
dente, un partito già solido 
e moderno, un partito ope
raio, capace di esercitare una 
crescente attrazione verso le 
masse contadine e pastorali 
dell'isola. 

Nel '49 la parte prevalente 
dal bracciantato nelle campa
gne si raccolse sotto le no
stre bandiere e presto Orgo-
solo e le rocche pastorali del
la Sardegna interna si apri
rono all'influenza del parti
to: premesse a quel grande 
movimento unitario per l'au
tonomia a '^ rinascita, sorto 
nel 1950, che ha agito cosi 
in profondità nella vita sar
da nell'ultimo quarto di se
colo. Di questo movimento 
Velio Spano è stato uno de
gli artefici, con Emilio Lus-
su, Luigi Polano, con Renzo 
Laconi, con Giovanni Lay e 
Luigi Pirastu, con altri che 
ancora lavorano e lottano in 
quel solco. 

Esperienze 
Vello Spano si allontanò, 

poi, gradualmente dalla Sar
degna, dopo il '53, tornando 
al lavoro centrale. Era stato 
il primo, per incarico' del 
partito, a salutare da Pechi
no la rivoluzione proletaria 
vittoriosa in Cina. 

Dopo il '53 Spano si immer
se nella direzione del lavoro 
internazionale e del movimen
to italiano e mondiale della 
pace, seguendo solo indiretta-
tamente o da lontano le vi
cende della Sardegna, salvo i 
ritorni per una conferenza, 
un congresso, un comizio e 
gli interventi, nei momenti e 
sui temi cruciali di Carbonia, 
del banditismo, della lotta per 
la rinascita, dai banchi del 
Senato. 

Il decennio successivo, dal 
'54 fino alla morte immatura, 
fu, per Spano, il periodo del 
ritorno, ma in condizioni co
sì diverse del mondo, all'e
sperienza internazionale. 

Negli anni del grande risve
glio dei popoli coloniali, egli 
portò in questo lavoro una 
sensibilità particolarmente a-
cuta per le lotte di libera
zione dei popoli dell'Asia e 
dell'Africa, per il vasto mo
to di riscatto che veniva 
svolgendosi in quei continen
ti. Gli articoli, i discorsi, i 
libri in cui Spano raccolse 
le sue esperienze di quegli an
ni (il vasto reportage sulla 
nuova Cina, il libro dedicato 
al risveglio dell'Africa) con
tengono valutazioni, intuizioni, 
anticipazioni degne d'una at
tenta rimeditazione. Cosi co
me resta attuale, anche nel 
ricordo di tante personalità 
internazionali, l'opera di Ve
lio Spano nel movimento mon
diale per la pace, particolar
mente della lotta contro il 
riarmo e la minaccia della 
catastrofe nucleare. 

Sono passati dieci anni dal
la sua morte. Molte cose so
no cambiate nel mondo. Ed 
anche in Italia e in Sardegna. 
In Sardegna, i bacini minera
ri, da Carbonia a Guspini, 
dove risuonò la parola ani
matrice di Spano, sono oggi. 
al paragone di allora, in lar
ga parte abbandonati. Tanti 
di quei minatori, e i loro fi
gli, sono emigrati per il mon
do. Ma quella parola ha da
to frutto: il movimento po
polare è cresciuto, in tutta la 
regione, di intensità, di am
piezza. di forza e il nostro 
movimento, cui egli ha dedi
cato la sua vita, è diventato, 
anche in Sardegna, un movi
mento moderno e organizza
to, ricco di energie e di slan
cio. Come in Gramsci, così 
anche in Spano la Sardegna 
ha un ruolo decisivo nello 
orientarne l'azione, nel mo
dellarne la personalità. Fu 
dirigente nazionale internazio
nalista, ebbe visione univer
sale e nazionale delle cose, 
ma alla sua terra d'erigine 
restò legato per fili tenaci e 
profondi. 

Per questa ragione, ci è 
sembrato che potessimo ri
cordare Spano, dirìgente del 
nostro movimento, giornalista, 
oratore e scrittore di forte 
temperamento, scegliendo que
sto particolare angolo visua
le, di una terra cui egli re
stò, per tutta la sua vita di 
militante e di dirigente, in
timamente legato e al cui ri
sveglio e riscatto diede tm 
contributo grande e determi
nante. 

Umberto Cardia 

Velio Spano 

La nuova dimensione esige un ripensamento che investe, strutture, organizzazione territoriale, programmi, metodi di apprendimento - Le.ricer
che statunitensi e quelle europee - Il ruolo della innovazione tecnologica nei mezzi di comunicazione - Come funziona la « Open University » 
inglese - Un problema che deve essere affrontato con una pianificazione articolata e completa se non si vuole dequalificare l'istituto universitario 

Per quanto tempo ancora 
l'Italia potrà permettersi il 
lusso di ignorare la necessità 
di una pianificazione naziona
le delle strutture universita
rie? La domanda ricorre sem- ; 

pre più frequente negli studi 
che si occupano della mate
ria (dal Seminario Internazio
nale sul sistema di educazio
ne superiore in Italia — i cui 
risultati sono stati analizzati 
in un volume di recente pub
blicazione ( 1 ) — alle ricerche 
prodotte a livello universita
rio o da singoli studiosi (2;. 
Viene sottolineato con sempre 
maggiore insistenza il gigan
tesco spreco che deriva' da 
tale assenza programmatoria; 
e non è chi non vi riconosca 
la volontà di mantenere uno 
stato critico delle strutture 
universitarie al fine di un ri
lancio di ipotesi di tipo eli
tario. 

Sono d'altra parte espliciti 
e noti i tentativi fatti su que
sta strada: la minaccia del 
numero chiuso profilatasi ai 
tempi del ministro Scàlfaro e 
tornata alla ribalta con la sor
tita estiva di Malfatti a pro
posito del corso di laurea m 
medicina. L'argomentazione è 

quella dell'« eccesso di lau
reati » e lo spettro agitato ò 
quello della crescente disoc
cupazione intellettuale. 

Non vogliamo entrare nel 
merito del problema; è già 
stato detto in altra sede co
me esso debba essere valuta
to nel quadro della più ge
nerale disoccupazione deter
minata dal tipo di ' sviluppo 
economico in atto e in rife
rimento alla conservazione ge
rarchica dei ruoli sociali cui 
si vorrebbe che la scuola con
tribuisse (lo ricordava il com
pagno Chiarante al convegno 
del Mulino su « Scuola e mer
cato del lavoro »). D'altra par
te, anche un ministro dovreb
be stare attento a non par
lare di sovrabbondanza di 
laureati in un Paese che, stan
do all'ultimo censimento, re
gistra soltanto l'I,8% di lau
reati sul totale della popola
zione dai sei anni in su. 

Ci interessa qui sottolineare 
come, malgrado la percentua
le di scolarità universitaria — 
circa il 18° o della classe d'età 
— collochi l'Italia, nei con
fronti degli altri Paesi a li
vello mondiale, ancora in una 
zona di transizione tra uni

versità di élite e università di 
massa (negli USA tale per
centuale - sflora il 50°o), la 
condizione dell'università ita
liana ha raggiunto > il livello 
di guardia, e di fronte al pre
vedibile afflusso di circa un 
milione di studenti è desti
nata ad essere travolta. 

Non v'è chi d'altra parte, 
al di là dei vaneggiamenti sul 
numero chiuso, non ne solle
citi l'adeguamento; nelle re
centi conclusioni del Comitato 
parlamentare sulle condizioni 
dell'Università milanese, si 
sollecita lo Stato a far fron
te, « nel quadro di un dise
gno organico di programma
zione... alle insufficienze strut
turali delle università milane
si con particolare riguardo a 
determinate facoltà ed istituti 
per i quali il fabbisogno è 
particolarmente imponente »; 
e persino nei provvedimenti 
urgenti per l'Università appro
vati dal Parlamento nello scor
so autunno era contenuta una 
norma che imponeva al gover
no di presentare entro un an
no alle Camere un piano di 
istituzione di nuove università 
o di potenziamento di quelle 
esistenti. . -

Torna alla legalità il «Rizospastis» 
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Dopo 27 anni di clandestinità, i co
munisti in Grecia hanno riconquistato 
il diritto all'attività legale del loro 
partito. Una delle prime conquiste del 
PC di Grecia è stata l'apparizione del 
glorioso quotidiano comunista, il Ri
zospastis, di cui il primo numero (nel
la foto) è uscito nelle edicole di Ate
ne il 25 settembre. Pubblicato per la 
prima volta nel 1908, il Rizospastts 

(che significa «Radicale»)," come por
tavoce della borghesia liberale, diventò 
nel-1918 giornale comunista e dal 1919 
l'organo ufficiale del partito. 

« Era stato diffuso per pochi anni 
legalmente », si legge nell'editoriale del 
primo numero, « ma di regola era sta
to costretto alla semiclandestinità o al
la clandestinità assoluta, affrontando i 
lunghi e duri periodi della dittatura e 
della guerra dal 1936 al 1944 e poi gli 

anni 1947-1974, ma non è stato mai as
sente dalle barricate della lotta. Spes
so usciva in formato piccolo, qualche 
volta stampato, altre volte ciclostilato, 
ma usciva sempre- Nel lungo elenco 
degli eroi • del • popolo, dei morti del 
PC di Grecia, decine sono i redattori 
e diffusori del Rizospastis che, affron
tando con coraggio le leggi fasciste, 
furono portati di fronte ai plotoni di 
esecuzione». 

Discussione sugli indirizzi scientifici e le strutture sanitarie 

LA FORMAZIONE DEGLI PSICHIATRI 
Pubblichiamo vn altro In-

tarvanto natia discussione sui 
problemi della psichiatria. 

Il «personale docente della 
V cattedra di psicologia fisio
logica dell'Università di Ro
ma ». firmatario della lettera 
al direttore del 30 luglio, ha 
indubbiamente il merito di a-
ver promosso un dibattito fi
nalmente pubblico su proble
mi teorici e scelte di politica 
sanitaria in campo psichiatri
co. Orientamenti ed ipotesi 
formulati hanno trovato nei 
successivi interventi una ela
borazione così ampia da non 
richiedere ulteriori contributi. 
Ma è proprio da questi inter
venti che emerge la necessità 
di approfondimenti che non 
esauriscano il dibattito nella 
contrapposizione di due orien
tamenti di fondo, ma ne ricer
chiamo inrece premesse e mo
tivazioni in un collegamento 
organico con le forze tras for
matrici della società: ciò si
gnifica non uno stenle appello 
a coinvolgere il movimento o-
peraio nei problemi degli o-
peralori psichiatrici, ma un 
progetto di coìnvolgimcnto di 
questi nel movimento operaio 
e nei vari ambiti in cui si rea
lizza ogni prospettiva di pre
venzione ed intervento tera
peutico: scuola, famiglia, mon
do del lavoro, ecc. 

Riteniamo sia necessario lo 
sforzo di lutti in questa di
rezione diversa, poiché gli in
dirizzi teorici e programmati
ci non possono essere neanche 
elaborati validamente al di 
fuori delle forze orjjnizzatc 
che pòi sono chiamate a ren
derli operativi. Ciò comporta 

porsi in positivo il problema 
del «che fare? concretamen
te oggi, cioè partendo da que
sto sistema, da queste struttu
re e sovrastrutture, da questi 
rapporti di forza, e quindi da 
precise condizioni reali rispet
to alte quali ogni modificazio
ne si ponga come obiettivo 
parziale, inquadrato in un pro
gramma del settore sanitario. 
a sua rotta elaborato in ar
monia con la complessiva stra
tegia politica. 

Questa rigorosa esigenza di 
connessione non deriva solo 
dal primato della sfera poli
tica su quella tecnica, ovvero 
dal rifiuto della neutralità del
la scienza: nasce anche all'in
terno della specifica ricerca 
sanitaria e in particolare psi
chiatrica net momento in cui 
si scopre il rapporto tra * sin
tomo » e « situazione » e tra 
« malattia » e « cambiamen
to ». Se l'operatore psichiatri
co si confronta con una situa
zione invece che con una ma
lattia, quella che si riduce è 
la funzione dello psichiatra e 
dell'intervento terapeutico tra
dizionale. quello che si quali
fica è il ruolo di un nuoto 
tipo di «r operatore »: ipotizza
re contenuti e finalità della 
funzione specifica di questo o-
peratore significa allora pro
gettare dei requisiti dì cono
scenza, strumenti e infrastrut
ture adeguati al nuovo tipo di 
lavoro, ed anche predisporre 
coerentemente il piano di for
mazione degli operatori stessi. 

Riteniamo di poter colloca
re il centro della contraddizio
ne che riguarda noi — come 
tutti gli altri — <r operatori in 
formazione » in • questa più 
ampia problematica. Così, an
che in riferimento alla nuova 
facoltà di psicologia, appare 

anzitutto rilevante proprio la 
totale carenza di connessione 
tra la funzione dell'operatore 
da un lato, e dall'altro la sua 
formazione. Questa di fatto — 
e nonostante l'impegno di al
cuni dei docenti «democrati
ci 9 — è realizzata in modo to
talmente privo di organici ri
ferimenti non solo ad una 
qualsiasi ipotesi di funzione. 
ma anche alle strutture, a 
strumenti e tecniche di inter
vento. E infatti: i piani di stu
dio sono formulati secondo le 
attitudini dei singoli chiama
ti all'insegnamento: è privile
giata l'informazione, spesso 
generica, rispetto all'operati
vità ed alla sperimentazione: 
le prospettive di funzione, da 
collocare in una dimensione 
sociale, necessariamente de
gradano a mere prospettive 
di lavoro risolte in una logica 
individualistica. 

Un ultimo punto ci sembra 
da sottolineare nella nostra 
specifica qualità di studenti. 
Qualcuno ha sottolineato, in
tervenendo nel dibattito, che 
l'attuale potere privilegiato 
del medico psichiatra tende a 
trasferirsi nel conseguente pri
vilegio della funzione terapeu
tica. A questa obicttiva situa
zione si propone di fatto co
me antidoto la disinformazio
ne dei futuri operatori in or
dine all'intervento terapeutico. 
Il rimedio sembra peggiore 
del male perchè: a) la disin
formazione non è mai fonte di 
contropotere (essendo ben al
tra cosa l'informazione criti
ca) ma si traduce in un raf
forzamento della gestione cor
porativa di un'attività eserci
tata tema controlli democra

tici all'interno del settore: bf 
una carenza di valide alterna
tive operative finisce col con
solidare. anche sul piano del
l'egemonia culturale, l'attuale 
gerarchizzazione degli • opera
tori psichiatrici: e) conduce 
alla effettiva dilatazione della 
prestazione terapeutica tradi
zionale e accresce la gravità 
delle implicazioni politiche nel 
senso che un potenziamento 
della funzione viene di fatto a 
coincidere con una concentra
zione elitaria degli addetti. • ' 

D'altra ' parte il • rifiuto del 
tradizionale intervento • tera
peutico non implica, allo stato 
attuale delle conoscenze e del
la situazione, la totale vanifi
cazione degli strumenti intési 
come aiuto ad uscire da situa
zioni chiuse di sofferenza, per 
le quali oggi di fatto non esi
stono — e S0770 lontane dal
l'essere promosse le condizio
ni della prevenzione genera
lizzata. L'obiettivo parziale. 
nel senso anzidetto, rimane 
quindi la elaborazione di 
« nuove • tecniche liberatorie » 
e la promozione di condizioni 
strutturali che'ne accrescano 
l'efficacia: la situazione co
munque richiede che siano 11-
tilizzate in senso liberatorio 
anche alcune tecniche oggi di
sponibili che certo sono, co
me tutti gli strumenti, ambi-
ralenti: ma sono qualificate 
anche dal modo in cui vengo
no applicate. Un loro rifiuto 
apriorìstico, motivato dall'at
tesa che sia compiuta una pro
spettiva rivoluzionària che in-
tvee è da costruire, significa 
l'adesione alla logica del « tan
to peggio tanto meglio ». -

• Un gruppo di studenti co
munisti della facoltà di psi

cologia di Roma 

Ciò malgrado, nessuna del
le iniziative in corso, siano 
esse a livello regionale o sta
tale, ha impostato sinora un 
reale discorso programmato-
Mo e il metodo della « sana
toria » caso per caso sinora ' 
attuato dalla Democrazia Cri
stiana, che cerca cosi di con
servare un sistema clientela
re di potere, impedisce che 
il problema venga affrontato 
alla radice e nella sua reale 
specificità. La quale riguarda 
— a nostro avviso — la natu
ra stessa del salto necessario 
per passare da una univer
sità di élite ad una ".univer
sità di massa. ", .. 

Gli studi cui abbiamo ac
cennato insistono sulla neces
sità di allargare gli orizzonti 
che definiscono il problema 
dell'università di massa. « Si
nora — si legge nel Quaderno 
del Centro studi pianificazio
ne e disegno delle università 
dell'Istituto di urbanistica di 
Venezia — le riforme par
ziali (in verità poco degne di 
quel nome) come le ipotesi 
che cercano maggior credito 
sembrano aver chiuso il pro
blema dell'università di mas
sa nell'ottica pericolosa, e va
na, "di una "super-dilatazione" 
3uantitativa della università di 

lite. E di ;; questa tendenza 
"cosciente", ' anche volendo 
tralasciare i costi umani, si 
finge di ignorare il costo as
solutamente proibitivo in ter
mini economici ». 
• « Un tema su cui il Rap

porto del Seminario interna
zionale torna più.volte — ri
ferisce Giampaolo' Bonani in 
t/«ft>ersit*à diagnosi e terapia 

— è" quello dèlia mancata e-
voluzione qualitativa del siste
ma accademico italiano: pro
blemi quantitativi sempre più 
gravosi vengono .affrontati con 
modalità organizzative tradi
zionali, essendo la filosofia 
prevalente finora quella di 
xerocopiare all'infinito facoltà, 
curricula, istituti di ricerca, 
posizioni docenti, senza alcuna 
innovazione ». .Con questo si
stema — osserva Franco Kar-
rer nello stesso volume — sa- . 
rebbe necessario un' impegno 
finanziario di 2500-3000 miliar
di entro il 1980; « il contrasto 
tra questo imponente pro
gramma, le risorse impiega
bili e la capacità di spesa abi
tuale dello Stato in questo 
settore, rende ovviamente scet
tici sulla possibilità di rea
lizzare un simile intervento; 
di qui" la necessità di preve
dere una diversa strategia ». 

. Pianificazione dell'Universi
tà di massa in quanto tale, 
dunque, con mezzi e strumen
ti adeguati ad una nuova 
grande dimensione; ma' secon
do quali modalità organizza
tive,^ di intervento? 
— ' Non siamo né i-primi né i 
soli a dover alfrontare il pro
blema: .nei Paesi dove già da 
tempo l'espansione degli stu
di universitari è davvero un 
fenpmeno ' di massa, il pro
blema dell'adeguamento aelle 
strutture è stato affrontato in 
termini parametrici nuovi, 
mettendo in discussione i mo
di stessi organizzativi dell'ap
prendimento. A titolo, d'esem
pio, Gozzer ricorda, nel suo 
libro «Il capitale invisibile», 
che le ricerche condotte ne
gli Stati Uniti hanno intro
dotto come « variabili » nelle 
previsioni del futuro educa
tivo tempo e spazio, conside
rati .sino ad ora costanti in
tangibili. Lasciamo stare il 
carattere spettacolare .della 
formulazione. In pratica, si 
tratta della proposta di un si
stema di studi non più for
malizzato in termini di dura
t a . (nia l'esperienza italiana 
delle 150 ore di studio per i 
lavoratori è ben altrimenti si
gnificativa nella stessa dire
zione) e non più formalizzato 
in termini di luogo-costruzio
ne (il posto alunno nell'edifi
cio scolastico). Da qui una 
serie di esperienze america
ne, quali quelle delle univer
sità « senza muri », sistema di 
coordinamento di una catena 
di colleges: da qui la utiliz
zazione degli strumenti di in
formazione, dalla radio alle 
video-cassette, alla TV a cir
cuito chiuso, persino al col
legamento telefonico tra le re
sidenze degli studenti e la 
sede dove si svolge la lezione 
o il dibattito. Nell'ambito del
le proposte di .revisione dei 
tempi standard di durata de
gli studi può essere collocata 
la proposta di riduzione de
gli studi in assoluto, non cer
to come riduzione della «quan
tità » di- istruzione, ma come 
eliminazione di funzioni inu
tili e formali che la scuola a 
tutt'oggi svolge per inerzia. 

Si tratta di esperienze da 
vagliare attentamente in tut
ta la loro portata, non per 
riprodurle • meccanicamente 
ma per coglierne — in un 
diverso quadro storico e po
litico — le valenze innova
tive; misurandosi con nuove 
forme organizzative e nuovi 
strumenti, ad esempio quelli 
tecnologici, senza inutili e ar
retrati tabù, rifiutando di chiu
dersi nel vicolo cieco dell'al
ternativa « tecnocrazia o con
servazione ». Del resto, come 
ricordava Fernando Rotondo 
su Riforma della Scuola, la 
presa' di coscienza di un lar
go schieramento di forze de
mocratiche di fronte al peri
colo di una introduzione dei 
mass media nella scuola di 
tipo autoritario, e, nel con
tempo, la reazione di ' riget
to — di tipo conservatore — 
registratasi nella scuola stes
sa, rende possibile affrontare 
il problèma delle nuove tec
niche educative (NTE) senza 
anatemi e senza esorcismi. 
n«l quadro di un programma 

didattico ' che ' discende dal 
programma politicoeducativo 
di riforma generale della 
scuola. 

Si tratta cioè, per migliaia 
di insegnanti e di studenti, di 
acquisire attraverso l'uso la 
conoscenza pratica dei mass 
media, di educarsi alla loro 
utilizzazione e svilupparne tut
te le potenzialità educative e 
sociali. Solo cosi si conqui
sta la capacità di respingere i 
messaggi manipolati dai mez
zi di comunicazione di mas
sa e di costruirne altri, se
condo • esigenze autonome e 
collettive di comunicazione so
ciale e di lotta. 

Un'esperienza che utilizza le 
NTE e le inserisce in un si
stema compiuto di istruzione 
a livello universitario è quel
la della Open University ingle
se, istituita dal Governo labu
rista nel 1971; il Quaderno 
del Centro studi veneto più 
avanti ricordato ne dà ampia 
documentazione: riteniamo in
teressante riportare qui alcu
ne notizie. La Open Univer
sity è « un » tipo di risposta 
al problema dell'università di 
massa e non « la » risposta: 
eppure l'esame di un tentati
vo serio di affrontare il pro
blema mediante un modello 
di pianificazione complessiva 
può essere illuminante se 
confrontato con la facilone
ria e l'approssimazione colpe
vole dei governanti di casa 
nostra. 

t 

Il sistema universitario in
glese, tradizionalmente uno 
dei più chiusi ed elitari, si 
è trovato negli anni '60 a do
ver far fronte a una richie
sta eccezionale; cosicché ad 
esempio nell'anno '66-'67 le U-
niversità inglesi che avevano 
ricevuto 100.000 domande di 
iscrizione, ne hanno accolte 
soltanto 50.000. Un sondaggio 
nell'opinione pubblica nazio
nale valutò che il numero di 
probabili iscritti oscillava tra 
34.000 e 150.000; ed infatti il 
primo anno di avvio le do
mande di iscrizione risultaro
no circa 43.000. 

La Open University, univer
sità statale in grado di rila
sciare lauree valide a tutti 
gli effetti, è .un sistema di i-
struzione basato essenzialmen
te su due elementi: l'insegna
mento per corrispondenza e 
l'insegnamento radio-televisi
vo. L'organizzazione è forma
ta da una struttura centraliz-

Morta la soprano 
Ebe Stìgnani 

IMOLA, 6 ottobre 
- E ' morta la notte scorsa a 

Imola, all'età di 67 anni, la 
mezzo soprano Ebe Stìgnani. 
Nata a Napoli il 10 luglio 
1907, la Stìgnani studiò al con
servatorio di quella città e 
fece il suo esordio al teatro 
San Carlo nel 1925. Divenuta 
ben presto nota in campo na
zionale e internazionale, si e-
sibì nei • maggiori teatri li
rici del mondo, apprezzata 
per là sua voce — splendida 
nelle vibrazioni, poderosa nel 
volume, morbida e calda nel
l'impasto — che l'ha fatta 
considerare l'ultima grande 
mezzosoprano italiana nel sen
so classico del termine. Le 
sue ultime apparizioni in put> 
blico risalgono al dicembre 
1956. . , . , 

- Ebe Stignani abitava a Imo
la con il.figlio, Dino, la nuo
ra e una nipotina. 

zata (a circa 70 km. da Lon
dra) sede dell'amministrazio
ne e dei laboratori per la 
preparazione del materiale di
dattico, e da una struttura 
molto diffusa ramificata for
mata da oltre trecento centri-
studio locali. Questi ultimi, 
che utilizzano locali di pro
prietà pubblica, sono dotati 
di tutte le attrezzature audio
visive e di archivio e posti 
ài servizio di una utenza che 
va dai 40 ai 300 studenti; in 
essi operano gli assistenti u-
niversitari i quali costituisco
no il tessuto di collegamento 
didattico tra il Centro e gli 
studenti. . 
• l 'anno scolastico della Open 

University inizia a gennaio: 
in questo modo le vacanze e-
stive, che intervengono a me
tà corso, possono essere uti
lizzate in parte per corsi di 
recupero, anche residenziali, 
che "Si svolgono presso le 
università tradizionali, ricche 
di spazi in quel periodo inu
tilizzati. 

Si calcola che la Open Uni
versity, con i suoi cinquanta
mila studenti, costi circa un 
quinto di una Università con
venzionale per cinquemila i-
scritti: la previsione è che 
per il 1980 gli iscritti alla O-
pen University diventino 100 
mila, con la concessione di 
ammissione ai diciottenni; 
tutto lascia prevedere, si di
ce, che tale istituto diventi 
molto • rapidamente la strut
tura portante di tutta l'istru
zione superiore e forse di un 
nuovo sistema di educazione 
permanente. 

Questa esperienza (della 
quale abbiamo riportato solo 
alcuni elementi) merita di es
sere attentamente esaminata 
e vagliata nei suoi aspetti po
sitivi e negativi; non certo 
per esportarne il modello con 
una meccanica trasposizione, 
ma per utilizzarlo eventual
mente a integrazione e tra
sformazione del nostro siste
ma universitario. Si tenga 
presente anche quanto una to
tale riorganizzazione d e l l a 
scuola media superiore, auspi
cata con la costituzione dei 
distretti anche dal punto di 
vista territoriale, potrebbe si
gnificare come punto di ap
poggio di un sistema univer
sitario che utilizzi alternati
vamente zone centralizzate e 
punti periferici. Si pensi alle 
enormi possibilità che si apro
no con l'inversione del tipo 
di mobilità, oggi tutta a ca
rico dell'utenza studentesca, 
quando essa fosse invece at
tribuita ai « servizi », là do
vè non esiste problema con 
l'uso di tecnologie a-spaziali 
e dove l'organizzazione di una 
rete di Centri studi di pic
cola dimensione non compor
ta gTavi problemi di costo. 

• Tutto ciò naturalmente se 
il problema della espansione 
dell'Università con caratteri
stiche di massa vuole essere 
effettivamente -' affrontato in 
termini di cultura qualificata 
ai massimi livelli, e non in
vece, come- l'operare della 
classe dirigente fa supporre, 
iri termini di deteriore licea-
lizzazione, a tutto vantaggio 
dell'insorgere di un sistema 
parallelo alternativo - privato 
manovrato dal capitale. , 

Novella Sansoni 
(1) Università, diagnosi e terapia -
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Solenne manifestazione a Berlino 
per il venticinquesimo della RDT 
« Un quarto di secolo di esistenza della Repubblica Democratica Tedesca — ha detto il segretario della SED Honecker — conferma la validità della 
scelta socialista operata il 7 novembre 1949 » - Un discorso di Breznev sui problemi della politica internazionale - L'importanza dei trattati stipu
lati fra i Paesi socialisti e la RFT - Gli ostacoli che ancora si frappongono allo sviluppo della distensione - Oggi sfilata militare sulla Karl Marx Allee 

FATTA SALTARE NAVE CARICA DI DINAMITE S l̂CtTS; " r ^ r * 
150 tonnellate di dinamite è stato affondato a cannonate da un cacciatorpediniere francete. Ieri, dopo che l'equipaggio aVeva abbando
nato la nave, la marina francese aveva cercato, senza successo, di affondare il pericoloso relitto bombardandolo con aerei. La nave tra* 
sportava l'esplosivo da Bordeaux al Kuwait. 

// criminale atto terroristico nei pressi di Milano 

incendio Face: sono gli stessi 
dell'eoi di San Vittore? 

Significative affermazioni di dirigenti della polizia • 10 miliardi dì danni - Prove definite «inequivocabili» lasciate da una 
donna già colpita da mandato d'arresto per l'esplosione nell'albergo davanti alle carceri milanesi - Messaggio delirante 

'- MILANO, J6 Ottobre 
Tre uomini armati e ma

scherati, dopo aver immobiliz
zato una guardia giurata, han
no appiccato le fiamme sta
mattina. poco dopo le cinque, 
a uno dei più grossi depositi 
della «FACE Standard» a Fiz-
zonasco di Pieve Emanuele. 
Il deposito, vasto 5000 metri 
quadrati, costituito di strut
ture in cemento armato pre
fabbricate, è andato-totalmen
te distrutto. I danni si aggi' 
rano attórno ai dieci miliardi. 
Anche questa volta all'atto ter
roristico ha fatto seguito un 
comunicato delirante, indiriz
zato ad un quotidiano e ad 
una agenzia di stampa, di un 
gruppo che si attribuisce la 
paternità deli' irresponsabile 
gesto. 

Nel corso di una conferen
za stampa tenutasi nel tardo 
pomeriggio di oggi negli uffici 
del nucleo antiterrorismo del
la questura, il dott. Vito Pian
tone, il funzionario che dirige 
il nucleo e il sostituto procu
ratore della Repubblica . Al
berto Liguoro, che dirige le 
indagini sull'atto terroristico 
avvenuto la settimana scorsa 
all'hotel « Ambroeus » di fron
te al carcere di San Vittore e 
collegato con gli analoghi epi
sodi di Roma e Napoli, han
no affermato che ad agire. 
sia in quel caso che nell'at
tentato di questa mattina, è 
stato Io stesso gruppo terro
ristico. 

Le prove consisterebbero in 
tracce definite « inequivocabi
li » lasciate dalla donna che 
appartiene al gruppo, ricerca
ta dai giorno dello scoppio 
davanti al carcere di S. Vit
tore e di cui solo oggi è stato 
reso noto il nome: Rosaria 
Sansica, di 29 anni. 

Ecco come si è svolto l'at
tentato di questa mattina a 
Fizzonasco: alle 5,15 la guardia 
notturna dipendente dal Cor
po di vigilanza della provin
cia Antonio Grecchi. di 44 an
ni ha visto improvvisamente 
comparire davanti al - vetro 
della guardiola, all'interno del 
recinto del deposito, tre uomi
ni con il volto coperto da pas-

Immediata 
condanna 
unitaria 

MILANO, 6 ottobre 
Nel pomeriggio a Pieve E-

manueie si è svolta una as
semblea con la partecipazio
ne dei membri dell'Ammini
strazione comunale, di espo
nenti del PCI, del PSI. degli 
organismi di massa e del Co
mitato unitario di zona. Era
no presenti dirigenti delle 
Federazioni provinciali del 
PCI e del PSI. 

Al termine è stato appro
vato un comunicato in cui 
si stigmatizza fermamente il 
grave fatto chiedendo che 
venga assicurata a tutti i la
voratori la garanzia della re
tribuzione e del posto di la
voro e sia sventato ogni ten
tativo di ricorrere alla cassa 
integrazione. E' stato deciso 
di convocare per domani se
ra, lunedi, un Consiglio co
munale straordinario aperto 
alla partecipazione di tutti i 
cittadini e a cui sono state 
invitate le Amministrazioni 
comunali dei paesi della zo
na. 

samontàgna 'e armati 4di pi
stola. 

In un attimo il cristallo è 
andato in frantumi e uno dei 
terroristi gli ha detto: « Non 
si muova, non faccia un pas
so o ^l'ammazziamo »; subito 
dopo ha sparato un colpo in 
aria. A quell'ora.su tutta la 
zona gravava una fitta neb
bia; i tre uomini erano scesi 
con ogni probabilità da un 
autofurgone parcheggiato ad 
una ventina di metri dai can
celli del deposito. Un quarto 
componente del n commando » 
si era fermato in strada. 

Antonio Grecchi è stato 
portato all'esterno e fatto 
voltare con la faccia contro 
il muro del deposito; il vigile 
notturno ha fatto in tempo 
a vedere gli altri due terro
risti che penetravano nel de
posito con quattro taniche. Il 
liquido infiammabile (benzi
na o kerosene) è stato sparso 
in modo che producesse un 
fronte di fuoco estremamente 
vasto. 

I tre terroristi si sono su
bito allontanati lasciando li
bero il Grecchi, che è corso 
a telefonare al « 113 »; l'al
larme al centralino dei vi
gili del fuoco è arrivato alle 
5,40 e sul posto sono state 
inviate sette autopompe, due 
autobotti e un carro schiu
ma; subito dopo sono stati 
inviati rinforzi. 

Nel deposito era ammassa
ta una forte quantità di qua
dri di controllo per centrali 
telefoniche, che dovevano es
sere messe in opera per con
to della società dei telefoni 
di Milano e nazionale, oltre 
che per l'industria privata. Vi 
erano anche forti quantitati
vi di fili di rame, automezzi 
parcheggiati ed altre appa
recchiature. 

Già nella stessa mattinata 
di oggi un comunicato era 
stato fatto pervenire al Cor
riere delta Sera e all'agen
zia di stampa ANSA. Al Cor
riere ha telefonato una don
na. dicendo che in una ca
bina di via Santa Tecla vi 
era un comunicato sull'incen
dio, mentre pare che un uo
mo di mezza età abbia im
bucato analogo - comunicato 
nella cassetta della posta al
l'agenzia di stampa che ha 
sede in piazza Cavour. Il co
municato. dai consueti con
tenuti deliranti, parla di 
<i nuove tecnologie su sempre 
nuovi obiettivi » per colpire il 
gruppo industriale americano 
e « contro tutti i padroni ». 

Questa volta il comunica
to è firmato, anziché « Nu
clei proletari armati ». come 
quello diffuso dopo Io scop
pio davanti al carcere di San 
Vittore, «Senza tregua per il 
comunismo ». 

Come abbiamo accennato è 
però convinzione sia del diri
gente del nucleo antiterrori
smo della Questura di Mila
no, sia del dottor Liguoro, 
che ad agire in entrambi i ca
si sia stato il medesimo grup
po. Secondo il funzionario di 
polizia ed il magistrato inqui
rente, il gruppo in questione 
proverrebbe da fuori Milano. 
Nella nostra città avrebbe tro
vato . con funzioni di « basi
sta», Rosaria Sansica, di cui 
è stato reso noto anche l'in
dirizzo: via Lomazzo 16. «Si 
ha ragione di credere — ha 
detto il dottor Piantone — che 
la Sansica, già nota a questi 
uffici per avere fatto parte 

Rosaria Sansica, la donna accusa
ta dì Mtere coinvolta sia nell'in
cendio alla FACE sia nell'attenta
to davanti a S. Vittore. 

di gruppi extraparlamentari, 
sia recentemente passata alle 
Brigate Rosse ». 

Il 17 settembre Rosaria San
sica aveva lasciato il suo po
sto di lavoro alla « SIT-Sie-
mens ». dove era occupata co
me operaia ed era scomparsa 
senza fare neppure più ritorno 
al suo appartamento in via 
Lomazzo. La giovane donna 
era stata subito identificata 
dopo l'esplosione all'hotel 
e Sant'Ambroeus » davanti a 
San Vittore e il dottor Liguo
ro aveva emesso un mandato 
di cattura nei suoi confronti. 

Questo pomeriggio nel cdrsd 
della conferenza stampa il dot
tor Vito Piantone ha detto: 
a Abbiamo indizi fondatissimi 
per ritenere che la Sansica sia 
implicata anche nell'incendio 
avvenuto stamane alla FACE-
Standard. Naturalmente non 
possiamo ancora dire di che 
cosa si tratta ». 

Non si esclude neppure l'i
potesi che per quanto riguar
da le azioni svolte davanti al
le carceri di Milano, Napoli e 
Roma abbiano agito non tre 
gruppi collegati fra loro, ma 
le stesse persone: due dei 
quattro sarebbero rimasti a 
Milano, mentre la Sansica ed 
un altro componente del quar
tetto si sarebbero trasferiti 
prima a Napoli e la mattina 
successiva a Roma dove non 
avrebbero dovuto fare altro 
che « attivare » le apparecchia
ture predisposte già da tempo. 

E' certo comunque che i tre 
gruppi di altoparlanti, ampli
ficatori e registratori utilizza
ti per i tre episodi, sono sta
ti acquistati a Milano, nello 
stesso negozio di via Friuli 18. 
L'acquisto era stato fatto dal
la stessa persona che avrebbe 
poi installato le apparecchia
ture nella camera dell'albergo 
di fronte al carcere. Costui. 
accompagnato dalla Sansica, 
aveva pagato le apparecchiatu
re in contanti versando 5 mi
lioni. 

A chi il gruppo terrorista 
doveva rendere conto dell'uso 
fatto di quella ingente cifra? 
Questo particolare dimostra 
che i quattro non hanno agito 
esclusivamente di propria ini
ziativa, ma che alle loro spal
le esiste chi li ha abbondan
temente riforniti di mezzi. 

Mauro Brutto 

Provocazione 
antioperaia 

Con assoluta e purtroppo 
prevedibile puntualità, pro
prio mentre la destra sta gio
cando le sue carte per attac
care il Parlamento e accre
scere la confusione nel Paese. 
è scattata la provocazione pre
sentata sotto una maschera 
* di sinistra ». Non e davvero 
la prima volta che questo suc
cede. e succede sempre nel 
momento * giusto» o per 
* bilanciare » esecrandi crìmi-^ 
ni fascisti o per favorire in 
qualche modo, come in questo 
caso, i disegni delle forze con
servatrici e reazionarie. L'esi
to politico di simili gesta e 
dunque tanto chiaro quanto 
miserevole. 

Più difficile è compendere 
se si tratta di veri e propri 
fascisti che agiscono in prima 
persona e poi si nascondono 
dietro fraseologie e messinsce
na « rivoluzionarie », oppure 
di folli esaltati che hanno per
so ogni contatto con la realtà 
e sono ormai affondati in pie
no nel pantano dell'irresponsa
bilità antioperaia e antidemo
cratica. Il fatto stesso che 
tate interrogativo si possa fon
datamente porre, bolla, chiun
que siano, gli autori dell'im
presa. 

Il volantino stilato dal grup

po che afferma di aver ap
piccato il fuoco alla Face-
Standard dimostra, comun
que. che siamo di fronte a 
gente delirante. Nel volanti
no si dichiara che l'incendio 
avrebbe avuto lo scopo di at
taccare il monopolio multina
zionale ITT. dal quale la 
Face-Standard dipende, per 
punirlo della parte avuta nel 
sanguinario golpe cileno. Il 
ruolo dell'ITT in questa e m 
altre vergognose operazioni 
imperialiste è ben noto. Ma 
che la lotta contro i mone-
poli americani e multinazio
nali vada condotta dando alle 
fiamme dei magazzini, è cosa 
che solo cervelli infantili pos
sono sostenere. Frasi come 
« il fucile è una scelta di fon
do» o « mai più senza fuci
le » danno il tocco finale alla 
provocazione. Che questi indi
vidui non abbiano niente a 
che fare col movimento ope
raio, e che tentino di infanga
re il nome del comunismo — 
cui costoro hanno l'ardire di 
richiamarsi — e evidente a 
tutti. Contro di essi si leva la 
più ferma e unanime condan
na di tutto il mondo del la
voro e di tutte le forze de
mocratiche. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO, 6 ottobre 

« Un quarto di secolo di esi
stenza della Repubblica de
mocratica tedesca confermu 
la validità della scelta socia
lista operata dal partito uni
ficato socialista di Germania 
(SED) il 7 ottobre del 1949 »: 
queste sono state le parole 
con cui il compagno • Enrich 
Honecker ha aperto, nel po
meriggio di oggi, la grande 
manifestazione celebrativa del 
25' anniversario della nascita 
della • Germania ' • socialista, 
svoltasi nella " Werner-Seele-
binder-Halle di . Berlino alla 
presenza dei massimi dirigen
ti del partito e dello Stato e 
della • delegazione sovietica 
guidata dal segretario del PC 
US, Leonid Breznev. . 
' Nel suo discorso, il segre

tario della SED ' ha chiarito 
innanzitutto che la - nascita, 
l'affermazione e i ' successi 
economici e politici conse
guiti dalla Repubblica demo-
cratica tedesca . « sono stati 
resi possibili grazie al contri
buto determinante dell'Unio
ne Sovietica », che ha sempre 
operato per il rafforzamento 
del primo Stato socialista sor
to in territorio tedesco. 

Dopo aver ricordato «il 
contributo dato dai comunisti 
tedeschi alla lotta antifascista 
e antinazista nella illegalità, 
nel carcere e nei campi di 
concentramento », Honecker 
ha sottolineato che le tappe 
più significative della costru
zione del socialismo sono sta
te l'espropriazione delle indu
strie che prima della guerra 
erano nelle mani dei nazisti, 
la riforma agraria e la rifor
ma scolastica. Egli ha inoltre 
rilevato che tutte le manovre 
controrivoluzionarie messe in 
atto contro lo Stato socialista 
tedesco sono fallite, al pari 
di tutte le dottrine e di tut
te le teorie che su di esse si 
basavano. Non è un caso 
quindi — ha proseguito su 
questo punto il segretario del
la SED — che oggi'la Repub
blica democratica tedesca oc
cupi un posto definitivo nel 
quadro degli Stati europei e 
che sia diventata una delle 
10 prime potenze industriali 
del mondo e uno Stato socia
lista stabile e dotato di una 
industria moderna. 

Affrontando i temi connessi 
alla politica estera del Paese, 
Honecker ha ribadito che es
sa si fonda sul « rafforzamen
to dei legami con l'Unione So
vietica e con gli altri Paesi 
socialisti », affermando inol
tre che « i trattati conclusi 
con la Repubblica federale te
desca offrono tutte le possi
bilità per procedere sulla 
strada della completa norma
lizzazione dei rapporti esisten
ti, i quali sono utili non solo 
al rafforzamento dei legami 
tra i due Stati tedeschi, ma 
anche allo sviluppo dei pro
cessi distensivi in Europa». 

Nel suo discorso il segre
tario della SED si è anche ri
ferito alla politica cinese, la 
quale — egli ha sottolineato 
— è caratterizzata da alcuni 
atteggiamenti antidistensivi. 
Secondo Honecker. i dirigen
ti di Pechino si sono schie
rati negli ultimi tempi a fa
vore delle posizioni più arre
trate di alcuni circoli della 
NATO e del Mercato comune. 

Prendendo a sua volta la 
parola, Leonid Breznev, che 
aveva in precedenza ricevuto 
la massima onorificenza del
la RDT per i meriti «conse
guiti nella lotta per la pace 
e la distensione», ha affron
tato soprattutto i problemi 
della politica intemazionale, 
soffermandosi sulle novità 
createsi in conseguenza dei 
trattati e degli accordi inter
venuti in questi ultimi anni 
tra la Repubblica federale te
desca ed i Paesi socialisti. Il 
segretario del PCUS ha affer
mato chiaramente che il pro
cesso di normalizzazione tra 
Bonn ed i Paesi socialisti wè 
stato favorito dalla politica 
della Repubblica democratica 
tedesca ». 

Breznev ha denunciato però 
l'esistenza nella Germania fe
derale di forze che si oppon
gono allo sviluppo dei pro
cessi distensivi in corso, e ha 
rilevato in proposito che un 
contributo importante per la 
loro rivitalizzazione potrà ve
nire dalla visita che il Can
celliere federale Helmut Sch-
midt effettuerà nelle prossi
me settimane in Unione So
vietica. 

II segretario del PCUS si è 
anche occupato della confe
renza sulla sicurezza europea, 
la quale — egli ha rilevato — 
si trova oggi di fronte a due 
problemi: 1) il fatto che non 
tutti siano d'accordo sui ri
sultati che essa deve raggiun
gere; 2» la volontà di qualche 
Paese di imporre i propri 
obiettivi e non comprendere 
che la conferenza serve so
prattutto al rafforzamento 
delle relazioni bilaterali e 
multilaterali del continente 
europeo. 

Sempre a proposito della 
situazione europea il leader 
sovietico ha affermato con 
forza che « le condizioni at
tuali dimostrano che il fasci
smo può essere definitivamen
te eliminato dal continente 
europeo ». 

Affrontando il tema delle re
lazioni URSS-Cina, Breznev ha 

rilevato che la via intrapresa 
dai dirigenti cinesi, che oggi 
operano insieme ulle forze 
più arretrate e conservatrici, 
ha portato alla rottura con i 
Paesi socialisti; anche se — 
ha concluso il leader sovieti
co — « noi crediamo che que-
stu situazione non durerà in 
eterno ». 

Le celebrazioni per il 25° 
anniversario della nascita del
la Repubblica democratica te
desca si concluderanno do
mani con la grande sfilata del
l'esercito popolare sulla Karl 
Marx Allee. Oggi i dirigenti 
sovietici e i loro ospiti tede
schi avevano deposto corone 
di fronte al monumento del
le vittime del fascismo e del 
militarismo sulla Unter den 
Linden, al cimitero dei mar
tiri del socialismo e al monu
mento eretto alla periferia di 
Berlino in memoria degli eroi 
caduti per la conquista del
l'ex capitale del Reich. 

Franco Petrone 

Celebrato 
al Cairo 

e Damasco 
l'anniversario 
della guerra 

di ottobre 
IL CAIRO, 6 ottobre 

Il primo anniversario della 
guerra contro Israele è stato 
celebrato oggi al Cairo con 
una grande parata militare al
la quale hanno assistito il 
Presidente egiziano Sadat, che 
aveva al fianco Yasser Arafat, 
presidente dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina (OLP), e il ministro del
la Guerra Ismail. 

Alla parata militare hanno 
assistito 100.000 persone, men
tre milioni di egiziani hanno 
seguito la manifestazione da
gli apparecchi televisivi. 

Sono sfilati, tra gli altri 
mezzi militari, 150 carri arma
ti sovietici T-54 e T-55, una 
parte dei quali era equipag
giata con cannoncini di fab
bricazione inglese (la modifi
ca si spiega col fatto che nel
la guerra dell'anno scorso i 
carri usati dagli israeliani, in
feriori a quelli messi in cam
po dagli egiziani per molti 
aspetti, li superavano nella 
gittata dei cannoncini, che 
consentivano loro di aprire il 
fuoco da distanze molto su
periori). Sono sfilati anche 
gruppi d'assalto con razzi an
ticarro portatili. 

Prima della parata Ismail ha 
pronunciato un discorso nel 
quale ha affermato che l'E
gitto riavrà il Sinai ancora 
occupato « o con la pace o con 
la guerra ». « Le truppe egi
ziane — ha detto — sono ag
guerrite ancor più di un an
no fa e sono pronte ad af
frontare nuovi combattimenti 
per liberare il Sinai, se' si 
prenderà una decisione in ta
le senso ». 

Nella guerra dell'anno scor
so, ha detto il ministro l'o
biettivo assegnato alle truppe 
egiziane era limitato, dato che 
non si Droponeva la riconqui
sta totale del Sinai ma solo di 
infliggere ad Israele un colpo 
che servisse a dimostrargli 
che il tentativo di prolungare 
nel tempo l'occupazione del 
Sinai si sarebbe rivelato trop
po oneroso. 

Lo stesso Ismail, in una in
tervista alla televisione, ha re
so omaggio al ruolo avuto 
dalle armi date dall'URSS al
l'Egitto nella guerra dell'an
no scorso, ma ha aggiunto che 
Israele ha avuto più armi da
gli Stati Uniti. Ismail ha poi 
detto in questa intervista che 
« la missione delle forze ar
mate egiziane non è terminata 
con la guerra di ottobre; nuo
vi combattimenti sono possi
bili e la nostra missione ter
minerà soltanto con la com
pleta liberazione della nostra 
terra dall'occupazione israelia
na ». Ha poi fatto presente 
che esiste la possibilità di un 
nuovo conflitto con Israele, 
qualora con mezzi pacifici non 
si riuscisse a raggiungere una 
soluzione. 

In una intervista ad un gior
nale libanese, il Presidente Sa
dat ha espresso concetti ana
loghi, soffermandosi sulle 
pressioni che egli avrebbe ri
cevuto da parte sovietica e 
da parte americana durante la 
guerra. Sadat ha detto che at
tualmente quello che egli ha 
definito «l'esperimento di fi
ducia » tra Egitto e Stati Uni
ti «è riuscito al cento per 
cento». Quanto ai rapporti 
con l'URSS, ha detto che «noi 
attendiamo la visita che il mi
nistro degli Esteri Fahmi fa
rà a Mosca il 14 ottobre per 
pprire una nuova pagina in 
questi rapporti ». 

Sadat ha detto che la guer
ra di ottobre è costata all'E
gitto un po' più di 6.000 uo
mini e che le perdite in ar
mamenti si sono aggirate sui 
400 milioni di sterline (circa 
600 miliardi di lire italiane). 

L'anniversario della guerra 
e stato celebrato anche a Da
masco, la capitale della Siria. 
con una parata militare nel 
corso della quale sono appar
si per la prima volta aerei 
Mig-23 di fabbricazione sovie
tica. 

Distrutto da 
un incendio 

cantiere navale 
a Catania 
CATANIA, 6 ottobre 

Un piccolo cantiere navale 
specializzato nelle riparazioni 
di pescherecci è stato distrut
to da un incendio divampato 
all'alba per cause che, secon
do i vigili del fuoco, potreb
bero essere dolose. 

Oltra alle attrezzature del 
cantiere sono state bruciate 
anche alcune cataste di legna
me pregiato e due piccole 
unità da pesca che erano in 
secco per riparazioni. Il can
tiere è di proprietà di Giu
seppe Grasso, di 32 anni, e 
occupa 32 persone tra tecnici, 
operai, impiegati. 

Grasso è stato interrogato 
a lungo dai carabinieri che 
stanno cercando di stabilire, 
con la collaborazione del pom
pieri, le cause dell'incendio. 

Riattaccate 
le braccia 

a una bambina 
cinese 

- PECHINO, 6 ottobre 
I chirurghi di un ospedale 

militare dello Shantung sono 
riusciti, a ricucire le braccia 
di unu bambina, ' entrambe 
mozzate sopra il gomito da 
una macchina. La bimba, che 
si chiama Tsao Chun-ling, è 
ora in grado di mangiare da 
sola e di raccogliere oggetti. 

Questo eccezionale interven
to chirurgico, di cui è stata 
data notizia oggi, fu effettua
to nel febbraio 1973. La bam
bina aveva allora tre anni e 
otto mesi. Figlia di contadini, 
giocava nel mulino della sua 
«brigata di produzione» quan
do una macchina le mozzò 
le biaccia. 

L'intervento durò più di cin
que ore. I vasi sanguigni fu
rono ricuciti uno a uno. 

Fallita un'altra 
compagnia 
turìstica 
danese 

COPENAGHEN, 6 ottobre 
• A seguito dell'accertamento 
dello stato di insolvenza, è 
stato dichiarato a Copenaghen 
il fallimento di un'altra com
pagnia turistica danese, la 
quarta nel giro di un anno. 
Si tratta della « Globus Rej-
ser » che opera prevalente
mente sul mercato italiano 
(riviera gardesana, riviera li
gure, Rimini e Taormina) e su 
auello spagnolo. Il fallimento 

ella società, a differenza di 
quanto avvenuto in casi prece
denti, non avrà conseguenze 
per 1 clienti in quanto la com
pagnia è aderente al « fondo 
di garanzia dell'associazione 
degli operatori turistici », 
mentre comporterà notevoli 
perdite per - i creditori, in 
maggioranza albergatori ita
liani. 
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La situazione meteorologica sulla penisola italiana 
va gradualmente orientandosi verso 11 miglioramento. 
La pressione atmosferica tende ad aumentare legger
mente mentre si stabilisce, alle alte quote, una circo
lazione di aria poco umida proveniente dal quadranti 
nord occidentali. DI conseguenza oggi, sulle regioni 
dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia cen
trale, Il tempo sarà caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. SI potranno an
cora avere annuvolamenti più consistenti sulle re
gioni adriatiche e in vicinanza delle zone appenni
niche. Per quanto riguarda l'Italia meridionale e la 
Sicilia 11 tempo sarà orientato verso la variabilità 
e sarà caratterizzato da nuvolosità irregolare, a tratti 
accentuata, a tratti alternata a schiarite. Sono possi
bili brevi piovaschi In prossimità delta catena appen
ninica. La temperatura rimarrà generalmente Invariata. 
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co Renault 5. La cittadina che 

ti porta 
in capo al mondo. 

• U 

Da lire 
1.320.000 +IVA. 

Renault 5, la vettura estera più 
venduta in Italia, f i più di 600 km. 

con un pieno 
a 100 all'ora. 
Due versioni: 

L, 850 ce, 125 km/h. 
TL, 950 ce, 

140 km/h. 
freni a disco. 

L'Ente Sovietico per il commercio estero 

T E C H M A S H E X P O R T 
espone compressori e pompe 

alla Mostra Internazionale MAC-74 
a Milano dall'8 al 12 ottobre 1974 

Visitate lo stand del TECHMASHEXPORT dove potrete 
consultare direttamente tecnici qualificati e vedere le 
macchine in funzione. 

T E C H M A S H E X P O R T 
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Dopo l'arresto dell'ex federale Mario Pavia 

DALL'INCHIESTA DI TORINO EMERGONO 
COLLEGAMENTI CON IL DOSSIER DEL SID 

Durante il vertice i magistrati hanno accertato che in tutte le inchieste figurano in pratica gli stessi nomi - Dall'istruttoria del dottor Violante 
possono venire fuori molti nomi ed elementi utili alla Procura di Roma che non ha ancora iniziato a lavorare sul rapporto del ministro della Difesa 

Sei arresti 
per droga 
a Firenze 

Torino e Genova 
FIRENZE, 6 ottobre 

Due giovani e una ragazza 
sono caduti nella rete della 
« sezione narcotici » d e l l a 
squadra mobile fiorentina. 

Marijuana e hascisc sono 
stati rinvenuti nell'apparta
mento del pittore Ettore Van-
nelli. di 26 anni, abitante a 
Molin del Piano (una località 
alle porte di Firenze) e di 
sua moglie May Cappuccini 
di 26 anni. Le fiale di morfi
na e un piccolo quantitativo 
di marijuana sono stati inve-
ve sequestrati nell'abitazione 
di Raffaele Di Vitto, di 22 
anni, situata in via Pellicce
ria. Tutti e tre sono stati 
tratti in arresto sotto l'im
putazione di detenzione e uso 
di droga. 

Alla scoperta e all'arresto 
del terzetto, gli uomini della 
« sezione narcotici » sono per
venuti al termine di un pa
ziente tallonamento di Etto
re Vannelli e di sua moglie. 
I due avevano compiuto un 
viaggio in Medio Oriente e 
ni ritorno dal loro « giro »» si 
era sparsa la voce che in Li
bano avevano fatto un certo 
approvvigionamento di droga. 

J TORINO, 6 ottobre 
Implicati in un traffico di 

droga, due giovani torinesi so
no stati arrestati ieri dalla 
Squadra narcotici della poli
zia. Si tratta dell'impiegata 
Daniela Guerci, di 24 anni, 
conosciuta nel giro della pro
stituzione, e del sarto disoc
cupato Andrea Martini. 

Il Martini era stato .notato 
per i suoi frequenti viaggi 
m Marocco, dove probabil
mente si riforniva di droga, 
ed era da tempo sottoposto a 
vigilanza da parte degli a-
genti di PS, che si travesti
vano da. « hippies » per con
trollare un angolo di piazza 
Castello, normalmente luogo 
di appuntamento dei tossico
mani. Pedinando • il Martini 
gli agenti sono riusciti a ri
salire alla, giovane donna .ed
alla base dello spaccio. Fat* 
ta irruzione in un apparta-
mento di via Montebello, gli 
agenti rinvenivano un pane di 
haschisc di 600 grammi, nu
merose dosi di eroina basica 
e di morfina, 50 pastiglie dL 
LSD. ' - , 

GENOVA, 6 ottobre 
Uno spacciatore di droga è 

stato arrestato a Genova que
sta mattina. Si tratta del ven
tiquattrenne Giorgio Bertello-
ni da Massa Marittima, sor
preso presso porta Dei Vacca, 
nel centro storico, mentre of
friva eroina a tre giovani. Il 
Bertelloni nascondeva un sac
chetto contenente trenta gram
mi di droga presso le parti in
time del corpo. 

ROMA, 6 settembre 
L'inchiesta della procura di 

Roma sul contenuto della ter
za parte del dossier SID (per 
intenderci quello che riguar
derebbe l'attività dei gruppi 
eversivi, collegati, all'organiz
zazione Borghese, anche dopo 
il fallimento del tentativo gol-
pista del dicembre 1970) parti
rà dall'arresto avvenuto a To
rino di Mano Pavia. L'ultimo 
federale fascista del capoluo
go piemontese è stato fatto 
catturare dal giudice Violan
te, l'altro ieri, appena rien
trato dal vertice di magistrati 
di Abano. L'accusa è quella 
di aver finanziato i campi pa
ramilitari organizzati da Sal
vatore Francia, l'esponente 
di « Ordine nero », redattore 
della rivista « Anno zero » at
tualmente latitante. 

Il nome di Mano Pavia, a 
quanto ci risulta, sarebbe con
tenuto anche nel dossier in
viato dal ministro della Di
fesa Andreotti alla procura di 
Roma. Esso farebbe- parte di 
una lista comprendente (co
me abbiamo già scritto — e 
non siamo stati smentiti — 
dal comunicato del procura
tore capo romano Elio Siot-
to) una quarantina di nomi. 
Muovendosi su questa indica
zione ì sostituti procuratori 
Vittorio Occorsio e Claudio 
Vitalone sembrano essere si
curi di riuscire a scoprire, 
nei documenti in loro posses
so e nelle pieghe dell'istrutto
ria Violante a Torino, non po
chi punti di contatto. 

Si tratterà in pratica di ap« 
profondire le indagini per ve
rificare quanti dei risultati 
già raggiunti da altre inchie
ste giudiziarie possano servire 
anche per l'ultima indagine, 
che dovrebbe essere al più 
presto aperta sul contenuto 
del rapporto SID, intorno al 
quale sono scoppiate le note 
violente polemiche. 

Abbiamo scritto nei giorni 
scorsi che una delle difficoltà 
maggiori che i magistrati ro
mani dicevano di avere, per 
quanto riguarda la possibilità 
di individuare coloro che in 
questi anni avrebbero trama
to contro le istituzioni repub
blicane, rendendosi responsa
bili anche di concrete azioni 
intimidatorie e provocatorie, 
era rappresentata dalla veri
fica delle accuse contenute nel 
dossier dei servizi segreti. I 
magistrati per questo si erano • 
rivolti anche ad alti ufficiali 
del controspionaggio,, compre-.' 
so l'attuale capo del SID, lo 
ammiraglio Casardi, per otte
nere i nomi degli informatori 
che avevano permesso, con le 
loro rivelazioni, di formare il 
dossier. I l SID aveva risposto 
di non poter fornire questi 
nomi. 

L'episodio di Mario Carta 
sembra indicare che questa 
« impasse » può essere supe
rata. In altri termini duran
te il vertice (al quale come è 
noto mancavano gli inquiren
ti che si occupano della stra
ge di piazza della Loggia e 
di quella dell'Italicus e di 
Pian di Rascino) sarebbero 
venuti fuori i nomi e gli 
episodi dell'inchiesta di Tori
no presenti anche nel dossier 
in mano alla magistratura ro-

I mana. 

Poiché il dottor Violante ha 
fatto una serie di accertamen
ti e ha trovato, a quanto si 
dice, dei riscontri obiettivi, 
delle prove, tali riscontri po
trebbero in breve tempo tor
nare utili anche ai magistrati 
romani. Dunque dopo il ver
tice gli inquirenti della'Ca
pitale si troverebbero in una 
situazione decisamente miglio
re, con la prospettiva di rag
giungere dei risultati concreti 
anche senza un ulteriore, e 
tra l'altro già negato, aiuto 
del controspionaggio. 

In pratica anche in questo 
caso si sarebbe verificato 
quanto successo con la parte 
del dossier SID, mandato ai 
giudici padovani che indaga
no sulla « Rosa dei Venti ». 
Una volta letto il rapporto, gli 
inquirenti hanno potuto con
statare che esso non contene
va molte cose nuove e che 
su certi particolari, certi fat
ti, essi ne sapevano certa
mente più di quanto lo stes
so servizio di « Informazioni 
Difesa » avesse scritto. 

Evidentemente le strade che 
i vari magistrati che si oc
cupano di piste nere autono
mamente percorrono sono ben 
fertili e possono condurre 
molto lontano. 

Questa costatazione se non 
può non portare a giudizi po
sitivi pone però degli inter
rogativi. Il primo è sui mo
tivi che hanno spinto il SID 
solo ora, cioè quando alcuni 
magistrati per loro conto 
hanno già ottenuto dei con
creti risultati nelle indagini 
sull'attività dei gruppi eversi
vi, a rivelare quanto eviden
temente sapeva da anni. E 
in questo quadro la notizia 
dell'apertura di una inchiesta 
sui rapporti tra certi ufficiali 

del SID compreso l'ex capo 
Miceli, e il fascista Giannet-
tini assume un rilievo tutto 
particolare. 

Il secondo interrogativo ri
guarda invece la consistenza 
del materiale d'accusa inviato 
alla magistratura dai servizi 
segreti. Se è vero che nel dos
sier vi sono nomi e fatti già 
individuati in altre inchieste, 
si deve dedurre che dietro 
ogni episodio e organizzazione 
eversivi sono gli stessi perso
naggi, le stesse menti, gli 
stessi finanziatori. 

Tutto ciò suona come diret
ta conferma a quanto abbia
mo sempre sostenuto e cioè 
che i vari gruppi, le varie fir
me « nere » che compaiono 
dopo ogni attentato, i diversi 
personaggi venuti alla ribalta 
m questi ultimi tempi e che 
si presentano sotto diversissi 
me spoglie, fanno parte di un 
unico piano. 

Tale constatazione non può 
però portare alle conclusioni 
affrettate e pericolose alle 
quali qualcuno, anche tra gli 
inquirenti, vorrebbe giungere 
e cioè: unifichiamo tutte le 
inchieste e facciamo un unico 
processo. E' chiaro che ne 
verrebbe fuori un calderone, 
un polverone dentro il quale 
sarebbe facile sfuggire alle 
precise responsabilità. 

Tuttavia la presenza di stes
si nomi e stessi fatti nelle 
diverse inchieste, è un motivo 
in più che dovrebbe convin
cere il ministro della Difesa 
a rispondere al più presto e 
chiaramente sul contenuto del 
rapporto che ha avuto dal 
SID. ma anche sui retroscena 
e sui tempi della sua forma
zione. 

Paolo Garritasela 

Prigioniero per 15 giorni 

Il piccolo Francesco Cribari, a caia con la madre • I fratellini, 
sorrido dopo la brutta avventura. 

Il piccolo Francesco rilasciato 
ieri suirAutostrada del Sole 

La liberazione è avvenuta nei pressi di Cosenza - La ricerca affannosa 
nel cuore della notte - Forse .mezzo miliardo consegnato ai banditi • 

DAL CORRISPONDENTE 
COSENZA, 6 ottobre 

Francesco Cribari, il ragaz
zo di dieci anni figlio del pre
sidente dell'Opera Sila (l'ex 
ente di riforma ora trasfor
mato in ente regionale di svi
luppo agricolo) rapito la se
ra di venerdì 20 settembre 
da quattro banditi armati e 
mascherati, è stata finalmen-' 
te rilasciato. Il rilascio è av
venuto esattamente all'una e 
trenta di questa mattina, sul
l'autostrada del Sole nei pres
si di Falerna, nella piana di 
S. Eufemia Lametia, a circa 
quaranta km di distanza da 
Cosenza. A prelevare France
sco, che era stato abbando

nato su una piazzola di sosta 
dell'autostrada, sono andati la 
madre del ragazzo e due le
gali di fiducia della famiglia: 
l'avvocato Luigi Cribari, pa
rente • dell'avvocato Leonardo 
Cribari, padre di Francesco e 
l'avvocato Bruni. 

Che ormai si fosse vicini 
al rilascio di Francesco Cri-
bari lo si era intuito ieri se
ra dall'animazione insolita — 
finestre illuminate fino a tar
da ora, gente che entrava ed 
usciva in continuazione — che 
regnava presso l'abitazione del 
presidente dell'Opera Sila. Ma 
la certezza si è avuta soltan
to poco prima dell'una, allor
ché da casa Cribari sono usci-

proteggilo sapendo tutto quello che c'è da sapere su vini e liquori, 
proteggilo se vuoi sempre ritrovare il piacere di un buon bicchiere, 

di una buona bottiglia. 
Perché saper bere vuol dire saper scegliere, e sapere 

ciò che si beve in ogni momento, 

Tutto sul vino: 
come nasce, 

come si produce 
e si conserva 

I vini ditette 
le regioni italiane 

e di tuttoilf&ondo, 
Consiglitpratici, 

l'accostamentocibo-vino-. 
Tuttosul liquori: 

comesi producono, .' \ v 
come si invecchiano, - * 

Tarte di preparare cocktails 
per tutte le ore, -

come organizzare il proprio bar ; 
e convolare i liquor» in-casa .̂ 

Berbere 
édmrimaMmmkf 

14 fascicoli 
darfltgar* 

in un solo volume 
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l EDITORI 

te in fretta una decina di per
sone che sono salite su tre 
auto, ognuna delle quali ha 
imboccato una strada diver
sa allo scopo di « seminare » 
polizia e giornalisti. Una delle 
tre auto, l'Alfetta bianca del
l'avvocato Lui§i Cribari a bor
do della quale avevano preso 
posto la signora Franca Cri-
bari, l'avvocato Bruni e lo 
stesso avvocato Luigi Criba
ri. dopo un rapido giro in
torno ad un isolato imbocca
va l'autostrada del Sole. 

Dopo mezz'ora di corsa piut
tosto sostenuta, l'Alfetta giun
ge nel posto segnalato dai ra
pitori. Gli sguardi della ma
dre e dei due legali scrutano 
nel buio nella speranza di ve
dere spuntare la sagoma di 
Francesco; ma del ragazzo 
nessuna traccia. 

Intanto passano i minuti e 
l'auto sta per giungere a Fa
lerna. Ad un tratto l'avvoca
to Bruni grida a Cribari di 
frenare. Gli sembra di aver 
notato qualche cosa. L'Alfetta 
si blocca e la signora Criba
ri scende dalla macchina e 
chiama il figlio a gran voce. 
All'improvviso da dietro un 
cespuglio spunta Francesco. 
E ' intirizzito dal freddo ed è 
impaurito ma gode buona sa
lute. 

Per tutto il viaggio di ri
torno verso casa il ragazzo 
rimane avvinghiato a sua ma
dre. Alle due e trenta l'auto 
arriva a Cosenza davanti alla 
abitazione dell'avvocato Criba
ri. Anche il padre e gli altri 
parenti possono così riabbrac
ciare il ragazzo. 

Il padre, l'avvocato Leonar
do Cribari, nega di aver do
vuto pagare il riscatto per ria
vere Francesco. Ma c'è chi 
dice, invece, che il riscatto è { 
stato pagato e che la somma 
consegnata ai banditi si aggi
rerebbe intorno al mezzo mi
liardo di lire. 

Dopo il rilascio di France
sco Cribari la macchina della 
giustizia si è messa nuovamen
te in moto. Nelle prime ore 
di questa mattina sono stati 
fermati, perchè gravemente fal

della famiglia Cribari 
Fermate sei persone 

diziati di aver concorso al ra
pimento del ragazzo, Giuseppe 
Malara, 38 anni, da Reggio Ca
labria, e Giorgio Cari dà, 40 
anni, da Pizzo Calabro e at
tualmente residente a S. Gio
vanni in Fiore dove gestisce 
insieme alla moglie un risto
rante. Più tardi altre 4 per
sone sono state fermate. 

L'ipotesi che va facendosi 
strada tra gli inquirenti è che 
il rapimento di Francesco Cri-
bari sia stato organizzato ed 
effettuato da una cosca ma
fiosa della piazza di S. Eufe
mia Lametia o della fascia io
nica catanzarese. 

II questore di Cosenza, co
munque, durante un improv
visata conferenza stampa que
sta mattina ha lasciato trape
lare un certo ottimismo. 

Oloferne Carpino 

Migliaia in corteo 
a Genova 
per il Cle 

GENOVA, 6 ottobre 
Migliaia di democratici ge

novesi hanno dato vita oggi 
nel capoluogo ligure ad una 
imponente manifestazione an
tifascista per la libertà del 
popolo cileno. La manifesta
zione è - stata promossa dal 
Comitato unitario antifascista 
per la libertà del Cile, costi
tuito da un vasto arco di for
ze politiche e organizzazioni 
democratiche, DC, PCI. PSI, 
ANPI, ACLI. FGCI. FGSI. 

Dopo aver sfilato per le 
vie della città, il corteo è 
confluito al capanno dell'ex 
Ansaldo dove hanno parlato 
Carlos Gonzales, sindacalista 
cileno e dirigente di Unidad 
Popular, Giovanni Casalino. 
assessore comunale al Decen
tramento. Luciano Trucco, 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL, e l 'aw. Raimondo Ricci, 
presidente dell'ANPI provin
ciale. 

// fatto scoperto dai disperiti ata'rtorì 

Orribile a Treviso: 
alano sbrana bimba 

La piccola ha attraversato un cortile dove uno dei due 
grossi cani da guardia non era assicurato alla catena 

Uno spettacolo « nuovo » per un pubblico di giovani 
, , ' i , 

Anche alla Biennale 
approda il radicalismo 

del teatro «off» 
La breve ma significativa storia di «Jhe Performance Group», una pìccola com-
pagnìa americana che si oppone al teatro tradizionale dì Brwéwav • Tentativo 
di coinvolgere lo spettatore • I limiti dì una esperienza intellettualìstica 

• TREVISO, 6 ottobre 
Una bambina di quattro an

ni, Sabina Grando, di Crespi-
gnaga di Maser (Treviso), è 
stata sbranata, nel pomerig
gio, dal cane alano di un vi
cino di casa. La piccola si era 
introdotta nel cortile del ma
cellaio Pompeo Visentin, per 
raggiungere i genitori che sta
vano vendemmiando ielle 
campagne di proprietà dello 
stesso Visentin. Nel cortile 
c'erano due cani alani: la fem
mina era legata ad una cate

na, mentre il maschio era li
bero. 

Non si sa esattamente che 
cosa sia accaduto; improvvisa
mente, il maschio ha aggredi
to la bambina, morsicandola 
in più parti del corpo e tra
scinandola poi nei campi. Nes
suno ha udito le grida della 
piccola Sabina, il cui corpo, 
ormai privo di vita, è stato 
trovato dopo circa un quarto 
d'ora dagli stessi genitori, ' 
mentre tornavano dalla ven
demmia. 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 6 ottobre 

La « nuova » Biennale ha of
ferto ieri sera al suo pubbli
co di giovani entusiasti — ad 
inaugurazione della serie di 
spettacoli teatrali — una rap
presentazione che li ha messi 
a contatto con una realtà as
solutamente diversa dalla no
stra, con un mondo teatrale 
al di fuori di tutte le tradi
zioni europee, parlato con 
un linguaggio semi-gergale a-
mericano che nemmeno per
fetti conoscitori dell'inglese 
riescono a decifrare del tut
to. L'incontro è stato interes
sante e suggestivo; ma biso
gnerà mettere in guardia que
sti giovani spettatori dal vo
lere — magari — importare 
da noi questi modi di fare 
teatro che sono strettamente 
legati al contesto socio-politi
co americano e alla mentali
tà dell'intellettuale statuniten
se radicale. 

The Performance Group è 
una piccola compagnia ame
ricana « off », appartenente, 
cioè, a quel teatro antitradi
zionale, anticonformista, di 
rottura che si oppone al tea
tro di Broadway; il suo ani
matore, e regista dello spet
tacolo di ieri sera, è Richard 
Schechner, di cui un editore 
italiano ha pubblicato col ti
tolo di La cavità teatrale una 
raccolta di saggi già usciti 
sulla rivista Tulane Brama 
Revietv. Dicevamo sopra del
l'estraneità di questo teatro 
da tutte le tradizioni europee: 
non è vero del tutto, perché 
una delle personalità che han
no esercitato il maggior in
flusso su Schechner e stato 
l'europeissimo Grotowski. Dal 
quale tuttavia la scuola di 
Schechner si differenzia per 
la diversa concezione dello 
spazio scenico, dei movimen
ti e dei suoni, per l'idea del-
l'environment (il coinvolgi
mento totale nello spazio dei-
Io spettacolo) che deriva da 
John Cage e passa per gli 
happenings. 
" Schechner è stato anche 

uno dei promotori del cosid
detto « teatro di guerriglia », 
fatto di improvvise azioni tea
trali per le strade. 

Creato nel 1967, The Perfor
mance Group ha già una sua 
sia pur breve stona. Nel 1970 
c'è l'avvenimento fondamen
tale, tipico di molti intellet
tuali-artisti americani: l'incon-
tro con l'India, con le sue 
religioni, ì suoi codici religio
si e comportamentali. Schech
ner e la sua collaboratrice 
Joan Macintosh si recano in 
Oriente, e ne ritornano con 
un loro bagaglio culturale ar
ricchito di questa esperienza. 
Riprendono in mano il grup
po, e vi sperimentano forme 
nuove di una teatralità tota
le. basate sulla ritualità foni-
co-gestuale-drammatica. I lo
ro spettacoli — che vengono 
rappresentati al Greenwich 
Village al 33 di Wooster 
Street in un immenso gara
ge — hanno fatto molto ru
more nel teatro « off » ameri
cano, da Dionysos in 69 a 
questo The Tooth of Crime 
(Il dente del delitto) che per 
la prima volta nella vita del 
gruppo presenta un autore 
(gli altri erano tutte creazio
ni del collettivo, anche il 
Dionysos che si rifaceva per 
il 60% alle Baccanti di Euri
pide). L'autore di The Tooth 
of Crime è Sam Shepard: il 
suo testo potrebbe definirsi 
una specie di « jeu de mas-
sacre » tra due personaggi-
chiave, il vecchio astro del 
« rock » Hoss ormai in decli
no, e lo zingaro Crow (Cor
nacchia). 

E ' evidente che siamo di 
fronte a personaggi emblema
tici che hanno un loro spes
sore di riferimenti; ma la fa
vola nella quale sono calati 
ha pure una sua autonomia, 
che si realizza soprattutto 
per l'impiego del linguaggio, 
uno « slang » cifrato quale si 
è venuto configurando negli 
anni Cinquanta - Sessanta so
prattutto tra i giovani. Que
sto teatro di Schechner non 
è un teatro puramente ge
stuale (anche se il gesto ritua
le vi ha una parte fonda
mentale), ma di parola. 

Nella sala del cinema Arse
nale lo spettatore, entrando, 
vede una specie di castello 
di tubi di ferro, con passe
relle di legno a forma di • L ». 
L'azione viene fatta svolgere 
dappertutto, tanto che il pub
blico è costretto ad emigrare 
di volta in volta da un lato 
all'altro della costruzione, se
guendo le migrazioni degli at
tori. I posti a sedere sono po
chissimi e praticamente inuti
li, visto il continuo sposta
mento cui sono assoggettati 
gli spettatori, i quali possono 
sistemarsi persino in mezzo 
agli interpreti, a un metro 
da loro. C'è insomma una 
grande libertà per colui che 
assiste: ma questa libertà è 
secondo noi poco produttiva 
perché c'è anche molta di
spersione, facilissima è la di
strazione, e il tentativo di 
una distorta immedesimazio
ne (il «coinvolgimento» che 
resta puramente fisico) si 
vanifica. 

Tuttavia un minimo di 
« presa » lo spettacolo lo crea, 
anche per la bravura degli 
interpreti, che sono Spalding 
Gray nella parte di Hoss. 
(pantaloni lamé argento e 
giaccone di pelle, cranio pe
lato: nella « mise », cioè, del 
grande cantante rock che si 
impone al suo pubblico di 
fans secondo norme ben co
dificate); Timothy Shelton in 
quella di Crow; Joan Mac 
Intosh, Elisabet Le Compte, 
Leeny Sack, James GrifTiths. 

Arturo Lazzari 

La «prima» di Canzonissima 
r-ti r— L I 
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MUSICA L E G G E R A 
Il III II III II III , 

« Canzonissima 1974 » ha 
preso il via ieri pomeriggio 
al Teatro delle Vittorie. La 
presentatrice Raffaella Car-
rà che nella sigla iniziale 
si è esibita anche con;e a-
crobata ed equilibrista, ha 
condotto la prima serata in
sieme a Corrado. Al micro
fono si sono alternati per la 
musica leggera, i Camaleon
ti (Il campo delle fragole). 
Gilda Giuliani (Si ricomin
cia), Romina Powsr (Con 
un paio di jeans), Franco 
Simone (Fiume ".rande), 
Mino Reitano (Innamorati); 
per la musica folk li con
fronto è avvenuto tra Otello 
Profazio (Tarantella canta

ta) e Fausto Ciliano (Lo 
sarracino). 

Le tre giurie presenti in 
sala hanno decretato ii suc
cesso per i Camaleonti (mu
sica leggera) con breve di
stacco su Gilda Giuliani. Per 
la musica folk le preferenze 
sono andate ad Otello Pro
fazio. Verranno ammessi al
la seconda fase di '< Canzo
nissima ». dopo il conteggio 
dei voti sulle cartoline, i pri
mi tre cantanti di musica 
leggera e il cantante « folk » 
primo classificato. 

NELLA FOTO: la Carri accanto al 
tabellone della classifica della pri
ma puntata. 

TELERADIO 
'* * *V<^ •*>?#„ ^ - - " < 

PROGRAMMI 
TV nazionale 

10,15 Programma 
cinematografico 
(Per la scia rena ai Tcrnic) 

12,30 Sapere 
Prima puntata di « La Mille 
le Miglia » 

12,55 Tu t t i i i b r i 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette g iorn i al 

Parlamento 
17,00 Telegiornale 
17,15 II gioco delle cose 

Programma per i più piccini 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Imrragim dal mondo » -
« Emil piccola cara fale 
g-iarrena » 

18,45 Gli amic i del l 'uomo 
19,15 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Ambizione 

Filr-i Regia di Will iam Wy-
l»r Interpreti Edward Ar-
nc'd. Joel McCrea, Walter 
Erennan. M^ry Nash Pren
de i l v a questa sera, ccn 
« Ambiz.ce », i l lungo ci
clo ni f i lm intitolato a 
« Will iam Wyler la tecni
ca ce! successo » 

22,30 Prima visione 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Le evasioni celebri 

« L'evasione del Duca di 
Beau'crt » Te'efilm Regia 
ci Christian J*q..e Interpre-
' i Georges Descneres, Co-
nnr-e Marchand (Replica) 

20,00 Ri t rat to d'autore 
« I maestri bell'arte itali» 
liana dei 90C Vertunnc ì 
Venturi » ! 

20,30 Telegiornale I 

21,00 Speciali del ; 
« Premio Italia » 
« Il primo il sesto » 
UT documentarie del reg -
«ta polacco Manusz Walter 
(Premio Itana V i ) 

22,00 Rassegna d i bal let t i 
« L» maestrina e il t»ppi-
sta » Balletto di Dudke 
tratto da un'opera di Waia-
kovski Musiche d D mitr i 
SoostaKcvic Interpreti Bal
letto del Piccolo Teatro de'-
I Opera e Balletto del* Ac
cademia di Leningrado 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

I GIORNALE RADIO ere 7, 8, 12, 
' 13, 14, 15, 17. 19, 21. 23 - Ore 6 

Mattutino musicale, 6 25 Almanac
co. 7,12 II lavoro cggi. 8 Lunedi 
sport, 8,30 Le cameni del matti
ne, 9 Vci ed io, 10 Speciale GR. 
11,10 Incentri col personaggio, 11 
e 30 Ma sarà poi \e ro ' , 13,20 

j Hit Parade, 14,05 I Rollmg Sto-
nes ieri e oggi, 14,40 II ritorno di 

' rccamfaole, 15,10 Per voi giovani. 
i 16 II girasole, 17,05- Fffcrtissimo, 
I 17,40 Programma per i ragazzi, 
I 13 Musica m, 19,30 Quelli del 
' cabaret, 20 20 Ancata e ritorno, 
' 21 Sera sport 21,15 L'apprcric, 
' 21 45 Cton iss ima. 22,15 XX 

secolo, 22,30 Rassegna d- selist., 
23. Cggi al Parlamento 

! SECONDO PROGRAMMA 
j GIORNALE RADIO ere 6.30, 7.30, 
I 8 30. 9.C0, 10.30 11.30, 12 30. 
) 13.30, 15.30. 16.30, 1S,C0, 19.30. 
, 22 30 . Ore 6 II mattinere, 7.30 

Buon viaggio, 7.40 Bucng orno cor 
i S.40 Cerne e perche, 8,55 Galle-
i ria del melodramma. 9 35 II n-

tcrno di Rocambc'e. 9,55 Canzoni 
i per tutti, 10,35 Alta stagice. 12 
| e 10 Trasmissioni Reg coali, 12 
j e 40 Alte gradimerto. 13 35 D>„e 
I bra\e pe'scre, 13,50 Come « per. 

die. 14 Su di g n 14 30 Tra
smissioni regicrali, 15 Giragira-
diseo. 15.40. Cararai. 17.30 Specia-
•e GR, 17.50 Chiamate Rema 3131. 
19 55 Omagg o a cr-a \oce G 

i S m.cnatc, 22 50 L ucmv della 
j nette 
t » -

TERZO PROGRAMMA • 
O'e 3 Trasm ss o i i specia'i 
Concerto del mattino. 9,30 Cci -
certo d. apertura 10,30 La set
timana di Hayd-i, 11.40 Le t t * 
g eni oel'a musica, i l barocco, 12 
e 20 A'us cisti i ta! i*" i e cgg , 13 
La mmea rei tempo, 14 30 Inter-
p-eti di te'i e di oggi, 15,35: Pa-

j gn e rare nella lirica, 15 55 I t i -
J reran sm'cmci 17,10 Musiche di 
j F Schrmrit. 18 20 Concerto di D 

Vus^meci. 18 45 Piccole p arteta, 
! 19.15 XVII luglio mus ca'e a Ca-
I podi monte, direttere B Carroinel-
j It. JC 10 Fogli da'tH.m, 20 35 II 

clavicembjlo cggi 21- Gicrna'e 
j del Terre . Se'te art i . 21 30. To-
i pograf.a di un ciseredatc 

Televisione svizzera 
Ore 18 Per i bambini. 18,55 Mor
te di una zebra Documentario (a 
colon) 19.30 Telegiornale (a co
lor i) . 19 45- Obiettivo sport: 20,10 
Ballate del West Disegni animati 
(a colori), 20,45- Telegiornale (a 

celeri), 21 Encicloped a TV. 22 
La bisbetica domata Balletto di 
John Cranico Musica di Kuri Hemi 
Stolre Solisti e Corpo di ballo del 
Teatro di Stoccarda (a colori), 
23 25- Telegiornale (a colori). 

Televisione Capodistria 
Ore 20. L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati; 20,15: Telegior
nale. 20,20 La giraffa. Documen
tario del ciclo « Enciclopédia de
gli animati » (a colori), 21. I ge

n u i n i . Documentane. 21.30 Mu
sicalmente. «Ospiti dell orchestra». 
Spettacolo musicale 11* trasmn-
sicne (a colori). 

'S~ ?CiJj4.t. ' " . - U J Ì •>**• •ii ,4'"'bM ,v<u-L l-r,. .\ , J » 4 > K } 4 > ' . tù!Ast.- j> <.*#!:•. 4« •* «' .'M&>&xiu*i,i:&>f;J*»i>ii >a%i4,. -. fctó-jlvwwA^ taWliàJf::-*.aLi^jkà,)'-'^***'-^'^ ^*i£diitth*o*ìi' tik-jL'lì ' ' " \ » ' « / l **i L-ir, » J**v6 «ì. ntl-l 'k v * LJ> a?v. A*rftbAÌr/t* ^ r .» *,'.'!»V»X» -*W^ •sJ. '•»' • -i-" X \C \*+2'jd 



PAG. 6 / s p o r t lunedi 7 ottobre 1974 / l ' U n i t à 1 

Le « grandi » cominciano deludendo: sconfitte Juve, Inter, Roma, pareggia il Milan, se la cava la Lazio 

POCHE RETI E SBAGLI ANO PURE I RIGORI 
; 's . •> 

Sovvertendo il pronostico la ivve esce dal Comunale sconfìtta per 2 aj 

Un Bologna senza pretese ma tenace 
castiga lo snobismo dei bianconeri 

In una sagra degli errori (Cuceureddu lui persino fallito un rigore) sono riusciti a segnare Savoldi, Anustusi e Cresci - Anche 
l'inserimento di Altàfini a metà della ripresa non rida mordente al gioco juventino • M olti gli assenti nelle file rossoblu 

Pesaola: 
«Ci siamo 
permessi il 

lusso di 
giocare 

alla grande » 
BOLOGNA, 6 ottobre 

La partita e alcuni decisivi 
episodi nel racconto dei pro
tagonisti. Intanto il match co
me l'hanno preparato e vissu-

' to i due allenatori. 
Per il Bologna parla Pesao

la: « Si doveva impostare — 
• dice — tutto a centrocampo. 

La Juve aveva tre punte, oc
correva impedire i rifornimen
ti e ci siamo riusciti piazzan
do Ghetti su Furino e condi
zionandone il rendimento. Sta 
qui il gran segreto del nostro 
incontro: abbiamo dominato a 
centrocampo proprio perchè 
il lavoro di Ghetti è stato o-
scuro, ma prezioso. E' un ele
mento fondamentale: col suo 

" operare ha consentito a Mo
setti e Massìmelli di agire sul
le fasce laterali con Pecci che 
impostava. Li abbiamo inchio
dati con un simile meccani
smo; eppure la Juve ha soste-
nuto un bel match. Devo poi 
dire del Bologna complessivo: 
dopo le due sterminate ore di 
mercoledì contro il Gwardiu 
si è permesso il lusso di gio
care alla grande anche oygi 
nonostante mancassero diversi 
titolari. Vuol dire che la squa
dra, come ho sempre sostenu
to. c'è e la preparazione pu
re ». 

Questa la versione di Paro-
• la: « E' stata la gara dei gol 

mancati. Il Bologna ne ha 
sbagliati di meno e ha vinto. 
Poteva finire con un puntea-
gio tennistico, invece le ab
biamo buscate. Anastasi e Da
miani hanno avuto diversi pal
loni che parevano già dentro. 
poi quel rigore! Il portiere si 
è mosso prima. Cuceureddu 
non si è fermato e ha volvto 
ugualmente tirare, ali è anda
ta male. La sostituzione di 
Causio? Beh. non era in gior
nata troppo felice. Nel mecca
nismo delle sostituzioni qual-

-cosa non è andato come do
veva. Intervenendo su Savoldi 
nel primo tempo. Morini si è 
leggermente infortunato ad 
una gamba e il particolare ha 
condizionato un po' lutto, nel 
senso che prima di cambiare 
qualcuno, ho dovuto aspettare 
per vedere se Morini gliela fa
ceva ». 

A proposito del riaore il 
portiere Buso la pensa così: 
« Non è assolutamente vero 
che io mi sia mosso prima 
del tiro. Memore di un prece
dente rigore di Cuceureddu 

• stavolta non sono caduto nel 
tranello del tiro forte. Tutto 
qui. Sul Bologna una cosa me
rita di essere sottolineato: la 
squadra ha retto a un ritmo 
notevole, ciò significa che il 
lavoro di • base che abbiamo 
sostenuto in fase di prepara
zione si è rivelato validissi
mo ». 

mjF 75 J« I» 

BOLOGNA • JUVENTUS — Savoldi raccoglie un centro di Roversi e realizza il primo gol del Bologna. 

Polemico e vivace « ritorno » del centravanti laziale 

Scatenato Chinaglia 
Cesena nei guai: 2-1 

Suo il gol del vantaggio - Petrelli (che si infortuna nel finale) arrotonda - Accorcia le distan
ze Bertarelli - Ottimo finale del Cesena: la Lazio ha accusato anche un incidente a Wilson 

MARCATORI: nel p.t. al 2.V 
Chinaglia (L). al 43' Petrel
li (L); nella ripresa al 7* 
Bertarelli (C). 

LAZIO: Puliti (7): Petrelli 
(7). Martini ( 7 + ) ; Wilson 
(7), Oddi (3), Nanni (6, dal 
74' D'Amico n . c ) ; Garla-
schelli (6). Re Cecconi (~-r ); 
Chinaglia (8), Frustalupi 
( 6 - ) , Badiani (7). Portiere 
di riserra Meriggi, 13. Po-
lente.s. 

CESENA: Boranga (6); Cec-
carelli (6), Ammoniaci (8+ ); 
Festa (6), Danova (7). Cera 

ROMA 6 ottobre 
/ campioni d'Italia della La

zio ritrovano se stessi, gioco 
e gol e un grande Chinaglia. 

! battendo chiaramente il sim-
'• patico Cesena di Bersellini 

; per 21 Non è esagerato so-
> stenere ciò. ptrchè quanto av

venuto nella ripresa ha avu
to le sue ragioni di caratte
re contingente e negli infor
tuni simultanei a Petrelli e 

i Wilson, come dire ai due mi
gliori uomini della difesa. E 
allora la Lazio si e contratta, 
lasciando più spaao ai cese
llali che hanno realizzato con 

(lì: Orlandi (3. dal 4fi* Ca- < Bertarelli. grazie anche ad 
tania G + ), Brignani (6), j una blanda marcatura di Od-
Bertarelli (7), Rognoni ( 7 + ) , i di. alimentando la speranza 

a rete, Boranga non era pron
to e la sfera schizzava sùtla 

re il risultato. Non è nel co
stume degli uomini di • Mae-

Toschi ( 6 - ) . Portiere di ri
serra Moscatelli, 13. Zani-
boni. , 

ARBITRO: Trono di Tori
no <6). 

NOTE: giornata serena, tem-

| che il pari potesse essere al-
! la loro portata. 

1 due infortuni hanno anche 
j coinciso con il calo di alai-
j ni uomini-chiave (e non vo-
j gliamo far nomi, perchè si è 

trattato di un semplice ritar-
peratura mite, terreno in buo- | do di forma, visto che nei 
ne condizioni, spettatori 45 
mila circa, dei quali 20.031 ' 
pa 
L. 
menti 67 milioni». Ammoniti 

_. . . . . | Wilson e Cera. Calci d'ango-
r-ranco vannini » iD 422 per n cesena. 

primi 45' questi uomini non 
si sono certo tirati indietro}. 

faccia interna del palo sini- \ strelli. anche perchè • si e 
stro finendo nel sacco dalla ! sempre visto che attaccata — 
parte opposta. | anche se disordinatamente — 

// Cesena accusa il colpo. ! '« ^ì'0 soffre e annaspa 
sbanda in difesa e non basta I E ,°l 7' e ' ottimo Bertarelli 
il grande orodigarsi di Cera j " d accorciare le distanze, ap-
per contenere gli ormai gal- ' profittando della permissivi-
ionizzati laziali e al 31' la for
tuna aiuta Boranga- un pal
lone calciato all'indietro per
itene a Garlaschelli; Boran
ga esce precipitosamente dai 
ixilt. l'ala la partire un pal
lonetto da oltre .W metri, la 
palla rimbalza davanti alla 
porta e si stampa sulla par
te esterna della traversa schiz
zando fuori. 

Ma il ritmo dei laziali non 
cala e i • romagnoli si difen
dono come possono mentre 
il centrocampo è scavalcato 
d'impeto e al 44' Martini ha 
ancora una volta la palla buo
na su servizio di Chinaglia, 
ma spara malamente addos-

Maestrelli pienamente soddisfatto 

so al portiere. Poi. proprio 
.. -. .. . . . .. , quando lutto lasciava presa-

^ V - c S ^ l"1 i n c a s , s ? d l eJ cesenati hanno figurato , £ che la massìccia offen. 
D4.4O6.800 /quota aobona- più pero vi quantità che m j % lazMe fim%<ie ^nir 
. . . ,- qualità. Eppoi hanno anche l premiata soltanto con un 

a golletto ». ecco il 2-0: puni
zione di Chinaglia. palla de
viata dalla barriera che fini
sce a Petrelli. stop di petto 
e il terzino da pochi passi 
insacca di sinistro. 

IM ripresa vede il Cesena 
con Catania al posto dell'era-

«In campionato la 
Lazio si trasforma» 
Poro/e iì elogio di Bersellini per Giorgio Chinaglia 

rischiato, perche la traversa ' 
di Chinaglia t20't è venuta \ 
proprio su un loro « tutto \ 
avanti ». Ma il vero rollo di 
questa IMZÌO. che aveva delu
so in Coppa Italia e nelle 
amichevoli si è rivelato tutto 
nel primo tempo. 

Al fischio d'inizio del signor 

ROMA, fi ottobre 
« La Lazio sente il clima 

del campionato e si traslor-
-ma quando in palio ci sono 
i due punti da conquistare >. 
Cosi esordisce Maeslrelli con 
un sorriso di soddisfazione 
quasi a sottolineare che i 
campioni hanno scherzato fino 
ad oggi. Tuttavia Maestrelli 
tiene a precisare che i suoi 
ragazzi si sono battuti gio
cando un buon calcio soltan
to nel primo tempo. Gli in
fortuni di Wilson (ematoma 
alla coscia destra) e di Pe
trelli (distorsione inguinale) 
hanno consigliato di badare 
più a difendere le due reti 
messe a segno nel primo tem
po, che ad attaccare. « La 
squadra si è contratta nella 
sua metà c a m p o . — ha ag
giunto Maestrelli — e il Ce
sena è riuscito ad organizza
re un buon numero di azio
ni ». Tuttavia il risultato non 
fa una piega, anche perchè 
nel conto bisogna mettere due 
traverse clamorose a portie
re battuto, colpite da Garla-
rchelli e Chinaglia. Sul cen

tra'. nr.ti b:ancazzurro Mae
stre-li ha avuto parole di e'.o-
qio ricordando che con il 
goal, e G.orgiorì? :> ritrova tut
ta la sua personalità di tra
scinatore dell'intera squadra. 

Anch2 Bersellini puntualizza 
il valore di Chinaglia. « Crede
temi — ha detto il trainer del 
Cesena — che qualsiasi al
tro centravanti non avrebbe 
realizzato quel primo goal la
ziale. Chinaglia è stato per 
me, uno dei migliori in cam-
DO». 

Sulla partita Bersellini ri
pete i concetti di Maestrelli. 
Un primo tempo di pretta 
marca laziale e le due reti 
segnate sono il giusto risul
tato. 

Nella ripresa il Cesena ha 
sviluppato più gioco e se a-
vesse pareggiato sarebbe sta
to un risultato meritato. 

« I-a Lazio non è in crisi 
— ha detto Bersellini — e 
personalmente non ci avevo 
mai creduto. E' la bella squa
dra dell'anno scorso e sarà 
difficile batterla ». 

f .S . 

Trono /un arbitro che ha 
molto sbagliato, fischiando 
falli inesistenti e lasciando 
correre su troppi gesti di 
prolesta da ambo le partii 
i biancazzurri di Maestrelli 
sono partiti sparati. 

Il centrocampo ha preso a i 
funzionare quasi alla ' perle- ; 
zione e il aioco collettivo, che I 
areva portato la scorsa sta-
g:onc la Lazio alla conquista 
del suo primo scudetto, è ri
apparso alla ribalta Maestrel
li aveva preferito dare fidu
cia al <r qualtrocentomilioni » 
Badiani lai posto di D'Ami
co), che giostrava sulla fa
scia sinistra del campo, as
secondando alla perfezione le 
trame imbastite da Frustalu
pi. Martini e Re Cecconi e t 
risultati si vedevano. Dopo 
che Chinaglia e Badiani si 
erano fatti luce in area, man-
cara poco che Martini non 
facesse secco Boranga. man
dando di poco sulla traversa. 
Ma il gol era nell'aria, perchè 
troppa era la determinazione 
di scacciare le a streghe » e 
pochi gli errori in fase di ap
poggio. Doi>o due tiri conse
cutivi di Bertarelli fimo dei 
migliori dei suoi/ che Pilli
ci neulralnzar-a al 25' la pres
sione dei biancazzurri si con
cretizzava e proprio nel mo
mento nel quale i cesenati 
cercavano di organizzare il 
loro gioco. Palla a Re Cecco
ni. finta e palla rasoterra per 
Chinaglia pressato da tergo 
da Ammoniaci II centravan
ti rubava un metro al suo 
controllore t sparava al volo 

là di Oddi, segnando di te
sta fi soliti cross alti, croce 
dei biancazzurri}. su passag
gio di Ceccarelli. I biancaz
zurri smarriscono il filo: Pe
trelli e Wilson possono dare 
poco contributo ed è proprio 
Wilson, saltato da Rognoni. 
che quasi quasi regala il pa
ri agli ospiti. E' bravo Puli-
ei a farsi incontro a Rognoni 
in scivolala e a respingere 
di piede sul fondo. Compre
so il pericolo la Lazio • tenta 
qualche alleggerimento e, co
me abbiamo già detto, man
ca poco che Chinaglia non 
segni la terza rete. I cesena
ti però hanno capito le dif
ficoltà dei biancazzurri e cer
cano di approfittarne ma le 
loro idee sono spesso confu
se. anche se Petrelli fa cor
rere un brivido: zoppicante 
com'è si lascia sfuggire Ber
tarelli che porge a Festa. 
gran tiro ma Pulici è sempre 
presente. Maestrelli allora im
mette un uomo fresco, toglie 
Nanni e fa entrare quel D'A
mico « punito » con la pan
china e che al 41' porge una 
palla buona a Chinaglia che 
tira ma Boranga non si la-

nescente Orlandi. Ma subito si 
infortunano Petrelli e Wilson \ uria sorprendere. 
e allora la IJXZÌO ritiene più \ 
.saggio contrarsi prr difende \ Giuliano Antognoli 
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LAZIO-CESENA -
campioni d'Italia. 

Fatrtlli, il Mcondo da «iniitri, raddoppia par i 

MARCATORI: Savoldi (B.) al 
20' e Anastasi (J.) al 20'30" 
del primo tempo; Cresci 
(B.) al 26' della rlpresu. 

BOLOGNA: Buso 7,3; Roversi 
7. Paris K; Battisodo 6, Cre-
sci 7. Maselli K: Ghetti 6—: 
Pecci 7, Savoldi 6 + , Massi* 
nielli (i. Landini 0,3. 12. Ele
fante, 13, Brugneru, 14. Fer
rara. 

JUVENTUS: Zoff K; Cuceured
du 7—; (Sentile 0,3; Furino 0,3, 
Morini 6, Spinosi 0; Damiani 
0. Causio G (Altarini dal 
'IH' della ripresa n.g.), Ana
stasi 0, Capello 0, Bettega 
li. > 12. Piloni, 14. Longo-
linceo. 

ARBITRO: R. Lattanzi di 
Roma. 
NOTE: giornata bella, terre

no soffice ma buono. Agoni
smo acceso ma nessun grave 
incidente di gioco. Molti am
moniti però (Massìmelli, Gen
tile, Paris. Roversi, Spinosi e 
Altàfini) e un espulso, Ghet
ti, recidivo in scorrettezze su 
Damiani. In tribuna Bearzot 
con compiti di osservatore fe
derale, ed Helenio Herrera in 
{•i-rca evident?msnts di siste
mazione. Spettutori 43.000 cir
ca per un incasso di 106.497 
mila 700 lire. Antidoping: Da
miani. Causio e Anastasi per 
la Juventus; Paris. Pecci e 
Massìmelli per il Bologna. 

DALL'INVIATO 
•BOLOGNA, fi ottobre 

• Un castigo. Un castigo che 
la Juve, in fondo, si è meri
tato. - Presentatasi infatti a 
Bologna con l'aria ' sussiego
sa e non poco snob del pri
mo della classe, la squadra 
bianconera si è baloccata più 
del lecito per tutto il primo 
tempo e buona parte del se
condo, infilando una incredi
bile serie di errori con disin
voltura, par la verità, man 
mano decrescente col trascor
rere dei minuti. Ha comincia
to Anastasi col mangiarsi un 
gol fatto, presto imitato da 
Bettega e quindi da Damiani. 
In apertura di • ripresa Cuc
eureddu sbagliava addirittura 
un calcio di rigore e subito 
dopo Damiani falliva di una 
altra inezia il raddoppio. E 
tutto, dicevamo, con noncu
ranza, quasi fosse stata scrit
ta l'ineluttabilità di una vit
toria bianconera. Come però 
questa tardava, la noncuran
za si tramutò presto in affan
no, e questo in orgasmo. Giu
sto l'orgasmo che non pote
va che complicare irrepara
bilmente le cose. Non bastò 
infatti, a questo punto. la 
carta altre volte magica del 
ricorso in extremis ad Altà
fini. i nervi saltarono, la fa
tica fini per pDsare come 
piombo... e il Bologna fece 
giustamente il resto. 

Non che. questo Bologna, 
in fatto di errori sia stato 
di molto indietro, se è vero 
che un paio di volte Savoldi 
e una Ghetti hanno pur fal
lito clamorose palle-gol, e se 
è altrettanto vero che lo stes
so gol dei bianconeri è stato 
un "autentico regalo di Batti-
sodo, ma l'ha fatto ' almeno 
in tutta modestia, battendosi 
il petto e senza certo mai 
l'aria di chi concede qualco
sa. Alla fine giusto la sua 
modestia è stata premiata. 
non disgiunta, si 'capisce, da 
recondite risorse di gioco e di 
tenuta, dopo la faticaccia di 
Coppa, che la Juve eviden
temente. non si aspettava. 

Colpi di scena 
Dal preambolo può dunque 

apparire chiaro che la parti
ta. se mai è arrivata ad at
tingere elevati vertici da un 
punto di vista strettamente 
tecnico (e con quella auten
tica sagra degli errori di
remmo proprio e decisamente 
di no», ha sempre però en
comiabilmente tenuto desta la 
attenzione non con<*edendo 
mai spazi vuoti ed a tratti 
anzi entusiasmando per l'al
ternarsi. avvincente sempre, 
dei colpi di scena. IM Juven
tus. dicevamo, era apparsa 
subito la meglio dotata, ma 
le nuoceva il fatto di volerlo 
dare ostentatamente a vedere. 
Cosi, se attaccava per esem
pio con le tre punte, come il 
suo nuovo modulo prevede, lo 
faceva m genere con eccessi
vo, lezioso compiacimento. 
trascurando cioè i modi spic
ci per arrivare al sodo e tra
scurando. soprattutto, la co-
Dertura della difesa che, in
vece, orfana del già insentis
simo Scirea e affidata nella 
sua zona più delicata ad uno 
Spinosi in ruoio e funzioni 
inediti, aveva giusto bisogno 
di essere diligentemente pro
tetta. 

Come non bastasse, se Da
miani in attacco aveva il più 
delle volte la meglio sul gio
vane Paris, non altrettanto 
succedeva ad Anastasi con 
Cresci e a Bettega con Rover
si. per cui. non fosse stato 
per Cuceureddu che sgan
ciandosi stilla fascia sinistra 
riusciva puntualmente a tra
sformarsi nel più pericoloso, 
e brillante, attaccante, la pri
ma linea bianconera non a- « 

vrebbe davvero avuto validi 
motivi di compiacersi. 

Capita, infatti, presto l'anti
fona il Bologna, senza ecces
sive preoccupazioni reveren
ziali, com'era ben ovvio a 
quelle condizioni, s'è messo 
con puntiglio a macinare il 
suo gioco non preoccupandosi 
poi molto di quello dagli altri. 
A viso aperto cioè, senza par
ticolari espedienti, la vittoria 
per la vittoria. Magari, il suo, 
non era un gran bel vedersi; 
con tutti quei centrocampisti 
in formazione un po' di con
fusione la faceva, diciamo pu
re che ne faceva molta, ma 
poiché Savoldi in attacco si 
mostrava al solito, e più del 
solito, molto ben predisposto, 
poiché il fiato reggeva, e la 
Juve non era poi quel babau 
che voleva far credere, anche 
questo Bologna sarebbe potu
to bastare a legittimare l'sven-
tuale successo. Quando poi 
Causio a un certo punto, quel 
Causio che per tutto -il primo 
tempo aveva pur fatto cose 
egregie, venne a scoprirsi im
provvisamente in riserva a 
Capello finì dunque col tro
varsi solo a reggere il peso 
del gioco juventino, per i ros
soblu fu addirittura facile 
contenere e rintuzzare la rab
bia più velleitaria che sostan
ziale del serrate avversario, 
un avversario che non s'arren
deva, ma che pur mostrava di 
aver capito, anche se indigesta 
la lezione. Come dice, adasso, 
la cronaca spicciola del match. 

La cronaca 
1 Juve a cassetta dall'avvio, 

con un cross dietro alla porta 
di Damiani al 4' e una saetta 
appena fuori di Cuceureddu 
al 3'. Quattro minuti di inin
terrotto pressing -bianconero, 
con Buso chiamato a neutra-
lizare un gran sinistro del so
lito « Cuccù » a conclusione 
di im brillante fraseggio Da
miani-Capello, e con un gran 
tiro di Anastasi a colpo sicuro 
su cui il portiere rossoblu vo
la a deviare in angolo. Poi 
però, d'improvviso e in modo 
clamoroso, il Bologna va in 
vantaggio: Roversi in rapidis
sima galoppata sull'out de
stro, cross rasoterra, magi
strale deviazione al voio di 
Savoldi e Zoff è ai stucco. • 

Trenta secondi, neanche il 
tempo di prenderne nota, e il 
pareggio è " cosa fatta: palla 
al centro, tocco in avanti di 
Anastasi in zona morta e palla 
a Battisodo che l'allunga indie
tro a Buso; il passaggio però 
è corto, vi piomba dunque so
pra Damiani che anticipa il 
portiere in uscita e calcia- in 
diagonale a rete, palla sulla 
faccia interna del montante, 
irrompe Anastasi ed è il pa
reggio. 

Ancora Anastasi, cinque mi
nuti dopo, ed è invece una 
gaffe clamorosa: Cuceureddu 
gli mette sui piedi una palla 
che insaccare, di prima, sa
rebbe uno scherzo; lui vuole 
invece controllarla e ne esce... 
un passaggio par le braccia 
protese di Buso. Reagiscono a 
questo punto i rossoblu e Zoff. 
tradito da un brutto rimbal
zo, deve sdoppiarsi per rime
diare in corner un tiraccio 
sghembo di Cresci. Molto più 

.precisa una fucilata di Pecci, 
al 34', che da una trentina di 
metri centra in pieno la tra
versa. Botta e risposta, ecco 
Cuceureddu, un minuto dopo. 
colpire un montante diretta
mente dalla bandierina del 
calcio d'angolo: riprende Bet
tega e mette fuori. Sarebbe si
curamente stato più facile il 
contrario. Si sdebita comun
que Savoldi, al 41*. spedendo 
alle stelle, incredibilmente so
lo davanti a Zoff. un a servi
zio » davvero d'oro del bravo 
Paris. •' 

S'inizia la ripresa con una 
palla-gol sprecata di Damiani 
e si continua, al 3*. con un cal
cio di rigore «fallo di Paris 
su Damiani) che Cuceureddu 
« butta ». Lo butta tra le brac
cia di Buso che si raggomi
tola in tuffo sulla sinistra a 
bloccare il tiro più pretenzio
so che astuto. Ma Cuceureddu. 
ima volta, non batteva di 
forza? 

Qui la partita ha una sua 
svolta: i bianconeri perdono 
man mano la calma, e con la 
calma io smalto. Ammesso 
che di smalto si sia potuto 
fin qui parlare. Sbaglia co
munque un'altra palla-gol Da
miani al 23' e Cresci, giusta 
nemesi, un minuto dopo lo 
castiga: punizione di Pecci a 
trequarti campo da parte 
bianconera, tocco laterale per 
Io stopper in libertà provvi
soria, tiro improvviso e pre
ciso (di quelli che Cresci in
dovina una volta ogni due an
ni > e Zoff può solo assistere. 
La Juve vieppiù si « incac-
chia », schiuma rabbia ma è, 
il suo. un pestar acqua nel 
mortaio. Prova ad affidarsi. 
come spesso usava nelle occa
sioni disperate, ad Altàfini, 
ma anche José ha le polveri 
bagnate, e l'abbecedario chiu
so. Allora fatalmente si rasse
gna e Ghetti, per un niente, 
al 43' non infierisce. Sarebbe 
stato troppo. Ma anche cosi 
è dura. 

Bruno Panzera 

Così va bene 
1 // campionato di calcio è 
cominciato e fino a ieri se
ra non si avevano notizie 
di sparatorie, pestaggi, in
vasioni di campo, sbarchi 
di fucilieri di marina e 
lanci di paracadutisti: e 
cominciato come un cam
pionato civile, giocato da 
gente educata e osservato 
da tifosi sereni e compe
tenti. Bravi. Naturalmente 
a meno che non si sia 
trattato del fatto che an
che gli spettatori sono a 
corto di allenamento co
me gli squadroni che sono 
andati a ramazzare legnate 
su tutti i campi o se le so
no fatte portare a casa, co
me si conviene a squadre 
blasonate che esigono il 
servizio a domicilio. E ol
fatti sono state servite. 

Non vorremmo, appunto, 
che trascorsa questa gior
nata di rodaggio da dome
nica ricominciassero le 
botte. Comunque se ne ri
parlerà; adesso guardiamo 
un poco cosa hanno fatto 
questi bravi figlioli. La La
zio, campione d'Italia, e 
partita decorosamente: a-
veva il vantaggio di gioca
re in casa e questo non è 
un fatto trascurabile: è po
sitivo per tutti, ma per la 
Lazio più di tutti; perchè 
in genere gli azzurri roma
ni si fanno delle bellissime 
litigate con pesanti apprez
zamenti e parolacce in mol

te lingue (la Lazio è la 
squadra più colta d'Italia) 
quando sono in ritiro e in 
trasferta; quando giocano 
a Roma stanno calmi. For
se si sfogano m famiglia, 
prima di andare all'Olim
pico. Fatto sta che hanno 
battuto il Cesena che non 
sarà molto, ma è una squa
dra di serie A. Invece la 
Sampdoria era una squa
dra di serie B che in A ci 
si è trovata solo per me
rito di Bell, che ha inven
tato il telefono consenten
do a Gdronzi di telefonare 
a Clerici per informarsi 
della salute dei piccoli e 
per preoccuparsi paterna
mente del suo futuro. Be
ne: la Sampdoria è una 
squadra ideata per gioca
re in B e al Milan — che 
invece ha ideato una squa
dra da miliardi per gioca
re non solo in A. ma addi
rittura a livello intergalat
tico — è andata bene che 
non si è trovato col sede
re per terra. 

Così ci piace, come si 
diceva prima. Non tanto 
per la Sampdoria o per il 
Milan quanto per il fatto 
che ci risiamo con Lazio 
e Napoli e Fiorentina in 
testa: è ancora una volta 
il centro-sud che si muove 
e Quindi il campionato po
trebbe essere incerto come 
quello dell'anno scorso. In
certo e quindi piacevole. 

Rigoristi fuori bersaglio: Rivera e Boninsegna. 

la lezione 
Tutti hanno detto che dopo Monaco qui sarebbero 

accadute cose bavaresi: squadre scatenate all'attacco, 
gioco totale, le porte crivellate da tiri sferrati da tutti 
e da tutte le posizioni. Sarà. Per il momento — anche 
se i quattordici gol di ieri non sono proprio uno schi
fo — la cosa che si è vista è stata che il miglior inse-

• gitante dei mondiali di Monaco non è stato Cruyff o 
Lato o Overath: è stato il polacco Tomaszewsky, il por-

• tiere che para i rigori. Ieri ne sono stati tirati quattro 
e i portieri ne hanno parati tre: passi per Buso che un 
poco c'è abituato e un poco e uno studioso della para-
penaltilogia, che e la scienza che insegna a parare i ri
gori. ma li hanno parati anche Cacciatori che — calci
sticamente — frequenta ancora le medie e Fabris che 
finora è sconosciuto anche al suo allenatore. 

Ma poiché a sbagliare i rigori sono stati degli spe
cialisti del livello di Boninsegna. Rivera e Cuceureddu. 
l'affare st fa serio: o i portieri sono diventati dei mo
stri di bravura e da comenica prossima andranno in 
giro col nastrino nei capelli come Tomaszcu:sky. oppu
re a Monaco i nostri cannonieri sono stati definitivamen
te fregati: non solo sono incapaci di segnare in movi
mento. come gli succedeva già prima: adesso non sono 
capaci nemmeno di segnare da fermi. 

Senza offesa 
v Senza offesa ~er Buso e 

Cacciatori, i dtts della «Un-
'- der 23 ». la mia impres

sione e che più che essere 
bravissimi loro sono diven
tati delle frane gli attac
canti. che pure frane lo 
erano già da un pezzo. An
datevi a vedere l'elenco dei 
mercatori: il più bravo è il 
napoletano Broglia, che ha 
girato più squadre lui che. 
ai suoi tempi, il vecchio 
Arce: tutti lo acquistano. 
dicono <t bravino il ragaz
zo » e lo mollano per pren
dere un asso quotatissimo. 

- Poi lo rimpiangono. Bro
glia non solo non è mai 
stato in Nazionale, ma nes
suno dei selezionatori lo 
ha mai guardato, probabil
mente. anche perche non 
sapevano in quale squadra 
fosse in auel momento 

Bene. Broglia è il capo
cannoniere. Tra gli altri 
dieci che ieri hanno se

gnato /trascuriamo Pulici. 
che è stato l'unico a realiz
zare un rigore merita un 
discorso a parte perchè. 
come si e risto, i rigori 
sono diventati non una 
punizione per la squadra 
che se li seute fischiare 
contro, ma per la squa
dra che li ricere a taro-
re v che ci rimane malis
simo) tra gli altri dieci, di
cevo. c'è Campanini. del
l'Ascoli. Campanini appare 
m tutte le statistiche uni
camente perche contende 
ad Alta fini il titolo di più 
vecchio calciatore in ser
vizio. Ora. se si pensa che 
Altàfini manimise l'Ameri
ca sulla « May floicer » dei 
Padri Pellcqrmi e se si 
pensa che Campanini figu
ra tra i cannonieri del tor
neo si capisce che il futu
ro del calcio italiano e 
proprio nelle mani dei gio
vani. 

Mille e non più mille 
^Quella iettatorio profezia secondo la quale il mondo 
non avrebbe risto il duemila, adesso potrebbe anche av
verarsi: intendo dire che dopo quello che si è visto ieri. 
adesso può accadere qualsiasi cosa. Ieri è successo che 
dopo un anno un attaccante del Genoa ha segnato un 
gol. D'accordo, lo ha segnato su calcio di punizione. 
che è un modo un po' — come dire"* — modesto di se
gnare una rete, ma se pensate che gli attaccanti del 
Genoa facevano tanta tenerezza perchè non segnavano 
nemmeno su rigore, il pensiero che oggi per la prima 
volta dopo un anno nel tabellino dei marcatori si vede 
un attaccante, capite che il progresso e immenso, tutte 
le speranze sono aperte. E poi quell'attaccante è pro
prio il centrattacco, cioè l'unica persona alla quale nel 
Genoa era assolutamente proibito segnare. 

Così il Genoa è già in testa alla classifica Va bene che 
in « Tutto il calcio minuto per minuto » il radiocrom- . 
sta ha detto che non solo non meritava di vincere, ma 
non meritara nemmeno di pareggiare: però il bello, il 
promettente, è proprio lì. Di vincere meritando di rin-
cerc sono capaci tutti, persino l'Inter, ma di vincere 
meritando di perdere sono capaci in pochi privilegiati. 
Amici genoani, siamo a posto 
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Partiti col piede sbagliato Manolo e e. subiscono una dura punizione (2-0) 

Tutto facile per il brioso Varese 
contro i nerazzurri senza gioco 

Ubera e Sperotto i giustizieri - Clamoroso litìgio prima della partita tra Mariani e il presidente che 
costrìnge l'allenatore ad inserire Muraro - // palo respinge un «penalty» calciato da Boninsegna 

MARCATORI: Libera (V) A? 
p.t.; Sperotto (V) 39' s.t. 

VARESE: Fabris «>M; Valmas-
sol 6, Zignoll d ' i ; Borghi tì, 
Lanzi 7, Prato ti1 s, Fusaro fi, 
Bonafè 6. Sperotto 71i, Ma
rini 7, Libera 7 (Ramella 
dal 32' s.t.. n .c ) . N. 12 Della 
Corna, n. 13 Maier. 

INTER: Bordon 6' .•; Fedele 5. 
Orlali 5 ' J ; Bertinl 5, Gluber-
toni 3 ' i , Pacchetti tì—: Mu
raro 5, Mazzola a1.*, Bonin
segna ti1.', Moro ól.', Nicoli 
fi. N. 12 Pagani, n. 13 Bini, 
n. 14 Cerllli. 

ARBITRO: Bonella di Tori
no, 8. 
NOTE: Giornata di sole. 

Spettatori 20 mila circa di cui 
11.752 paganti pari ad un 
incasso di 40.933.800. Sorteg
gio antidoping: negativo. Cal
ci d'angolo 4 a 1 per il Vare
se. Ammoniti: Prato per scor
rettezze e Bertini per prote
ste. 

DALL'INVIATO 
VARESE. 6 ottobre 

L'Inter è partita col piede 
sbagliato, beccando subito 
senza attenuanti dalla matri
cola varesina, ed aprendo im
mediatamente la sua solita 
crisi stagionale. E' una crisi 
di gioco (ed il 2-0 di oggi è 
un castigo dovuto), è una cri
si di rapporti ira giocatori e 
tecnico (la sbalorditiva balor
daggine tattica di Mazzola), 
t una crisi fra società e squa
dra (il «litigio» fra Mariani 
e Fraizzoli prima che la par
tita avesse inizio ne è un e-
sempio). 

Partiamo da quest'ultimo e-
pisodio, tant'è sintomatico. 
che oltre tutto vien prima in 
ordine di tempo. Fraizzoli e 
Mariani sbraitano in campo 
una mezz'ora prima dell'ini
zio. Il giocatore lascia il ter
reno di gioco con un atteg
giamento polemico e non va 
a cambiarsi coi compagni. Lo 
raggiungiamo al bar, passia-

t ino sopra agli aggettivi esat-
' ti. La questione è la ventilata 
cessione dell'ala nerazzurra 
non si sa ben quando ed a 
chi. Mariani protesta per il 
fatto di esserne steto informa
to dai giornali e non dalla so
cietà. Il presidente nicchia. 
smentisce, perde le staffe — 
cosi dice Mariani — poi lo 
si informa che non scenderà 
in campo. 

Con questo bel prologo, 
l'Inter va in campo invece con 
Muraro all'ala destra, e subi
to si nota che il nervosismo 
e ia disorganizzazione regna
no sovrani. Sono pecche nuo
ve, impreviste che si aggiun
gono a quelle vecchie, ed il 
risultato è disastroso o per 
lo meno la bella partita con
tro i bulgari di mercoledì 
scorso si configura come un 
episodio isolato. L'Inter è 
quella di pre Coppa, quella di 
Mantova, insomma. 

Le va oltretutto male, per
chè dall'altra parte il Vare
se chiude la bocca agli scet
tici, galoppando con disinvol
tura ed applicando schemi di 
una puntualità esemplare. 

Come gioca a Masnago l'In
ter, e come gioca il Varese? 
Gli uomini di Suarez, che con
tro l'Etàr avevano diligente
mente messo in pratica il dop
pio triangolo coi vertici in 
Moro e Mazzola, oggi si scom
pongono in mille rigagnoli di 
gioco, affidandosi all'improv-
\isazione. L'unico che meriti 
1 assoluzione, per forza di co
se, è a questo punto Bonin
segna, che oltretutto sbaglie
rà un rigore per fare la sua 
parte in una giornata di cen
tri falliti dagli l ì metri. 

Mazzola svaria senza meta 
apparente e senza che Prato 
gli consenta di mettere a frut
te il suo estro (i suoi lanci 
si fanno attendere in area co
me un mazzo di fiori ormai 
appassito, con ' race rabbia di 
Boninsegna); Moro — diso
rientato — denuncia davanti 
ai baldi giovanotti di Maroso 
tutti i siìoi limiti di prepara
zione (nonostante questo, e 
ancora dal suo piede che ven
gono i servizi migliori per le 
punte», le fasce laterali ritor
nano la classica area depressa 
su cui ne Fedele né Oriali 
riescono a mettere il tallo
ne; Pacchetti equivoca sul ruo
lo di libero moderno ed avan
za solo per appoggiare di piat
to a due metri (cosa di un'inu
tilità esemplarci per poi tor
nare faticosamente in zona; 
Bertini torna quello di sem
pre e Giuòertoni si consola 
della propria impotenza sgo
mitando più del lecito Libera. 

Insomma, un disastro. E se 
dall'altra parte metti che al 
contrario tutto fila alla perfe
zione, la giornata per Suarez 
e proprio di quelle nere, e i 
conti al passivo tornano. 

Il Varese dunque parte al
la grande. Cinge di aureola 
il suo gioiello Libera, ne sco
pre in Sperotto uno nuovo (e 
Sogliano in tribuna frega le 
mani soddisfatto pensando al 
prossimo mercato), conferma 
la passata stagione di Lanzi 
e la « verve » misconosciuta di , 
Zignoli, esalta in Prato un ot
timo centrocampista eoe guar
da con fiducia alle prove fu
ture. 

Allora, tirando le somme? 
E* un risultato che forse ser-
\ e a tutte e due le conten
denti. Serve al Varese, e non 
c'è bisogno di spiegarlo, e ser
ve anche all'Inter, finora im
battuta, per ricondurla ad una 

realtà scomoda ma non per 
questo irrimediabile. Suarez, 
anche lui un debuttante della 
massima divisione, confesserà 
con la consueta franchezza, 
che non aver mai perso fino
ra aveva forse illuso troppo 
il « clan » circa la soluzione 
di problemi che lui stesso 
aveva giudicato irrisolti. 

La cronaca è abbastanza al
terna — parla perfino di un 
rigore fallito —. E va vista 
sotto questa luce: i padroni 
di casa in costante possesso 
del bandolo di gioco ed ospiti 
sotto pressione per ottanta mi
nuti, costretti ad arrangiarsi 
con il contropiede come in 
ima trasferta di Coppa dei 
campioni, dopo un tentativo di 
inizio-lampo con Boninsegna 
al 3*. Il suo tiro forte, è pa
rato da Fabris in due tempi. 

All ' i r e al 12' due lanci di 
Moro mettono in condizione 
prima Boninsegna e poi Mu
raro di andare a segno, ma 
senza esito. Al 18' mentre già 
la partenza interista si sta 
spegnendo, l'ultimo tardivo 
sparo d'artificio con Bonin
segna ed è già Fusaro ad in

sidiare Bordon. 
Al 24' e la volta di Zignoll. 

L'ex milanista anticipa Pac
chetti, e tira un po' molle 
per le braccia di Ivano. L'In
ter accusa il fuoco di sbarra
mento varesino, cede al lavoro 
sui fianchi, e si affida alle 
punizioni per impensierire Fa
bris. Al 29', appunto su un 
tiro piazzato, Boninsegna fa 
tremare il giovane portiere 
varesino. 

Ma è già tempo per il Va
rese di cogliere il primo frut
to di stagione, al 32': avanza 
Prato sulla destra, e stringen
do, crossa in area. Libera si 
alza e di testa anticipa Giu
bertoni schiacciando in rete. 
Proprio un gol alla Bonin
segna, e per l'Inter si fa 
buio. 

Non c'è il tempo materiale 
per riorganizzarsi, e si va al 
riposo. Rientrando, il Varese 
non demorde. Maroso invita 
i suoi — forse un po' avven
tatamente — ad impostare di 
nuovo la partita all'attacco e 
all'8' Marini ha l'occasione 
che chiuderebbe forse la par
tita. Infila in dribbling Pac

chetti, entra in area da solo 
ma non riesce ad ingannure 
Bordon. I due si guardano 
negli occhi, e Ivano, fintando, 
riesce a far tirare il varesino 
dove vuole lui. Una parata di 
pugno che allontana per il 
momento il raddoppio. 

Al 23' la sorte parrebbe vol
gere a favore dell'Inter, che 
usufruisce di un indiscutibile 
rigore per fallo di Lanzi su 
Boninsegna in piena area. Il 
« Bobo » batte di sinistro piat
to, ingannando il portiere ma 
non il palo che — perfido — 
respinge. Pianti strazianti nel
le fila interiste ed esultanza 
b'ancorossa sugli spalti. 

Al 39' dal rigore fallito da 
una parte si passa al raddop
pio dall'altra. Fischia l'ottimo 
Gonella per un fallo di Fac-
chetti su Marini quasi al li
mite dell'area: tocca la puni
zione Prato per Sperotto, ed 
il tiro preciso del centravanti 
varesino non incontra ostaco
li nell'insaccarsi in rete. An
cora un gol... alla Boninsegna. 
Solo che dalla parte opposta. 

Gian Maria Madella VARESE • INTER — Libera schizxa Ira Pacchetti • Giubertoni e segna il primo gol del Varese. 

La Sampdoria (con Bedin ottimo centro-campo) strappa lo 0-0 a San Siro 

CACCIATORI HA DETTO DI «NO» 
Il portiere ha sventato un rigore di Rima e almeno tre palle-gol, ma il Milan ha pagato soprat
tutto l'assenza di schemi offensivi validi • Bui il miglior rossonero, Benetti tra i peggiori 

MILAN - SAMPDORIA — L'anziano Bui, qui ripreso in un'azione d'at
tacco, è stato ieri tra i migliori dei rossoneri. 

MILAN: Albertosi n.g.; Bet 
fi—. Sabadini 6—; Zecchini 6, 
Turone 6—, Maldera 6 + : Bi-
gon 4 (Biasolo n.g. dal 28' 
s.t.). Benetti 5—, Bui 7. iti-
vera 6, Chlarugi li—. N. 12 

. Pizzaballa, n. 13 Anquilletti. 
SAMPDORIA: Cacciatori 8; Ar-

nuzzo 7, Fossati 6—; Lippi «•', 
Prini 6. Bedin 7; Valente t>. 
Boni 6-f, Maraschi 5. Salvi 
7, Magistrali! 5— (Prunec-

, chi 5, dal 1' s.t.). N. 12 Bau-
' doni. n. 14 Rossinelli. 

ARBITRO: Prati di Parma 7. 
NOTE. - Giornata d: sole. 

terreno ottimo, spettatori 43 
mila, di cui 23.711 paganti (20 
mila abbonati) per un incas
so di L. 67.727.400. Ammoniti 
Valente e Maraschi per falli. 
Corner 12 a 1 per .1 Milan 
Antidoping negativo. 

MILANO, »> ottobre 
// Milan di Giagnoni ha e-

sordito decisamente male, .a-
sciandosi imporre il pareggio 
dalla « miracolata » Sampdo
ria. Vero è che la partita u-
vrebbe potuto prendere una 
piega diversa se Cacciatori 
non avesse sventato un rigo-

Delusione dei nerazzurri 

Suarez: troppi 
errori banali 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 6 ottobre 

Maroso, raggiante ma prudente, negli spo
gliatoi dopo la quasi clamorosa vittorie del
ta sua squadra ai danni dell'Inter di Sua
rez. L'esordio del trainer biancorosso ha 
quasi dello stupefacente, ma per chi lo co
nosce è una cosa quasi normale: « Mo:i vor-> 
rei che questa vittoria sull'Inter foste male 
interpretala. Il Varese deve trarre 'fa que
sta partita spuntt per il suo compiegalo. 
che deve essere un campionato da piovili-
ciale. soprattutto un campionato che dei e 
puntare alla salvezza. 

« La vittoria ci fa grande piacere — pro
segue tranquillo - soprattutto pcrcne ave
vamo programmato di fare due punti nelle 
prime due partite di campionato. Ci tro
viamo invece con due punti nel cunvere. 
dopo la prima partita, e per di più dispu
tata contro l'Inter. Io voglio dire e voglio 
richiamare lutti alla tranquillità. Se sta
remo coi piedi per terra e giocheremo nel 
modo in cui abbiamo qiocalo oggi, vedre
te che il Varese si salverà bene » 

Dall'altra parte è Suarez. ovviamente un 
po' abbacchialo per la sconfìtta iniziale su
bita a Varese. « e stata una partila stre
gata per noi, visto che abbiamo per»o per 
aver sprecato determinate occasioni che si 
sono presentate. Direi anzi che la r.ostra 
squadra ha buttato via l'incontro quan
do ha sbagliato le due occasioni iniziali, e 
soprattutto quando ha fallito un rigore». 

« La squadra subita la rete iniziale del 
Varese — spiega — si è un po' disunita 
anche perchè loro, quelli del Varese, si so
no galvanizzali ed hanno accentuato la 
pressione». Interpellato poi sull'esclusione 
di Mariani avvenuta all'ultimo momento, e 
della quale i maligni hanno subito ventila
to una possibile lite tra il giocatore ed il 
presidente Fraizzoli, Suarez è stato catego
rico nello smentire tutto: « Non c'è nessu
na polemica atta base. Il ragazzo un non 
era tranquillo e non se la sentiva di gio
care ». 

Laconico il giudizio di Suarez sui gio
vani: « Indubbiamente la squadra ho per
so male, gettando al vento occasioni favo
revoli: i giovani ovviamente non possono 
inventarsi esperienze ai'45' di gioco». 

Orlando Mazzola 

Molti complimenti per il n. 1 sampioriano 

«Fermati da un 
gran portiere» 

MILANO. 6 ottobre 
Negli spogliatoi di San Siro il nome di 

Cacciatori, portiere miracolo della Sampdo
ria, è sulla bocca di tutti. « Con un portiere 
così, niente da fare ». dice il presidente del 
Milan Albino Buticchi. « Cacciatori ha davve
ro superato se stesso ». Poco dopo Giagnoni 
(eccezionalmente senza colbacco) gli fa eco: 
« Il portiere avversario — dice — ha parato 
il possibile e l'impossibile. Una grande par
tita la sua ». E il Milan? « Abbiamo sbaglia
to molto ». continua l'allenatore del Milan. , . .... , 
« Nel primo tempo abbiamo avuto occasioni 0OTe\ e -rer<?- "a :aIhto qual-

re. battuto mollemente da Ri
vera (reduce dall'influenza e 
quindi più fiacchino del soli
to). Ma nel calcio^ i « se » non* 
fanno testo. Resta il risulto? 
to. uno 0-0 sconfortante spe
cie se si tien conto che la 
Samp. in precampionato e in 
Coppa Italia, non aveva cer
to destato entusiasmi, anzi. 
In effetti, anche a San Siro. 
non è che j blucerchlati ab
biano fatto improvvisamente 
faville. Si son limitati a di
fendersi con criterio senza ri
correre alle barricate, grazie 
ad un solido e intelligente la
voro a centrocampo, nel qua-. 
le il mestiere di Bedin (un 
debutto più che buono/ na 
saputo sposarsi alla perfezio
ne con il podismo di Boni. 
la grinta di Valente e le :n-
tuizioni. a volte geniali, di 
Salvi. 

Contro questa barriera mo
bile si sono irrestati quasi 
tutti gli sforzi del Milan. Le 
poche volte che In sbarramen
to è stato superato, ci ha pen
sato Cacciatori a chiudere <a 
saracinesca con alcuni inter
venti degni dei portieri ptu 
celebrati. Di più. ovviamente. 
la Samp non poteva fare, man
candole completamente l'at
tacco. dove Maraschi vive ài 
furberia spicciola e Magistrel-
li è come non ci fosse (Pru-
neccht. nella ripresa, ha avu
to un inizio promettente, poi 
e sparito anche luì/. 
• Ora. contro • una squadra 

che può al massimo difender
si come la Sampdoria. un Mi
lan « da scudetto » avrebbe 
dovuto alla lunga imporsi, su
perando anche lo choc psico
logico del rigore fallito. Tra 
l'altro, l'episodio è accaduto 
al 34' del primo tempo, quin
di c'erano ancora 56 minuti 
per rimediare Se il Milan 
non c'è riuscito è perchè i 
suoi schemi sono approssima
titi. la condizione di là da 
venire e — diciamolo coi 
franchezza — la tecnica indi
viduale (di troppa gente/ piut
tosto scarsa 

Rivera ha sbagliato un -i-

clamorose. poi ci siamo disuniti. Complessi
vamente le nostre condizioni sono buone, ma 
ancora manchiamo di continuità. II rigore 
mancato da Rivera? Beh, che volete, sono 
cose che capitano ». 

Corsini, dall'altro iato delio stanzone, e 
comprensibilmente più loquace, anche se 
guarda al futuro senza troppe illusioni. 

Qualcuno gli contesta il gioco eccessiva
mente chiuso della Sampdoria. La replica è 
fin troppo facile: « Anni fa. con l'Atalan-
ta — risponde sorridendo — sono venuto a 
San Siro a giocare aperto ed ho preso nove 
goal, uno sull'altro ». 

Poco distante Cacciatori, complimentatissi-
mo. spiega come ha parato il rigore di Ri
vera: fìnta di braccia sulla sinistra e tuffo 
sulla destra. * Però — ammette — anche lui 
ha sbagliato tiro ». 

Dallo spogliatoio del Milan sta per uscire 
il secondo protagonista del rigore mancato: 
Gianni Rivera. Un fremito d'ansia percorre 
la folla dei cronisti, e come l'ex « golden 
boy » si affaccia sulla porta decine di tac
cuini e penne gli si affollano attorno. Parle
rà? Non parlerà? Seguono attimi di silenzio 
carico di angosciosa tensione. Gianni si fer
ma. volge attorno uno sguardo malinconico; 
quindi, senza neppure socchiudere le labbra, 
scuote lentamente il rapo. Non parlerà. 

Un duro colpo (e in senso tutt'altro che 
metaforico) lo ha subito anche un giovane 
tifoso sampdoriano che alcuni poliziotti tra
sportano a braccia negli spogliatoi. La fron
te gli sanguina copiosamente. Ci dicono che 
senza accorgersene si è ritrovato nel bel mez
zo di uno di quei gruppi di tifosi milanisti 
che la pratica dello stadio ha educato al fa
natismo ed alla violenza. 

m. e. 

che lancio, ha oaqa'.o alla <U-
sianza lo scotto al dinamismo 
del suo cerbero fl'rx foqgiaao 
Valentei. ma è italo ancora 
uno dei pochi a giustificare 
il prezzo del biglietto. Il ri
gore l'hi provocato lui e le 
palle più « illuminate a in at
tacco sono stale .Mie Purtroo-
pò. il donni non ha trovato 
che l'intelligente fìi/j m gro-
do di assecondarlo al mcalio. 
cioè un altro della « vecchia 
guardia ». La delusione è ve
nuta dagli altri, dai giovani. 
Assolviamo Maldera che. nel 
dispositivo tattico di Corsini 
(con Bedin « libzro » davanti 
a Lippi). si è trovato per al
meno meta gara a mal parti
lo. riuscendo comunque a far 
valere il suo scatto e la sua 
propulsione offensiva. Ma gli 
altri? Che dire del fantasma-
Bigon. né carne né pesce? 
Che dire del « nazionale » Be
netti. lento come un elefante 
sia di qambe che. soprattut
to. di riflessi? Quanto ai ai-
fensori. che dorrebbero inter
pretare il fool-ball moderno. 
meglio lasciar pardere. Oggi 
Sabadini. Turone e Bet non 
avevano praticamente avver
sari (Albertosi potrebbe recla
mare il sussidio di disoccu
pazione) e si trovavano quin
di nella condizione ideale p°r 
la sortita improvvisa, l'aggi
ramento sulle »-'i. ecc.. ecc. 
Invece, s'è visto solo un aof-
fo « portar palla », le solite 

trotterellanti discese, la con
sueta ricerca del compagno 
che arretra. Niente sprint. 
niente invenzioni, mente,.: di 
niente. ~ " 

Col passar dei minuti c'era 
da " supporre che. nell'arrem
baggio, i eros? andassero al
meno a cercare la testa li 
Bui. una « torre » che avreb
be potuto risultar utilissima. 
Ma anche i (pochi) traverso
ni sono stati buttati nel muc
chio alla cieca, facendo fare 
ottima figura a Lippi. a Pri
ni e a Cacciatori. Quanto a 
Chiarttgt. marcato strettissi
mo dal bravo Arnuzzo. ha fi
nito col mordersi la coda in 
personalismi deleteri. 

Un Milan bruttino, insom
ma. nel quale è difficile, per 
ora. tnlravvedere una fisiono
mia rispettabile. A'è credia
mo possa bastare il recupe
ro di Cationi, dato che Bui 
merita la maglia da titolare. 
Il difetto è chiaramente .1 
centrocampo e nella staticità 
dei difensori (Maldera a par
te) allorché si tratta di co-
costruire Tutte cose, del re
sto. viste e denunciate sino 
alla nota ai recenti mondiali 
di Monaco. Il Milan non fa 
che rispecchiarle. 

La Sampdoria ha comincia
lo con una certa soggezione. 
ma a rinfrancarla ha provve
duto Cacciatori, ex scartino 
dell'Inter. AI 15' il portiere 
ha compiuto un doppio pro
digio: respinta in :uffo >u 
stangata di Rivera e successi
vo colpo di reni, da 'erra, per 
mct'ere in corner la ribattu
ta (in ìemirovesciata ) di Be
netti. Gradatamente ti Milan 
mostra seri affanni :i centro
campo. dove Bedir. svolae 
compiti di regia con perizia 
e persino con una punta ai 
sussiego. Boni iuqagoia (e vin
ce/ rudi duelli con Benetti. r 
Salvi tiene m « zona » Saba-
diw. impedendogli di sgan
ciarsi 

Il Milan. cambialo come 'i 
pare, è sempre Rirera. E' lui 
al 34' ad accendere la lampa
dina- su punizione, mentre 
tutti s'aspettano il pallonetto 
rerso Bui. il e can * -marca e 
tempo e luogo Chiaruqì. solo 
davanti a Cacciatori. Il portie
re esce, viene anqirato dal
l'ala e non gli resta altro eh? 
ricorrere al placcaagio ruq-
h'istico. Rigore mtto Batte 
Rivcro. angolato ma molle, e 
Cacciatori ci ornra con .*i 
mano desfra prol-jsa Ancori 
Cacciatori in vetrina al '-0' 
degnata al volo di Maldera 
in mischiai e al 42' (tiro la-
dente di Chiamai .-u colpo di 
testa ok di Bai/: tnlrambe 
le volte il portiere si salta ii 
pugno 

La ripresa esasoera lo stalo 
di disagio del Milan. che non 
trova sbocchi e accentua l'i
solamento di Bui e Chiaruni. 
oimai attanagliati dalla dife
sa ligure. I tentativi scaturi
scono da errori, come all'IT. 
allorché Salvi (volendo stra
fare) sguarnisce la difesa e 
Rivera lancia Chiaruqi a col
po sicuro: ancora una volta 
Cacciatori esce e rimedia. Op
pure si tratta di tiri da lon
tano (13' Benetti. V Moldo
va) che Cacciatori intuisce e 
sventa con prontezza. 

Nell'arrembaggio finale. Bet 
trova modo di sbagliare, in 
mischia, due palle meritevoli 
di miglior sorte, l'ultima de1-
le quali servitagli da Bui, di 
testa, su un piatto n'argento 

Rodolfo Pjgnini 

Durante la « 6 ore » 

Muore a Parigi 
il motonauta 
italiano Sotti 

PARIGI, 6 ottobre 
- II motonauta Italiano Cesare 
Sotti è stato oggi vittima di un 
incidente mortale durante la 
«sei or* » di Parigi. Il pilota 
si trota*a In quinta posizione 
quando il suo motoscafo, per 
ragioni ancora imprrclsate, con 
una brusca Tirata si è diretto 
terso la rl\a dell'isola dei ci
gni. all'altezza del ponte del 
Ranelagh. 

Nel momento dell'urto, mol
to \Iolrnto, il pilota è stato 
proiettato fuori dal natante 
contro una Inferriata nella qua
le è rimasto Incastrato sino a 
quando non sono giunti a libe
rarlo i \igill del fuoco. Durante 
il trasporto all'ospcdalr Noucl-
esut. il pilota è spirato. 

Cesare Sotti ate\a 36 anni. 
era stato campione mondiale 
nel 19*2 ed aveta già vinto la 
• Sei ore » di Parigi nel 1966. 

Ottimo esordio dei partenopei IÌAÌ 

Braglia (tre 
gol) esalta 
il Napoli 

Tuttavia la matricola Ascoli non ha dema
ritato - Di Campanini il gol della bandiera 

MARCATORI: nel p.t. al 4* 
Braglia (N); nella ripresa al 
22' Broglia, al 35* Campa
nini (A), al 44' Bragia. < 

NAPOLI: Carmlgnani 5; Bru-
sedotti 5. Pogllana 6; Bur-
gnich G, La Palma 5, Orlali-
dlni 6; Rampanti 6, Juliano 
5, Clerici 5, Esposito 6, Bra-

' glia 7. Portiere di riserva 
Favaron, 13. Massa. • 

ASCOLI: Grassi 6; Perico B, 
Scorsa 5; Colauttl 7, Castol
di 6, Minigutti 6; Morello 6 
(Cacciò s.v.), Vivant 6, Zini-
doli 6, Salvori 5, Campanini 
6. Portiere di riserva Muso
ni, 13. Legnare 

ARBITRO: Barbaresco di Cor* 
mons 6. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 6 ottobre 

Giorgio Braglia ha avuto 
la sua gran giornata. Che fos
se in buona vena lo aveva già 
dimostrato in tutta la fase 
pre-campionato: era stato qua
si sempre lui a tirar fuori 
le castagne dal fuoco e a re
galare successi al Napoli. Ave
va segnato gol imprevedibili. 
Ma si trattava pur sempre di 
un giocatore che, per la veri
tà, non godeva di molto cre
dito per la sua discontinuità, 
per la facilità con la quale 
sperperava palloni da gol, per 
certa sua estemporaneità che 
lo porta a fare cose egregie 
e subito dopo a sciuparle, 
magari nel corso della stessa 
azione. 

Braglia sta giocando con più 
convinzione e concretezza, a-
desso, si diceva in giro, per
chè ha paura di perdere il po
sto in prima squadra. E vera
mente Braglia, con l'arrivo di 
Massa, ha avuto paura, ma in 
buona sostanza, è lo stesso 
Braglia di sempre: il giocato
re che parte velocissimo, si 
svincola bene, e poi magari 
s'impiccia da solo, e qualche 
volte rimedia,-tal'altra no, la 
unica differenza è che adesso 
Braglia ha il piede molto più 
centrato. E ne ha fatto le spe
se l'Ascoli. Perchè diciamolo 
francamente, se oggi non ci 
fosse stato Braglia, il Napoii 
avrebbe vinto lo stesso, ma 
l'Ascoli non avrebbe accusato 
un passivo così pesante e im
meritato. • 

La squadra marchigiana è 
scesa in campo con una cer
ta preoccupazione. Preoccupa
zione che è aumentata dopo 
appena quattro minuti di gio
co allorché il Napoli è passa
to in vantaggio: discesa di 
Rampanti sulla sinistra, tutti 
si aspettavano che allargas
se verso l'estrema fascia del 
campo o che lasciasse partire 
un traversone al centro, inve
ce con molta intelligenza io 
ex torinese ha infilato la pal
la in un corridoio stretto e 
breve smarcando Braglia che 
fintati due avversari, ha sca
gliato in rete. 

L'Ascoli è rimasto agghiac
ciato. La sua reazione, se cosi 
si può chiamare, ha prodotto 
un solo tiro a rete pericolo

so, al 12': il tranquillo, ma 
produttivo Morello, lanciava 
Zandoli che metteva in azione 
Perico e la stangata del ter
zino faceva sibilare il pallo
ne sulla traversa. Ma era ri
masto più stordito il Napoli 
da quell'immediato vantaggio 
che l'Ascoli. Cosi mentre l'A
scoli cominciava a macinare 
gioco, il Napoli si limitava 
a controllarlo. Solo di tanto 
in tanto, ma con pause lun
ghe, qualche impennata. Su 
una di queste, al 22', Julia
no colpiva lo spigolo interno 
di un palo. E naturalmente 
poiché il diavolo cominciava 
ad apparire meno brutto di 
come si era presentato, l'A
scoli gradualmente prendeva 
confidenza, fino a dominare 
l'ultimo quarto d'ora della 
partita: al 36' la palla viaggia
va da Scorsa a Minigutti, a 
Zandoli, botta del centravanti 
e pallone che va a schiacciar
si contro la traversa; al 37* 
interveniva al volo Perico su 
un lungo traversone di Morel
lo, ma il pallone incocciava 
il corpo di Carmignani; al 
40* Morello stangava a rete 
da lontano, la palla batteva 
sotto la traversa e rimbalza
va in campo. Pare che anche 
Carmignani abbia contribuito 
a deviare il pallone contro il 
legno. Qualche giocatore del
l'Ascoli ha reclamato il gol, 
ma senza convinzione. E di
fatti non era gol. ' 

In questo scorcio di parti
ta, insomma, il Nanoli non è 
esistito in campo, e l'Asco
li è stato sfortunato la sua 
parte. 

Cosa si era incepoato nel 
Napoli? E' difficile stabilire 
se dopo il subitaneo vantag
gio degli azzurri essi si sono 
lasciati incantare dall'idea di 
avere già vinto la partita o 
non sia piuttosto stata deter
minante la scarsa vena di Ju
liano e Clerici. 

La difesa non sempre è sta
ta attenta. Bisogna anche te
ner conto, comunque, che il 
Napoli veniva dal duro impe
gno di Coppa UEFA. Comun
que c'era Braglia, oggi vera
mente in grado di tirare fuo
ri le castagne dal fuoco. Ai 
12' della ripresa Mazzone man
dava in carneo Cacciò al po
sto di Morello. L'Ascoli con
tinuava a tenere in mano il 
gioco, ma al 22' un suggeri
mento di Rampanti consen
tiva ad Orlandoli di offrire 
la palla-gol a Braglia che non 
sbagliava. 

Riduceva le distanze l'Asco
li con Campanini che coglie
va di sorpresa la difesa az
zurra e correggeva in rete un 
tiro sbilenco di Minigutti. 

Ma Braglia, che al 36', tan
to per non smentirsi, spediva 
alto un pallone che ancora 
grida vendetta, svuotava di 
ogni sfgnificato il gol dell'A
scoli segnando ancora e re
galando al Nanoli un successo 
più vistoso di quanto meri
tasse. 

Michele Muro 

Partito a reti inviolate con l'inconsistente Vicenza 

Senza Riva il Cagliari 
si accontenta del pari 

Poche su entrambi i fronti le occasioni ia gol - Tra i migliori Sorniani • Ùebatto 4i Vlriis 

CAGLIARI: Copparoni 7; Po
li 7 (dal 7' del secondo 
tempo Valeri 6), Mancin 6; 
Qua^liozzi 7. Nicolai 6. Rot
ti (>: Nenellini ."»..">. Bianchi 
5X Orni 5. Butti fi. Vir-
dis 5 (12* Vecchi. 13* Valeri, 
14* Pira*). 

VICENZA: Barditi 7: Berti 6. 
longoni CV. Brniardis 6, 
Rrrni 6. Ferrante B: Macchi 
7. Sai oidi 6 (al 31' del se
condo temilo entra fialun-
pi). Sorniani 7. Faloppa fi.ò. 
Vitali 5 (12' Crschini. 13* 
Ciolin. 14* Oaluppì). 

ARBITRO: I«c\rero di Crncna. 
NOTE - Tempo coperto con 

pioggia per la prima metà del 
primo tempo. Terreno pesan
te e scivoloso. Calci d'ango
lo 12-6 per il Cagliari (primo 
tempo 7-2). Ammoniti RofB 
per fallo su Sorniani. Infor-
fortunato Poli. 

SERVIZIO 
CAGLIARI. 6 ottobre 

Zero a zero fra Cagliari e 
Vicenza che lascia tutti con
tenti e rimanda di una setti
mana i problemi (numerosi) 
di entrambe le formazioni. Un 

Complessivamente, comun
que. si è corso molto e le 
emozioni non sono mancate 
per il pubblico, tra l'altro 
non eccessivamente numeroso 
a causa della pioggia (erano 
presenti • infatti circa dodici
mila persone». Secondo tem
po più opaco con il Cagliari 
che perde in grinta e in chia
rezza e col Vicenza che si fa 
pericoloso in contropiede. Al 
6" Vitali, solo davanti a Cop-
paroni. su un ottimo spioven
te di Sorniani si fa anticipa
re dal portiere in uscita. I 
rossoblu hanno pagato l'as
senza di Riva. 

Il giovane sostituto, forse 
emozionato e. nella seconda 
metà di gioco, probabilmente 
anche stanco, non ha saputo 
dare alcun aiuto concreto ai 
compagni di reparto e si è 
fatto spesso trovare in ritar
do all'appuntamento con la 
palla. Alcune incertezze anche 
a centrocampo, con Gori ec
cessivamente arretrato. Bian
chi opaco, se pure continuo, 
e Novellini impegnato atleti
camente allo spasimo ma con
fusionario. E* parsa invece ab
bastanza solida la difesa, in 

primo tempo in cui i rosso- particolare con Poli. 
blii hanno esercitato una no
tevole pressione territoriale 
esplicatasi attraverso alcune 
occasioni da gol (una in par
ticolare al 13': cross di Qua-
gliozzi in area, facile testata 
di Virdis ohe si fa anticipare 
da un difensore biancorosso) 
a cui ha replicato un gagliar
do ma spesso confuso con
tropiede vicentino. 

I vicentini, di contro, han
no palesato notevoli difficol
tà per quanto riguarda la so
lidità del pacchetto difensivo, 
che spesso ha lasciato spazio 
e occasioni per il tiro alle 
non brillanti punte cagliari
tane. Sono apparsi particolar
mente efficaci nel gioco di co
struzione la giovane ala de
stra Macchi, che si è fatta pe

ricolosa anche in diverse oc
casioni. ed il centravanti Sor-
mani, sempre lucido e pre
sente. * • 
: La cronaca: la prima occa
sione da gol al 13' con l'azio
ne di Virdis già narrata. Ri
sponde al 20' il Vicenza con 
un cross al centro dell'area 
su cui Macchi arriva legger
mente in ritardo. Al 23* bel 
tiro di Niccolai da trenta me
tri. risponde di pugno con dif
ficoltà Bardin. Seguono alcu
ni minuti di pressione rosso
blu con tiri di Gori (alto sul
la traversa). Bianchi e Butti. 
Al 43' splendida occasione per 
i bianco rossi: su passaggio di 
Savoldi, Faloppa si trova so
lo davanti al portiere in po
sizione. centrale e spara alto 
sulla destra. Al 1' del secon
do tempo azione in verticale 
Novellini-Gori-Bianchi che ti
ra forte e preciso all'angolo 
basso a destra; risponde Bar-
din con una presa difacolto
sa. Al 6' la grande occasione 
di Vitali. Al 7' esce Poli ed 
entra Valeri. Fino al 30' nes
sun tiro in porta con pres
sione vicentina che però ar
riva sempre solo al penul
timo passaggio a parte un 
unico e isolato tiro di Vita
li fuori di qualche metro. Al 
32' tenia Novellini ed è anco
ra fuori. Al 34' Macchi man
da di venti centimetri alto 
sulla traversa dopo essersi 
scontrato con Copparoni in 
uscita. Al 36' tiro di Butti de
viato da un difensore. 

Sergio Atzeni 
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Col prezioso pei Torino e Fiorentino 
Il Torino prevale di misura (1-0) sulla Roma 

Novanta noiosissimi minuti 
per superare i giallorossi 

// gol della vittoria è sfato segnato da Pulici su rigore - lo squadra di Lìedholm ha mirato ad addormentare il gioco e 
solo quando sì è trovata in svantaggio ha preso ad attaccare • / pali hanno salvato per ben due volte la porta granala 

TORINO • ROMA — Paolino Pulici non fallisce il tiro dal dischetto di rigore: è il gol che assicura ai granata un beneaugurante successo. 

• \ 

MARCATORE: Pulici (T) al 
6' del s.t. su rigore. 

TORINO: Castellini 6,5; Lom
bardo 6,5, Santin 7; Salva-
dori 6, Cereser 6, Agroppi 
5,5; Graziati! 6,5, Ferrini 
5,5. Sala 6,5, Mascetti 6, 
Pillici 6,5. N. 12: Pigino, 
13: Roccotelli, 14: Quadri. 

ROMA: Conti 6,5: Peccenini 
6, Rocca 6,5: Cordova 6,5, 
Santarini 5,5, Buttistoni 5,5; 
Negrisolo 5, Morini 6,5, Pra
ti 6, De Sisti 6,5, Spadoni 
5,5 (dal 67* Curcio). N. 12: 
Meola. 13: Di Bartolomei. 

ARBITRO: Ciacci, 5. 
NOTE: giornata primave

rile e campo in ottime con
dizioni. Spettatori circa 35 

mila, di cui 18 mila 445 pa
ganti, per un incasso di 49 
milioni 680 mila lire. Ammo
niti: Battistoni, Santarini, Sa
la, Peccenini e Lombardo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 6 ottobre 

Se ' poi uno alla fine della 
partita deve consolarsi con 
« Canzonissima » e le cose 
mezze scoperte di Raffaella 
Carrà, allora vuol proprio di
re che nei novanta minuti si 
è visto ben poco. Anche Raf
faella Carrà fa vedere ben 
poco, ma poveretta aveva mi
ca promesso niente di tra
scendentale. 

Il Torino e la Roma, al 

La squadra di Rocco ha battuto con merito una vivace Ternana (1-0) 

DESOLATI «LANCIA» IMOLA 
La rete del centravanti, alla f ine del pr imo tempo, ha lasciato f iato al bel gioco nella ripresa - I rossoverdi non deludono i l pubblico di casa 

MARCATORE: Desolati (F) al 
46' del primo tempo. 

TERNANA: Nardin 5; Masiel-
lo 6,5, Rosa 6; Gritti 5,5, 
Piatto 6 (Selvaggi dal 22' 
del s.t.). Benatti 6; Donati 
6,5. Panizza 6, Petrini 6, Cri
velli 7, Garritano 6. N. 12: 
De Luca; 13: Biagìni. 

FIORENTINA: Mattolint 6; 
Galdiolo 6,5. Roggi 6,5; Bea
trice 6, Pellegrini 7, Della 
Martira 6,5; Caso 63, Gue
rini 7,5, Desolati 6.5, Anto-
Enoni 6. Saltutti 6. N. 12: 
Lucetti. 13: Casarca, 14: Rosi. 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa, 7. , . 
NOTE: giornata di sole, tem

peratura mite, terreno legger
mente allentato; calci d'ango
lo 8-6 per la Ternana; spet
tatori 30 mila circa (paganti 
12.362, abbonati 9 mila) per 

un incasso pari a 28.649.000 li
re; ammonito per proteste 
Roggi. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 
TERNI, 6 ottobre 

La Fiorentina, una squadra 
più convinta dei propri mez
zi rispetto a quella vista nei 
giorni scorsi a Budapest, ha 
superato facilmente la batosta 
subita in Mitropa Clip ad ope
ra dell'Honved. Oggi al «Libe
rati ». alla presenza di circa 
30 mila spettatori, in maggio
ranza con bandiere e vessilli 
rossoverdi. è riuscita ad ave
re la meglio sulla Ternana, la 
stessa squadra che nel mese 
scorso a Firenze, in Coppa 
Italia, aveva lasciato il Comu
nale strappando un prezioso 
pareggio. 

Rocco soddisfatto, attende il rientro degli assentì 

«Venite a vederla 
questa squadra!» 

SERVIZIO 
TERNI, 6 ottobre 

« La Fiorentina non tira in 
porta? Se tutte le partite fi
niscono cosi, dirò ai miei ra
gazzi di non tirare mai ». 
Rocco non si smentisce, sem
pre lui, ironico, pronto alla 
battuta, niente aftatto dispo
sto a cadere nelle provoca
zioni dei colleghi. Poi torna 
a parlare sul serio ed an
che in questo caso il suo giu
dizio non fa una grinza: « Se 
finiva 0 a o niente da dire, 
almeno nel pruno tempo, ma 
poi... nella ripresa mi pare 
che la vittoria sia stata me
ritata. Una vittoria sofferta, 
tutto qui ». 

Rocco ricorda le assenze di 
Merlo, Brizi, Supere hi, Speg-
giorin. « Aspettiamo gli an
ziani — dice e intanto un 
plauso ai Pellegrini, ai Sai-
tutti, ai Mattolini —. E ' gente 
questa sulla quale si può or
mai contare. Comunque, quan
do rientreranno gli altri... 
beh. allora venite a vederla, 
questa Fiorentina ». *" • 

Per i programmi futuri Roc
co non si sbilancia, dice co
munque che un pensierino ad 

una Coppa — quella « Italia » 
magari — la Fiorentina può 
farlo tranquillamente. 

« Lo scudetto? Quello me
glio non parlarne. Vediamo 
come si mette, nel calcio ita
liano oggi tutto è possibile ». 

Negli spogliatoi i viola in
tanto commentano i passi fal
si di Inter, Juventus e Mi
lan. Loro, con la classifica, 
i conti cominciano già a far
li. Beatrice, un ex rossover-
de, parla della sua vecchia 
squadra: « La Ternana ha a-
vuto le sue brave occasioni, 
ma anche noi.. Gli attaccanti 
ternani comunque mi sono 
sembrati un po' indecisi sot
to rete ». Nella Fiorentina il 
forte mediano viola ricorda 
la partita giocata in Unghe
ria mercoledì scorso: « Era
vamo un po' stanchi, fortu
na che Desolati ha azzeccato 
il tiro buono ». 
. In casa ternana ci sono le 
porte chiuse, parla per tutti 
l'allenatore Riccomini e cer
ca comprensione: « La Terna
na non tira? Credete sia fa
cile liberare un uomo da
vanti ad una difesa cosi? ». 

. r. m. 

La vittoria ottenuta dagli • 
uomini di 'Rocco è più che le
gittima: i viola hanno segnato 
con Desolati allo scadere del 
primo tempo, dopo aver su
bito una pesante pressione, e 
nella ripresa si sono mangiati 
due gol già fatti - e si sono 
visti respingere un pallone 
dalla traversa a portiere bat
tuto. 

Un successo più che meri
tato anche se va detto subito 
che gli uomini di Riccomini 
in questa occasione non hanno 
avuto molto fortuna: dopo ap
pena 5' di gioco su calcio 
d'angolo battuto da Donati ed 
una deviazione di testa di Rog
gi. il pallone è finito sui pie
di del tiratore scelto della 
Ternana, Gritti, il quale, da fuo
ri area, non ha perso tempo 
a calciarlo nell'angolo oppo
sto dove si trovava Mattolini, 
il sostituto di Superchi anco
ra squalificato. Solo che ap
postato al palo si trovava Pel' 
legrini che. con prontezza, ha 
deviato il bolide in calcio d'an
golo. Se i rossoverdi avessero 
segnato, sicuramente la parti
ta avrebbe assunto un indiriz
zo diverso e, onestamente, non 
sappiamo cosa avrebbe potu
to fare la compagine toscana, 
se cioè avrebbe trovato la for
za di rimontare lo svantaggio. 
Dubbio che c'è rimasto fino 
al 45' del p.t. in quanto i pa
droni di casa, nonostante il 
mancato gol, hanno proseguito 
a dar vita ad un gioco inte
ressante, una manovra sciolta 
che in più di un'occasione ha 
messo in crisi la difesa della 
Fiorentina. Solo che la gran 
mole di lavoro svolta dai cen
trocampisti (Gritti. Panizza^. 
Crivelli, Donati/ non ha tro
vato corrispondenza nelle pun
te Petrini e Garritano che so
no state controllate con una 
certa facilità rispettivamente 
da Galdiolo e Della Martira. 
Inoltre, e qui sta a nostro av
viso il male della prima linea 
rossoverde. i due uomini ad
detti alla segnatura sono due 
centravanti che hanno sem
pre giocato a stretto contatto 
di gomito, facilitando cosi il 
compito non solo ai due stop-
per viola ma anche allo stesso 
Pellegrini che per l'occasione 
ha sostituito degnamente lo 
squalificato Brizi. Una volta 
bloccati gli uomini più peri
colosi per i toscani tutto è 
risultato più facile. 

Certo, nei primi venti mi
nuti, cioè nel periodo di mag
giore pressione da parte degli 
uomini di Riccomini, la Fio
rentina ha un po' traballato 
ed è apparsa ancora sciocca

ta dal due a zero di Budapest. 
Poi quando nessuno se lo 

aspettava è arrivato il gol di 
Desolati. L'azione è partita da 
Antognoni (apparso al di sot
to delle proprie possibilità) 
che ha lanciato Saltutti. Ma
stello per evitare il peggio ha 
deviato il pallone in calcio 
d'angolo. Il tiro dalla bandie
rina destra è stato di Caso 
che ha spedito il pallone in 
area: Rosa è saltato più alto 
di tutti ma. in ritardo, e an
ziché ribattere di testa ha sfio
rato il pallone, deviandolo sul
la sinistra dove si trovavano 
Saltutti e Desolati. L'estrema 
sinistra viola, non potendo cal
ciare, ha fatto da muro a Ma
stello e ha deviato il pallone 
al centravanti che di destro ha 
fulminato. Nardin si è tuffato 
a vuoto e Benatti ha respinto. 
Solo che il libero della Ter
nana, a differenza di Pelle
grini, si trovava come minimo 
un metro dentro la porta e 
Agnolin. appostato a pochi me
tri. non ha trovato difficoltà 
a convalidare il gol. 

Un primo tempo, abbiamo 
detto, di marca rossoverde. 
nel corso del quale, però, Mat
tolini non è mai stato chia
mato in causa seriamente. 
Nella ripresa, invece, i fioren
tini hanno preso in mano le 
redini della gara ed hanno 
sfiorato il raddoppio atl'8' con 
Saltutti (passaggio di Caso) 
con Guerini (20': centro di 
Antognoni. colpo di testa della 
mezzala che schiaccia nell'an
golo opposto dove si trova 
Nardin. ma sulla linea questa 
volta, Benatti ribatte), ancora 
con Saltutti (27': Nardin si 
salva deviando), con Guerini 
(44': pallone respinto dalla 
traversa). 

Gli umbri solo al 21' hanno 
avuto l'occasione per pareg
giare: contropiede rossoverde, 
pallone da Crivelli al centro, 
colpo di testa di Petrini con 
pallone che sfiora il montan
te destro e finisce sul fondo. 
Ricapitolando si può dire che 
la Fiorentina pur priva di Mer
lo ha saputo resistere al for
cing iniziale dei padroni di 
casa per poi. grazie all'indi
vidualità. comandare il gioco 
nella ripresa La Ternana dopo 
un inizio sparato nel corso 
del quale anche il libero Be
natti ha notevolmente contri- ; 
bmto a sviluppare la mano- \ 
rra. ha pagato lo sforzo ini- j 
ziale ed è mancata soprattut- ' 
lo nelle punte. La partita è I 
stata piacevole anche se un ! 
po' monotona. I 

Loris Ciullini • 

TERNANA - FIORENTINA 
gol dei viola. 

E' da .Antognoni che è partita l'azione 

Auto: gara di chiusura a Monza 

Finotto stravince 
la «Coppa Carri» 

MONZA. 6 ottobre 
(p. s.) - Il bergamasco Martino 

Finotto al colante di una Ford 
Escori 2000 sì è aggiudicato la se
dicesima edizione della Coppa Car
ri. ultima proia del Campionato 
italiano per tettare turismo specia
le. Va successo irresistibile in 
quanto nessun avversario è stato in 
grado di contrastarlo validamente. 
I/unico che ha tentato di opporre 
una certa resistenza è stato il mi
lanese Pan Joe. anch'enti su Ford 
Escort 3000 che però ha dovuto 
accontentar*! della piazza d'onore. 

La giornata motoristica monzese 
è stata articolata in ben sette ga
re. Si cominciava con le vetture 
della classe 1130. Il successo arri
deva al giovane Romeo Camathias 
«u Fiat 128 che concludeva alla me
dia di 130.84? orari. Franco Squa-
rise faceva sua invece la classe 300 
alla media di 108,517 orari. Saliva 
quindi sul podio dei vincitori il 
giovane Tibeli che al volante di 
una Fiat Abarth concludeva vitto
riosamente la cena della classe 600. 
La media di Tibeli: 117,143 Km. 

orari. Aldo Fina era l'ennesimo vin
citore della giornata. Sua la classe 
700 al \olante di una Fiat Abarth 
e alla media di 120.161. 

Le classi 830 e 1000 correvano 
raggnippate. Nella prima si impo
neva il giovane Nino Campani alla 
media di 126,477. nella seconda il 
leronese Rino Amighini alla media 
di 131,026 orari. Con questo suc
cesso Amighini si laurea anche 
campione italiano assoluto del tu
rismo speciale. 

Nella classe 1300 successo di Ma
rio Litrico su Alfa Romeo GTA 
iunior alla media di 139363 orari. 
nell'ultima gara si è detto. Vinci
tore assoluto Finotto alla media di 
143.627 orari. Vincitori di classe in
vece Carlo Belli su Ford Escori nel
la 1600 alla media di 133.684 orari 
e Riccardo Ricci su Opel Commo
dore nella 3000 alla media di 
124309 orari. In quest'ultima gara 
spettacolare la collisione sul rettili
neo principale che vedeva come 
protagonisti il nostro Alval e il te
desco Freitagh. fortunatamente sen
za conseguenze. 

contrario, avevano promesso 
una partita di calcio; invece 
cosa si è visto? Niente o qua
si. Il Torino, nell'arco dei no
vanta minuti, ha tirato una 
sola volta in porta, dal di
schetto del rigore, e Pulici 
ha fatto gol. La Roma ha ti
rato tre volte, e in quelle tre 
volte ha colto due pali. Cosi 
alla fine Fabbri dirà che con 
questa Roma sarà difficile 
giocare per chiunque, con 
quel suo gioco « corto », con 
quei passaggi di due metri, 
con quei sette a centro cam
po. Noi ci permettiamo di ag
giungere che se con tutto 
quello che si è scritto e det
to dopo i campionati del 
mondo, le cose andranno a-
vanti in questo modo, la co
sa più diflìci'e sarà riempire 
gli stadi. E non sarà, di que
sti tempi, che il male minore. 

La partita è stata veramen
te uno strazio. Nel primo 
tempo tre. sole annotazioni: 
un tiro di Salvadori, al volo, 
dopo una corta respinta del
la difesa romana su punizo-
ne di Sala, un « mani » in
volontario di . Cordova (al 
14') in area di rigore su cen
tro di Salvadori, e al 45' un 
tiro di Spadoni che Castel
lini ha bloccato sul palo, ma 
destinato a lambire il legno 
e a perdersi a fondo campo. 

All'inizio della ripresa, la 
unica cosa allegra l'ha detta 
l'uomo della pubblicità, che a 
nome di uno dei soliti liquo
ri. ha augurato al pubblico 
« Buona continuazione dello 
spettacolo». Roba da strap
parsi i capelli, e meno male 
che le cose sono un po' cam
biate, se non altro perchè 
dopo sei minuti l'arbitro Ciac
ci (insufficiente) ha concesso 
un rigore al Torino, e la Ro
ma, trovandosi in svantaggio, 
ha dovuto cambiare spartito. 

Le cose sono andate cosi: 
al 4' Cordova lancia sulla de
stra Morini e questi da po
chi metri tenta di impallina
re di destro Castellini, ma il 
« giaguaro » (cosi lo chiama
no i suoi tifosi) con un bel 
tuffo sulla sinistra neutraliz
za la palla-rete. Al 6' sulla 
sinistra, all'altezza dell'area di 
rigore, Sala batte una puni
zione: De Sisti « liscia» e Pu
lici. mentre stava per impos
sessarsi della palla, viene ag
ganciato da Morini alle spal
le: l'arbitro a due passi con
cede la massima punizione 
che Pulici dal dischetto rea
lizza. fintando sulla destra e 
insaccando a portiere battu
to a filo del palo opposto. 

A questo punto il modulo 
di Lìedholm era tutto da r i
vedere: se infatti poteva es
sere, non diciamo ottimo, ma 
sicuramente efficace per por
tare a casa un punto (le no
stre squadre cercano solo il 
risultato), ora. con un gol al 
passivo, diventava del tutto 
controproducente. La Roma 
dunque, passava al contrat
tacco e dimostrava (a se stes
sa e al pubblico) che giocan
do al calcio in modo meno 
stucchevole, si può anche ar
rivare nei pressi della rete 
avversaria. Al 13'. per un fal
lo di Ferrini su Negrisolo 
quasi al limite, la Roma bat
teva una punizione: tocco di 
De Sisti a Prati, la cui legna
ta incocciava in pieno il pa
lo alla sinistra di Castellini 
ormai battuto. 

Due minuti dopo Cordova 
(che fino a quel momento 
aveva giocato alla Capello, da 
secondo libero) si spingeva 
sotto e dopo essersi « bevu
to» un paio di avversari, 
piazzati davanti all'area, spa
rava direttamente in porta 
cogliendo in pieno la traver
sa. Negrisolo. sulla rimessa in 
campo, da due passi colpiva 
di testa e mandava inspiega
bilmente alto di un metro. 

La partita era finita. Il re
sto fa parte dei commenti 
che si possono fare sulla Ro
ma e sul Torino. I gialloros
si di Liedholm hanno «in
ventato» un gioco che, con 

quanto si è visto ai campio
nati del mondo (tanto per 
avere un parametro a tutti 
noto), non ha niente da spar
tire. Giocando all'insegna del 
cloroformio e disponendo di 
gente a centro campo abile 
nel palleggio, il pallone re
sta saldamente in possesso 
della Roma per lunghi perio
di di tempo. Arretrando an
che Spadoni rimane il solo 
Prati a tentare la via della 
rete, per cui il compito di 
bloccare i giallorossi in fase 
offensiva si presenta abba
stanza agevole. 

Più difficile invece aggirar
li. superarli, tanto che il To
rino oggi è caduto nella trap
pola. proprio a centro campo, 
perchè le « punte » sono ri
maste isolate e il gioco di 
rimessa cosi congeniale al To
rino, è andato a farsi bene
dire. 

Se invece di una partita di 
calcio oggi fosse stato un in
contro di pugilato, a metà ga
ra l'arbitro sarebbe interve
nuto e avrebbe invitato i due 
contendenti a battersi se non 
volevano che le due borse 
venissero incamerate. Ma co
sa non si perdona al calcio! 

Nello Paci 

Fabbri: «Ci è 
andata bene» 

e intanto 
Liedholm. 
recrimina 

SERVIZIO 
» Fabbri è contento essenzial
mente del risultato ed è con
vinto che anche le altre «sof
friranno » con la Roma. In
calzato dai cronisti tenta di 
dribblare alcune - domande, 
pur ammettendo che specie 
nel primo tempo la squadra 
ha avuto paura di scoprirsi 
ed è rimasta vittima della 
condotta di gara imposta dal
l'avversario. Fabbri ha paro
le di elogio per la Roma (mi
ca è fesso Fabbri) ma essen
zialmente è felice del « mi
racolo » avvenuto sul campo. 
Sala infatti è recuperato al 
cento per cento e un po' tut
ti si rendono conto del peso 
che questo giocatore ha nel
l'economia del gioco granata. 

Pianelli (il presidente) ri
sponde a chi dice che il To
rino è stato fortunato, affer
mando che i pali sono lì ap
posta per stabilire la luce 
entro la quale bisogna tirare 
in rete. 

Sempre signore, ma meno 
allegro, Nils Liedholm, il 
quale sostiene che la Roma 
poteva vincere comodamente 
questo incontro. Non intende 
commentare il rigore conces
so al Torino e polemizza a 
distanza con Bernardini il 
quale in tribuna d'onore ha 
dichiarato che Morini non è 
per il gioco « melinato ». Lied
holm asserisce che il suo gio
co non è roba da « melina » 
e che presuppone improvvisi 
inserimenti che tuttavia oggi. 
a parte qualche puntata di 
Rocca e Peccenini, non si so
no visti. Liedholm sostiene 
che i suoi giocatori sono sta
ti intimoriti dal gioco duro 
del Torino e si sono fatti 
cauti. 

Diciamo a Cordova che Ber
nardini dalla tribuna l'ha vi
sto bene, ma questo compli
mento non pare scuotere il 
capitano della Roma. Anzi per 
la verità pare proprio che 
non gliene freghi niente. 

b. m. 

Punita 
la ((Davis» 
(e la FIT) 

Sud Africo-Italia 41. E' un 
risultato che umilia lo sport 
italiano, già umiliato dalla de
cisione della FU di incontra
re la nazionale del Paese raz
zista. Ci domandammo, a suo 
tempo, se la Federtenms 
avrebbe avuto il coraggio di 
rifiutare il confronto, come 
l'India che, con una civilissi-
ma motivazione, ha ' detto e 
ribadito che il Sud Africa non 
lo incontrerà in nessun Pae
se del mondo. St potrebbe di
scutere a lungo sulla validità 
della nostra équipe. Si po
trebbe giungere alla constata
zione che Panatta ha raggiun
to l'optimum (con impressio
nanti alti e bassi), che Ber
tolucci è un languido perso
naggio che fa cose bellissi
me a vedersi ma scarsamente 
utilitaristiche, che Zugarelli fa 
tennis per amor di famiglia, 
che Barazzutti ha gravissiìiii 
condizionamenti di fisico. Ma 
non servirebbe a nulla. L'Ita
lia ha avuto — dal 3 al 5 
ottobre — la più straordinaria 
occasione di vincere la Cop
pa Davis. E l'ha gettata. Per
ché? 

LA PAURA DI VINCERE -
La FU, messa di fronte al
l'impensabile successo (dopo 
la vittoria su Borg e soci 
a Baastad), si è buttata a 
corpo morto sull'opportunità. 
Ha tentato il campo neutro 
motivandolo con confuse ri
pulse di carattere razziale e, 
mancata la manovra, ha cre
duto che il tennis fosse anco
ra qualcosa di salottiero da 
giocarsi quietamente con atle
ti riposati. E così si è scelto 
quel Tonino Zugarelli che sa
rebbe andato benissimo sol 
che avesse giocato di più 
(Wimbledon e Forest Hills. 
per esempio) e ci si è illusi 
che Panatta avrebbe potuto 
risolvere tutti i suoi proble
mi grazie al servizio. La pau
ra di vincere ha costretto la 
FU a tante di quelle cautele 
di tipo mammìstico che i ra
gazzi si sono sgonfiati come 
camere d'arie logore. 

UNA SQUADRA MODESTA -
// Sud Africa non ci pare 
gran che. Hewitt è un ex atle
ta rimesso in sesto per l'oc
casione. C'è voluto uno Zuga
relli capace di ben 20 doppi 
falli per permettergli ti suc
cesso. Ray Moore (diciamo il 
numero 40 della classifica as
soluta 1973) si è rivelato co
me il vero numero uno su
dafricano. Ma ciò non basta 
a giustificare il suo successo 
su Panatta. Se Adriano ha 
perso lo deve alla sua insi
pienza, all'incapacità di capi
re la via di mezzo tra giocare 
troppo e troppo poco. Il Sud 
Africa doveva essere battuto 
4-1 e non può che suonare a 
morto e per la FU e per il 
suo troppo composito staff ti 
durissimo punteggio sul ce
mento in altura di Johan
nesburg. 

UN TORNEO CHE MUO
RE - La Davis è svilita e mo
rente. Gli americani l'hanno 
snobbata volutamente per uc
ciderla mentre gli australiani 
hanno creduto che Vinata fos
se battibile anche inviando la 
squadra B. Ora si sta tentan
do di salvare la finalissima 
facendo pressione sugli india
ni affinché recedano dalla fer
ma decisione di non incontra
re il Sud Africa. Ma l'India 
ha confermato il no. 

Che fare, allora? Noi pen
siamo che l'Europa debba or
ganizzare un suo campionato 
d'Europa aperto a tutte le na
zioni e con la massima diffu
sione di partite (andata e ri
torno) per consentire una va
lida propaganda del tennis. 
La Davis potrebbe sopravvi
vere a livello di finali inter
continentali dopo aver risol
to il problema Sud Africa 
escludendo dai rapporti inter
nazionali il Paese razzista. Se 
non si arriverà a ciò si sarà 
gettato il tennis in una di
mensione di puro spettacolo 
da globetrotter. E non solo 
il tennis perché, purtroppo. 
questa è la strada che sta im
boccando tutto lo sport mon
diale. La FU può tentare di 
riscattare se stessa proponen
do qualcosa di nuovo. Ma ne 
sarà capace? 

Remo Musumeci 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 
; 

Bologna • Juventus . . 

Cagliari - L. R. Vicenza 

Milan - Sampderia . . - . 

Napoli - Ascoli . . • 

Fiorentina • 'Ternana . * 

Torino • Roma . . . . 

Varese - Inter . . . . 

SERIE « B » 

Alessandria - Perugia . . 

Arezzo - Taranto . . . 

Brescia • Avellino . . . 

Foggia - Pescara . . . 

Novara • Como . . . . 

Palermo - Atalanta . . . 

Reggiana - Catanzaro . . 

Sambenedettese - Parma . 

Genoa - 'Spai . . . . 

Verona - Brindisi . . . 

1 

• 

' * 

2-1 

0-0 

0-0 

3-1 

1-0 

1-0 

2-0 

-

0-0 

2-1 

0-0 

1-0 

1-1 

1-1 

M 

2-1 

2-1 
0 0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
/ 

Con 3 reti: Braglia (Napol i ) ; 

con una rete: Campanini (A-

scoli), Savoldi e Cresci (Bolo

gna) , Bertarelli (Cesena), De

solati (Fiorentina), Anastasi 

(Juventus), Chinaglia e Petrel-

li (Laz io) , Pulici (Tor ino) , Lì

bera e Sperotto (Varese) . 

SERIE « B » 
: 

Con 2 ret i : Bonci, La Rosa e 

Zigoni; con 1 rete: Basilico, 

Bertuzzo, Bittolo, Chimenti, Di 

Prete, Doldi, Enzo, Francesconi, 

Frosio, Ghìe, Listanti, Maldera, 

Manuali, Marchei, Mevcci, 

Mongardi, Mosti, Musa, Musiel-

lo, Nobili, Pezzato, Pruzzo, Rii-

zati, Simonato, Trevisan e Vi 
gnando. 

VARESE 

NAPOLI 

FIORENTINA 

TORINO 

BOLOGNA 

LAZIO 

CAGLIARI 

CLASSIFICA 

P. 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

L. R. VICENZA 1 

MILAN 

SAMPDORIA 

CESENA 

JUVENTUS 

ROMA 

TERNANA 

ASCOLI 

INTER 

1 

1 ' 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

G. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 
• 

1 

1 

1 

1 • 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

in casa 

V . 

1 

1 

C 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

N. 

0 

0 

• 0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

« 

p. 

0 

0 

n 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

A 

fuor 

V . 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

» 

' casa 

N. P. 

0 0 

0 O 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

1 0 

0 0 

1 0 

0 1 

0~~1 

0 1 

0 0 

0 1 

0 1 

reti 

F. 

2 

3 

1 

1 

2 

2 

0 

0 

0 

o 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

s. 

0 

1 

o 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

o 

2 

2 

1 

1 

3 

2 

GENOA 

CLASSIFICA 

P. 

4 

ALESSANDRIA 3 

BRESCIA 

FOGGIA 

3 

3 

SAMBENEDETTESE 3 

PERUGIA 

VERONA 

AREZZO 

AVELLINO 

CATANZARO 

NOVARA 

PALERMO 

ATALANTA 

BRINDISI 

COMO 

PARMA 

PESCARA 

SPAL 

REGGIANA 

TARANTO 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

G. 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

!n casa 

V . 

1 

0 

0 

, 1 

1 

1 

0 

• 1 

,] 0 
0 

0 

0 

• 0 

"• 0 

• 0 

\ o 
• 0 

„ 0 

0 

0 

N . 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

o 
1 

1 

0 

1 

0 

. « 

p. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 . 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

B 

fuori 

V . 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

' 0 

o 
0 

0 

0 

0 

0 

» 

i casa 

N. 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

P. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

o 

0 

1 

0 

1 

1 

reti 

F. 

3 

1 

1 

2 

4 

2 

2 

2 

0 

2 

2 

2 

2 

0 

1 

• l 

. 1 

3 

2 

1 

S. 

1 

0 

0 

1 

3 

1 

1 

2 

0 

2 

2 

2 

3 

1 

2 

3 

2 

4 

3 

2 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Belluno-Junior Casale 0-0; Bolzano-Vigevano 1-1; Cremo
nese-Piacenza 2-2; Lecco-Trento 1-0; Clodiasottomarina-'Legnano 2 - 1 ; Me-
strina-Seregno 1-1; Monza-Mantova 0-0; Padova-S. Angelo Lodigiano 1-1; 
Pro Vercelli-Solbiatese 0-0; Udinese-Venezia 1-1. 

GIRONE « B »: Giuliano™-*Carpi 2 -0 ; Chieti-Novese 2-0; Empoli-Lucchese 
0-0; Pisa-Massese 1-1; Ravenna-Grosseto 0-0; Rimini-Aquila Montevarchi 
1-0; Sangiovannese-Riecione 2-0; Spezia-Pro Vasto 1-0; Modena-'Teramo 

2 - 1 ; Torres-Livorno 0-0. 

GIRONE « C o » : Acireale-Casertana 1-0; Bari-Matera 1 -1; Benevento-Noce-
rìna 0 -0 ; Crotone-Sorrento 0-0; Frosinone-Roggina 0-0; Lecce-Barletta 4 - 1 ; 
Marsala-Trapani 2 - 1 ; Messina-Cynthla Ganzano 2-0; Salernitana-Turris 1 -1; 
Siracusa-Catania 04), 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Udinese e S. Angelo Lodigiano p. 6 ; Venezia, Solbiatese, 
Cremonese, Mantova • Piacenza, 5 ; Monza, Junior Casale, Pro Vercelli, 

.Seregno, Padova, Mostrina, Clodiasottomarina • Lecco, 4 ; Vìgevano, 3 ; 
Trento, Legnano, Belluno e Bolzano, 2 . 

GIRONE « B m: Grosseto, Lucchese, Giulianova • Modena p. é ; Teramo, 
Livorno, Rimini o Spezia, 5; Ravenna, Torres • Sangio«annoso, 4 ; Rie. 
clone, Aquila Montevarchi, Pisa, Empoli a Chieti, 3 ; Carpì, Nevose • Pre> 
Vasto, 2 ; Massose, 0 (penalizzata di 3 punt i ) . 

GIRONE « C » j Messina p. 7; Catania, 4 ; Barletta, Bari, Siracusa, Bene. 
vento a Lecce, 5 ; Trapani, Turris, Fresinone, Reggina, Crotone, Acireela • 
Marsala, 4 ; Casertana, Nocerina a Salernitana, 3 ; 'Sarionta» • • Matera, 2 ; 
Cynthia, 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Torino; Cesena-Ternana; Fiorentina-Bolo
gna; Inter-Cagliari; Juventus-Milan; L.R. Vicen
za-Lazio; Roma-Napoli; Sampdoria-Varese. 

SERIE « B » 
Atalanta-Alessandria; Avellino-Verona; Brindisi-
Genoa; Catanzaro-Arezzo; Como-Palermo; Nova-
ra-Sambonodettose; Parma-Spal; Perugia-Piaggia; 
Pescara-Reggiana; Taranto-Brescia. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Ctodiasottomarina-Seragno; Ju
nior Casale-Bolzano; Mantova-Mostrina; Monza-
Cremonese; Piacenza-Udinese; Santangelo Lodi* 
giano-Lecco; Selbiatete-Belluno; Trento-Lagna-
no; Venezia-Padova; Vigevano-Pr» Vercelli. 

GIRONE « B »: A. Montevarchi-Torres; Giulia. 
neve-Ravenna; Grosseto-Empoli; Massese-Luc-
chese; Modena Carpi; Novese-Sangiovannese; P i 
sa-Livorno; Pro Vasto-Teramo; Riccione Chieti; 
Spaxit-Rimini. 

GIRONE « C » : Barletta-Siracusa; Casertane-Sa-
lemitona; Catania-Messina; Cynthia Ganzano-

Trosinone; Matera-Cretene; tJocerina-Barì; Rag* 
l ina .Manata ; Sorrento-Acirealof Trapeni Lecce;-
Torris Benevento. 
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| B: tra tanti pareggi già in testa il Genoa j 
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1 

La Spai pur agguerrita e volitiva, ha dovuto soccombere Nonostante le ripetute bordate offensive il risultato resta sullo 0-0 Battuto (21) "Parma 

Rossoblu premiati oltre 
i loro esigui meriti: 2 -1 

MARCATORI: Mosti (« ) al 2', 
Mongardi (S) al 7* del p.t.; 
Pi-uzzo (G) al 36' della ri
presa. 

SPAL: Zecchina 5—; I.eban 6. 
Croci 7; Boldrini (5, Geli! 6—, 
Fasolato 6,5; Sartori 5, Mon
gardi 8, Faina 6,5, Lucchitta 
6— (dal 66' Lievore), Pezza-
to 7+ . N. 12: Grosso, n. 13: 
Pelliccia. 

GENOA: Girardi 6,5; Mutti 6, 
Mosti 6 + ; BUtolo 7, Rosato 
ó, Della Bianchina 6—; Pe-
rotti 5, Arcoleo 5-f, Pruzzo 
6 + , Bergamaschi 4, Corradi 
5 (dal 46' Chiappara fi). N. 
12: Lonardi, n. 13: Rossetti. 

ARBITRO: Lenardon da Sie
na, 6. 
NOTE: Giornata gradevole, 

ideale per tirar pedate. Eccel
lente terreno di gioco. Spet
tatori paganti 8.211 (incasso 
18 milioni 952.500 lire) e ab
bonati 5 315 (quota abbona
menti 185 milioni di lire). 
Sorteggio antidoping negativo. 
Ammoniti: Bittolo e Bergama
schi. Calci d'angolo 10-1 per 
la Spai. 

DALL'INVIATO 
FERRARA, 6 ottobre 

Calcio matto? Si, anche que
sto del resto non è scoperta 
di oggi. Pero c'è dell'altro, 
in questo risultato cui cerche
remo di trovare una spiegazio
ne e che, cosi d'acchito, lon
tano da Ferrara, autorizza 
chissà quali congetture. C'è 
che la Spai ha beccato due 
gol ingenuamente, uno scioc
co e l'altro brutta copia del 
primo (per la squadra di ca
sa, beninteso!) e c'è che il 
Genoa, per essere « grande » 
davvero, com'è nei program
mi, deve mangiare ancora 
parecchio pane e compana
tico. 

Per il momento il Genoa è 
in regola soltanto con la for
tuna e anzi ne ha d'avanzo. 
Alla fine del primo tempo, 
cioè quello che può prestar
si per considerazioni più at
tendibili anche se è in con
traddizione con il verdetto fi
nale, il Genoa chiamava ogm 
gomito disponibile per un 
grato e gigantesco segno di 
croce. Si fosse trovato sotto 
di due o tre reti, manco il 
più incallito genoano avrebbe 
avuto molto da ridire. 

Spieghiamoci meglio. I ros
soblu erano andati al coman-' 
do nel giro d'uno paio di mi
nuti: un « episodio » che, in 
tandem con quello del suc
cessivo 2-1. solleverà proba
bilmente un vespaio di discus
sioni in camera charitatis fra 
gli spallini addetti ai lavori. 
Un fallo di Paina su Perotti 
veniva punito con un calcio 
piazzato da circa venticinque 
metri dall'arbitro Lenardon, 
discreto ma troppo teatrale. 
Batteva Rosato: la palla spio
veva in area, Gelli respingeva 
corto di testa, Sartori si spo
stava per osservare anziché 
cercare di contrastare Mosti, 
cosicché quest'ultimo, con un 
docile pallone a portata di 
piede, prendeva la mira e 
con una botta mancina man
dava nel sacco. 

Bravo Mosti, però ingenua 
l'organizzazione difensiva dei 
ferraresi. Un gol in ogni mo
do prowidenzialissimo per il 
Genoa che — come qualcuno 
sosteneva — aveva soprattut
to bisogno di iniezioni psico
logiche. La cruda verità è che 
questo Genoa tira avanti mo-
novrando alla carlona, con un 
modulo che non convince an
che se la squadra riscuote i 
gettoni vincenti. Nei lunghi 
periodi di magra si salvava 
qualche uomo (Bittolo per il 
generoso andirivieni, i giova
ni terzini per il fresco impe
gno, il portiere alleato alla 
buona sorte, Pruzzo per le fe
lici conclusioni), ma il com
plesso offriva amare consta
tazioni. 

La Spai, come morsa dalla 
tarantola e trascinata da uno 
splendido Mongardi, partiva 
in quarta alla ricerca del pa
reggio e l'otteneva al 7\ do
po che un allettante pallone 
era stato deviato da Pezzato 
fra le mani protese di Girar
di. Al 7* Mongardi sibilava 
con uno scatto rabbioso fra 
Mutti che aveva colpito il 
pallone e Bittolo che doveva 
esserne il destinatario, con
trollava in corsa e anticipava 
Girardi in uscita: 1-1. 

Ed adesso per riassumere 
quanto rimaneva prima del ri
poso e tentare quindi di dare 
la spiegazione promessa, ci 
affidiamo al taccuino. Al 12' 
e al 13 la difesa genoana ta
gliata come burro dalle fe
roci offensive spalline si sal
vava fortunosamente; al 24' 
la stessa difesa piombava in 
crisi e Girardi se la cavava 
alla disperata su Pezzato che 
aveva saltato Rosato Mutti e 
Della Bianchina. 

Un minuto dopo il Genoa, 
sempre alle corde e intontito 
come un vecchio pugile dal
l'occhio spento, svuotato di 
energie, si salvava fortunosa
mente da un'altra mischia gi
gantesca: al 28' Paina acca
rezzava il palo con un tiro di 
piatto, al 35' ancora Paina su 
cross di Croci, deviava di te
sta e centrava la traversa; al 
42' un pasticciaccio combina
to da Rosato, e Girardi su 
uno sgattaiolante Pezzato per
metteva a Sartori di trovarsi 
a disposizione una clamorosa 
palla gol: mira sbagliata e in
tervento in massa dei genoani 
per evitare il naufragio. 

Abbiamo ricordato i mo
menti salienti: un telegrafi
co commento dirà che la Spai 
ha giocato decisamente me

glio, che si è mossa con pra
ticità e rapidità, che il Ge
noa è stato ripetutamente in 
pericolo e che è rimasto in 
piedi grazie a salvataggi ro
camboleschi. Parità al riposo, 
dunque e ripresa maledetta
mente storta per la Spai. 
Che il vento stesse cambiando 
direzione lo si è capito in fret
ta. Intendiamoci: non è che 
improvvisamente il Genoa fos
se entrato all'università della 
palla di cuoio: è che la Spai 
incominciava allentando la 
presa e subito i genoani ne 
approfittavano per sguinza
gliare Pruzzo che superava di
fensori imbambolati e che po
neva in controtempo Zecchi
na. Mongardi recuperava in 
acrobazia e rinviava sulla li
nea di porta. 

E il vento cambiato lo si 
avvertiva soprattutto attorno 
al quarto d'ora, quando la 
Spai prima sprecava con Luc
chitta una nuova occasione 
molto ghiotta, poi accusava un 
infortunio a Mongardi (botta 
alla gamba sinistra e rendi
mento dimezzato in un rag
gio di azione assai limitato) 
e subito dopo un altro infor
tunio a Lucchitta che doveva 
abbandonare. Anche così la 
squadra di casa non cedeva 
il controllo ad un Genoa me
no balbettante di prima solo 
perchè... costretto a parlar 
meno. 

Una conclusione di Paina al 
25' bloccata con gratitudine 
da Girardi era — ove occor
resse — la conferma che un 
pareggio regalava già qualco
sa ai liguri, ma al 36' la Spai 
si tirava letteralmente la ca
sa addosso. Pruzzo veniva at
terrato da Gelli fuori area e 
si incaricava di battere la con
seguente punizione. Barriera 
e portiere spallini venivano 
infilzati come tordi e il Ge-
nea intascava il successo. Con 
mille ringraziamenti. 

Giordano Marzola 

Verona ali attacco, ma 
il Brindisi resiste bene 

Il Novara era andato in vantaggio sul Como con Ghio (hi) 

VIVIAN CON UN'AUTORETE 
...RISTABILISCE LE DISTANZE 

i , v 

NOVARA-COMO — Intervento volante di Rigamonti su aziona offen
siva d«i novaresi. 

Un gol per parte su calci piazzati (1-1) 

L'Atalanta strappa un 
prezioso pari a Palermo 
MARCATORI: La Rosa (P) al 

45' p.t.; Musiello (A) al 15' 
della ripresa. 

PALERMO: Bellavia 6; Vi
gano 5, Vlanello 5; Majo 4, 
Pighin 6; Cerantola 5; Fa-
valli 6 (Ballabio dal 73'), 
Barlassina 6,5, Braida 5,5. 
Vanello 5,5, La Rosa 53- (12. 
Trapani; 13. Barbana). 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi 6, Divina 6; Mastro-
pasqua 6, Andena 6, Mar
chetti 6; Scala 74, Gaiardi 
6, Musiello 6, Russo 6,5, Gat
telli 6,5. (12. Taminelli; 13. 
Lugnan; 14. Rizzati), 

ARBITRO: Lattanzi Vittorio di 
Roma 5. 

SERVIZIO 
PALERMO, 6 ottobre 

Equo pareggio fra Palermo 
ed Atalanta al termine di una 
gara povera di contenuto tec
nico e soltanto a tratti infio
rata di un certo vigore ago
nistico. Deludente il gioco e-
videmiato da siciliani e ber
gamaschi, netto predomtmo 
delle difese, solo di rado im
pensierite dagli attaccanti av
versari. I gol che hanno de
terminato il risultato sono ve
nuti da due calci piazzati. Per 
il resto si è notata una co
stante ma sterile iniziativa del 
Palermo nella prima parte del 
match ed una ripresa — di 
marca atalantino — con uno 
Scala sugli scudi. 

La squadra di Hertberto 
Herrera complessivamente non 
ha demeritalo mettendo in mo
stra una difesa registrata e 
alquanto rocciosa e un cen
trocampo fluido. Il Palermo, 
di contro, ha deluso le aspet
tative dell'esordio sul campo 
amico. In particolare la squa
dra di Viciani ha denunciato 
i consueti difetti, ovvero una 
tenuta esasperante del palio 
ne con un gioco tutto in o-
rìzzontale che vanifica l'inci
sività delle punte. 

La cronaca. L'inizio è del 
Palermo- al V lancio lungo 
di Vanello per La Rosa, da 
questi a Favalli. dribbling a 
rientrare dell'ala e tiro che 
passa alla sinistra di Cipol
lini. Al 6", per un fallo di 
Marchetti in area su Braida. 
l'arbitro concede una puni
zione in seconda: batte Bar
lassina ma la barriera atalan
tino respinge. Al 16' punizio
ne di Vanello da fuori area 
che Cipollini respinge di pu
gno. Al 19' calcio di punizio
ne a favore del Palermo una 
decina di metri fuori daWarea 
di rigore, batte Vanello a pa
rabola per La Rosa che di te
sta (da non più di tre metri)' 
fallisce il bersaglio mandan
do il pallone molto distante 
dalla porta di Cipollini, Al 
29' gran tiro di Gagliardi da 
fuori area che passa a qual
che metro alla destra di Bel
lavia. Al 40' un tiro di Russo, 
anche questo da fuori area, 
finisce a lato. Al 43' azione 
Gagliardì-Gattelli e tiro bloc
cato da Bellavia a terra. 

Al 45' il Palermo passa In 

vantaggio: c'è una punizione 
all'altezza della bandierina del 
calcio d'angolo battuta da Va
nello a parabola per la testa 
di La Rosa, il terzino Percossi 
non riesce a svettare di testa. 
La Rosa lo anticipa e insacca 
alle spalle del portiere Ci
pollini. 

Nella ripresa l'Atulanla pi
gia sull'acceleratore per rad
drizzare il risultato. Al 3' c'è 
un fallo di Mastropasqua su 
Barbana. Vanello lancia a 
Braida in corridoio ma viene 
anticipato in bello stile da 
Cipollini Al 13' azione Scala-
Marchetti-Divina e conclusio
ne alta. Al 15' l'Atalanta pa
reggia. Per un fallo di Bar
lassina la squadra bergama

sca usufruisce di un calciar di 
punizione: Marchetti tocca la
teralmente per Scala che fa 
partire un bolide che Bella-
via non riesce e trattenere, 
sopraggiunge in corsa Musiel
lo e insacca. Al 28' Gattelli 
lancia a Scala che sciupa una 
favorevole occasione. 

Al 36' gran tiro di Braida 
che Cipollini con un interven
to magistrale devia in angolo. 
Al 37' il portiere atalantino si 
ripete dicendo di HO ancora 
al centravanti rosanero. Al 38' 
un gran tiro di Russo da fuo
ri area diretto all'incrocio dei 
pali viene neutralizzato con la 
punta delle dita da Bellavia. 

Ninni Geraci 

PARITÀ' (0-0) COL PERUGIA 

L'Alessandria manca 
di uno stoccatore 

ALESSANDRIA: Pozzani 7; 
Maldera 6. Di Brino 5; Va-
nara 7, Barbiero 6, Colombo 
7; Manuel! 6. Volpato 7, Bai
si 5, Dalle Vedove 5 (dal 46' 

. Franceschelli 5), Dolso 6. 
N. 12: Croci, 13: Mazzia. 

PERUGIA: Marconcini 7: Raf-
facili 6, Baiardo 6 (dal 13' 
del s.t. Nappi 6); Petraz 7. 
Frosio 6, Picella 6; Marche! 
7. Curi 8, Tinaglia 5. Van
nini 6, Scarpa fi. N. 12: Ric
ci, 14: Pellizzaro. 

ARBITRO: Mascia di Milano. 
NOTE: calci d'angolo 6 a 1 

per l'Alessandria; ammoniti 
Curi e Marchei del Perugia. 

SERVIZIO 
ALESSANDRIA. 6 ottobre 

Contro il Perugia ì grigi non 
sono andati oltre un deludente 
risultato in bianco dopo aver 
sprecato parecchie palle-gol. 
Graziati dagli errori dei loca
li, gli ospiti (pur avendo con
cluso malamente qualche azio
ne) possono ritenersi più che 
soddisfatti del pareggio. Infat
ti l'Alessandria ha dominato 
largamente la partita dimo
strando di avere un solido e 
funzionale centrocampo la cui 
gran mole di lavoro non è 
sfociata in gol per la cattiva 
giornata delle punte (Baisi, 
Manuel! e nel secondo tempo 
Franceschelli che ha sostitui
to Dalle Vedove). Si attendeva 
la riprova di un'Alessandria 
in palla dopo la vittoriosa tra
sferta di Como, ma questa è 
venuta solo a metà: nulla di 
catastrofico, s'intende, perchè 
i grigi con la stessa forma
zione che ha ottenuto la pro
mozione dalla serie C dovreb
bero ben figurare anche fra i 
cadetti. 

L'unico neo che l'Alessan
dria si è rimorchiata dallo 
scorso campionato, è la man
canza di un risolutore che sap
pia tramutare in gol i sugge
rimenti dei vari Volpato. Dol
so e dello stesso Vanara il 
quale ad Alessandria sta ri
trovando la seconda giovinez
za proprio su quel campo che 
lo aveva visto esordire come 
calciatore. 

L'inizio della gara era favo
revole ai grigi che già al 1' 
sprecavano la prima occasio
ne con Dalle Vedove che da 
posizione favorevole alzava di 
poco sulla traversa. Al 16* Vol
pato emulava il compagno fa
cendo sibilare il pallone anco
ra sopra il montante ripren
dendo una corta respinta di 
pugno di Marconcini. Subito 
dopo Baisi tirava malamente 
sul portiere in uscita un pal
lone che poteva sfruttare di
versamente essendo in buona 
posizione. Ma ecco-che il Pe
rugia, dopo essersi salvato con 
molta fortuna, per poco non 
passava in vantaggio con Mar
chei il quale si vedeva respin
gere il suo forte tiro da Poz
zani uscitogli incontro. / 

All'inizio della ripresa usci
va nuovamente Pozzani sui 
piedi di Marchei e quindi ri
prendeva la danza dei grigi 
messi alla frusta dopo i due 
scampati pericoli. Baisi tirava 
ancora sul portiere e Dolso 
alzava oltre la traversa una 
corta respinta di Marconcini 
ormai battuto. Franceschelli 
alzava troppo un pallone cen
trato da Manueli e si arrivava 
alla Une sempre con i grigi 
all'attacco, ma costretti ad in
chinarsi al verdetto di parità 
ed a recitare il « mea culpa >. 

Lino Vignoli 

MARCATORI: Ghio (N) al 24' 
del primo tempo; Vivian 
(N autorete) al 35' della ri
presa. 

NOVARA: Pinotti 6,5; Zanutto 
5, Riva 5; Vivian 5,5; Ve-
schetti 6, Ferrari 6; Turella 
6, Del Neri 5,5, Ghio 7, Gian-
ntnl 6. Rolfo 6,5 (dal 68' Car-
rera 6). 

COMO: Rigamonti 6; Tardelli 
6,5. Melgratl 6; Martinelli 6 
(dal 61' Giani 6); Fontolan 
6; Scanziani 6; Rossi 6, Cor
renti 6, Ulivieri 6, Lombardi 
6,5, Pozzato 6. 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma 6. 
NOTE: bella giornata di so

le con leggera brezza. Terre
no in ottime condizioni. Am
monito Rossi per proteste. An
tidoping negativo. Spettatori 
7.000 circa di cui 5.147 pagan
ti per un incasso di L. 11 mi
lioni 770.000. Angoli 5-2 per il 
Como. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 6 ottobre 

Una autorete beffa ha pri
vato il Novara di una vitto
ria che a dieci minuti dalla 
fine sembrava ormai acquisi
ta ancorché meritata, quanto
meno sul piano di una mag
giore pressione e pericolosità. 
Il Como ringrazia e legittima 
il risultato avendo mostrato 
una complessiva migliore ma
novra di gioco ma un'estre
ma povertà in fase conclusi
va 

La partita è stata piuttosto 
modesta sul piano tecnico. Le 
due squadre hanno palesato 
di essere ancora alla ricerca 
di validi schemi e hanno en
trambe dimostrato non pochi 
scompensi tra i vari reparti. 
I comaschi, reduci dalla scon
fitta casalinga subita domeni
ca scorsa con l'Alessandria, a-
vevano bisogno di un'imme
diata rivincita e hanno forse 
sentito troppo la posta in pa
no. 

Detto questo — e i giudizi 
alla seconda giornata di cam
pionato hanno davanti tempo 
per essere modificati — ve
diamo il film della partita. E' 
subito il Novara ad impegna
re Rigamonti al 7* con un ti
ro di Ohio il quale, dopo un 
periodo di fasi alterne al 18' 
manca una palla gol su cross 
di Veschetti. Le azioni nova
resi poggiano sul mobile cen
travanti e su un guizzante 
Rolfo. Il Como che ha in Uli
vieri e Rossi le sue punte fis
se, ma inserisce nelle mano-
vhe di attacco sia i terzini 
che il libero, si fa vivo sol
tanto al 23' con un'azione 
Lombardi-Rossi che sfuma per 
un intervento di Zanutto. 

Al 24' il Novara va in van
taggio: Turella dialoga con 
Del Neri che lancia in area 
per Ghio, Tardelli manca lo 
intervento in rovesciata e il 
centravanti novarese da posi
zione angolata batte Rigamon
ti. 

I comaschi reagiscono con 
il fluidificante Tardelli che 
serve in area Ulivieri, sul qua
le esce d'anticipo Pinotti. Il 
Como ritenta al 40' con Ros
si il cui tiro è parato e con 
Pozzato che sbaglia bersaglio 
dopo un'isolata difesa. 

I primi minuti della ripresa 
vedono ancora un Novara far
si pericoloso al 5' con azio
ne Ghio-Turella e tiro saet
tante di quest'ultimo che Ri
gamonti deve respingere di 
pugno e all'8* con un tiro di 
Ferrari alto di un soffio. Ri
sponde il Como all'I 1' con 
Rossi che impegna Pinotti in 
una difficile respinta e il No
vara replica al 13' con una 
staffilata di Turella che sfio
ra l'incrocio dei pali. 

Siamo insomma alla botta 
e risposta ma poi il Como, che 
fa entrare Giani al posto di 
Martinelli e arretra a libero 
Correnti, accentua la sua pres
sione alla ricerca del pareg
gio. Il Novara rafforza la cer
niera di centrocampo sosti
tuendo la punta Rolfo con Car-
rera e si affida sovente al 
contropiede. Il Como al 26* 
si vede un angolato tiro di 
testa di Tardelli su calcio 
d'angolo respinto sulla linea 
da Vivian. 

Un minuto dopo fulmineo 
rovesciamento di fronte e il 
Novara va in gol: Giannini dal 
fondo crossa, Rigamonti, pres
sato da Turella esce a vuoto, 
la palla perviene a Ghio libe
rissimo che insacca. Menega
li però annulla considerando 
Turella in fuorigioco. Lo scam
pato pericolo accentua la ca
rica dei lariani e al 35* arri
va la fortunosa rete del pa
reggio. C'è un tiro cross di 
Fontolan senza pretese da una 
trentina di metri, Vivian ten
ta il tuffo di testa ma sflora 
soltanto la palla deviandola 
nella propria porta con Pi-
notti fuori causa. Disperazio
ne fra le file dei novaresi e 
Como proteso negli ultimi mi
nuti alla ricerca di una vitto
ria che sarebbe stata immeri
tata. 

Ezio Ròndolini 

VERONA: Giacomi 6; Gaspa-
rini 6, Sirena 8; Maddè 6, 
Cattaneo 7, Nanni 6; Do-
menghlni 6+, Mazzantl 6,5, 
Zigonl 6, Vrlz 6 (dal 60' 
LupuI 5). Turinl 7. N. 12 
Da Pozzo; n. 13 Cozzi. 

BRINDISI: Di Vincenzo 8; 
Sensibile 6,5, Vecchie 6; 
Cantarelli 7, Fontana 5,5 
(dal 60' Zagano 6), Incalza 
6; Chiarenza 5, Collarini 6,5, 
Cerasanl 5, Boccollni 7. Iz-
zo 5. N. 12 Novembre; n. 
14 Bellan. 

ARBITRO: Gussonl di Tra
date 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 6 ottobre 

Fa pena il « Bentegodi » con 
le sue gradinate silenziose. 
Quasi una lenta agonia. «Da 
12 mila abbonati circa, siamo 
scesi a 7; da un attivo di cir
ca mezzo miliardo, chiudere
mo l'annata calcistica con tre
cento milioni di passivo: rin
grazio la Federazione per que
sto " regalo " — dice Garon-
zi quasi con dispetto —. Co
munque non mi rassegno; pri
ma o poi qualcuno finirà per 
pagar caro il torto nei con
fronti del Verona. Chi vivrà 
vedrà ». , 

Il Verona si presenta all'e
sordio casalingo con le soli
te due assenze di rilievo, Bu-
satta e Franzot, giocatori di 
peso e d'esperienza. Il Brin
disi è nella sua formazione-
tipo. Si incomincia col Vero
na letteralmente scatenato: 
tre palle gol in cinque minu
ti, ed azioni travolgenti. La 
bravura di Di Vincenzo, qual
che indecisione sotto misura 
di Vriz e Turini, nonché un 
pizzico di sfortuna, salvano 
gli ospiti dalla capitolazione. 

Il gioco del Verona è ario
so e veloce e basato tutto 
sull'interscambio e su improv
visi inserimenti dei centro
campisti sulle fasce laterali. 
Insomma, dieci minuti d'in
canto. 

Poi, pian piano il Brindisi 
riesce ad organizzare la di
fesa richiamando il centro 
campo a ridosso della pro
pria area, alla ricerca di un 
valido filtro. E qui emergo
no le doti di fondo di Boc-
colini e Collavini, maratoneti 
inesauribili, e ben coadiuva
ti da Incalza, un autentico 
mastino. Protetta da una si
mile barriera, la retroguar
dia brindisina ha finito per 
far bella figura, specie con 
Sensibile e il libero Cantarel
li, insuperabili in acrobazia. 
Note meno liete per le punte 
Chiarenza e Cerasani, logica
mente poco servite se non 
proprio dimenticate dai com
pagni in tutt'altre faccende 
affaccendati. 

Comunque un Brindisi ri
soluto e combattivo, che ha 
saputo imbrigliare un Vero
na tecnicamente superiore ai 
rivali di almeno una spanna, 
ma più di qualche volta in 
chiara difficoltà davanti alla 
prestanza atletica e alla vo
lontà degli avversari. 

Con questo non si vuol di
re che il Verona non meri
tasse il gol. Diciamo soltan
to che la squadra gialloblù 
ha cercato di arrivarci per 
la via più lunga con passag
gi trasversali, finezze stilisti
che e preziosità stucchevoli 
non certo adatte alla caratu
ra di una serie B, dove vo
lontà ed agonismo finiscono 
per aver quasi sempre il so
pravvento. 

Nonostante queste premes
se, i locali potrebbero con
cludere l'incontro già al 29* 
con Sirena che da due passi 
spara su Di Vincenzo in u-
scita. Ma l'occasionissima ar
riva al 44': Zigoni scatta sul
la sinistra, dribbla in velo
cità tre avversari e scaglia 
a rete con forza; palo inter
no e palla che inspiegabil
mente schizza fuori sorpren
dendo tutti. 

Nella ripresa la musica non 
cambia: il Verona attacca con 
forza e il Brindisi l'aspetta 
al varco tutto arroccato in 
difesa, con interventi arcigni 
ed al limite del regolamento. 
Ma in B tutto questo è d'or
dinaria amministrazione. 

Al 10' altro palo per il Ve
rona: Maddè scambia con Tu
rini che traversa prontamen
te al centro; interviene Do-
menghini che al volo spara 
proprio sul montante destro. 
Al 12' Di Vincenzo interviene 
in uscita sui piedi di Vriz e 
un minuto dopo Turini non 
sfrutta a dovere una sapiente 
imbeccata di Zigoni. 

Il pressing del Verona du
ra una ventina di minuti per 
poi spegnersi inesorabilmente 
tra le fitte maglie del Brìn
disi, che mai s'arrende. A 
questo punto il centro cam
po del Verona incomincia a 
dar segni di stanchezza; Ca
de corre ai ripari sostituen
do Vriz con Luppi, una pun
ta, con intento di sbloccare 
il risultato. Ed è proprio Lup
pi al 19' a fallire il più fa
cile gol su palla-smarcante 
fornitagli da Zigoni. Il Brin
disi può sperare ancora nel 
miracolo. 

Si procede fino al 43' sen
za che ci siano grossi sus
sulti. Ma proprio nel finale 
il Verona getta al vento la 

Siù facile * delle marcature. 
igoni fugge sulla destra, evi

ta un avversario e serve stu
pendamente al centro l'accor
rente Domenghini che, da due 
metri, fallisce il più banale 
dei col. 

Antonio Bordin 

Reggiano-Catanzaro hi 

Sbaglia Bartolini e 
ricambia Pellizzaro 

MARCATORI: Vignando (C.) 
al 29' del primo tempo; 
Meuccl (R.) al 37' della ri
presa. 

REGGIANA: Bartolini S—; 
Parlanti 6+, Dangiulli 6; Re
stelli 6, (dal 24' s.t. Meuc
cl), Carrera 7,5, Stefanello 
5,5; Carnevali 6—, Savlan 
6,5, Sacco 6-f, Passalacqua 
5, FrancesconI 6. 12. Memo, 
13. Donina. 

CATANZARO: Pellizzaro 6—; 
Silipo 6+, Ranieri 6; Vi
gnando 7, Maldera 6—, Vi
chi 7; Arbitrio 5 (dal 28' 
Garito), Banelli 6, Spelta 
6+, Braca 6, Nemo 6+. 12. 
DI Carlo, 13. Placanlca. 

ARBITRO: Lops, di Torino, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 6 ottobre 
Due incertezze, più o meno 

grossolane, dei portieri sigla
no questo risultato di parità, 
scaturito al termine di una ga
ra che, iniziatasi sotto i mi
gliori auspici è andata via via 
spegnendosi, senza riuscire a 
mantenere fede a quelle pro
messe che aveva seminato a 
piene mani in apertura, spe
cie da parte della Reggiana. 
In effetti la squadra granata 
aveva iniziato offrendo con di
ligenza un football di più che 
discreta fattura, macinando 
manovre a tutto campo, in 
velocità e con ampio sfrutta
mento delle fasce laterali, fa
vorita forse anche dalla ini
ziale sfasatura da parte del 
centrocampo calabrese a co
prire, appunto, la fascia late
rale destra del suo schiera
mento, dove si inseriva con 
proficuità Restelli. - _ 

Un tale inizio aveva non 
poco disorientato la difesa ca
labrese e fatto vivere diversi 
momenti emozionanti con Pel
lizzaro chiamato prima ad al
zare oltre la traversa una con
clusione di Passalacqua, quin
di a ribattere di piede in u-
scita su Parlanti, filtrando ol
tre lo schieramento difensivo 
calabrese a seguito di un'ot
tima intesa con Carnevali, e 
infine a neutralizzare un ten

tativo di Sacco sugli sviluppi 
di un'incursione di una com
binata Restelh-Parlanti e quel
lo « da fuori » di Parlanti. 

Quando il Catanzaro si op
poneva con maggior coordina
zione alle sgroppate di Re
stelli, grazie ad un più assi
duo controllo di Vignando, 
riusciva a smorzare la conti
nuità degli emiliani e ad af
facciarsi nei pressi di Barto
lini e con ottimi risultati se 
al primo tentativo lo beffava. 
La conclusione dal limite di 
Vignando trovava in clamo
roso difetto di piazzamento il 
portiere granata, che riusci
va a smanacciare goffamente 
la sfera ma non a fermarne 
la traiettoria: quando Stefa
nello anticipava Spelta e rin
viava, il segnalinee aveva già 
richiamata l'attenzione di 
Lops per significare che la 
sfera aveva oltrepassato la li
nea bianca. 

La Reggiana subiva il con
traccolpo psicologico e la sua 
manovra perdeva progressiva
mente linearità per assume
re i contorni di un « forcing » 
intenso ma disordinato e pri
vo della necessaria lucidità. Il 
Catanzaro tentava di sfrutta
re in qualche modo gli spazi 
che l'assidua manovra grana
ta gli concedeva con rapidi 
contropiedi, che non trovava
no concretizzazione per la 
scarsa intesa regnante fra 
Spelta e Nemo e soprattutto 
per la puntualità e tempestivi
tà di intervento di un ottimo 
Carrera. 

La Reggiana aveva cosi mo
do di rendersi pericolosa con 
una pregevole triangolazione 
Francesconi - Carnevali - Fran
cesconI, sventata di piede da 
Pellizzaro e con una conclu
sione dal limite di Meucci ri
battuta dal montante. Il me
rlato pareggio giungeva al 37' 
ad opera dello stesso Meucci, 
abile nell'anticlpare tutti, su 
un traversone di Carnevali: la 
sfera toccata da pochi passi 
filtrava fra le gambe del sor
preso Pellizzaro. 

A. L. Cocconcelli 

La «Samb» 
capovolge 

in extremis 
il risultato 

L'AVELLINO STRAPPA LO 0-0 

Delusione per il 
pubblico bresciano 
Ben registrati gli ìrpìnì in difesa - Quattro ammoniti 

BRESCIA: Borghese 6; Casa
ti 6, Cagni 6; Sabatini 64, 
Colzato 6, Botti 63; Salvi 6. 
Franzon 6. Micbesi 7. Fanti 
6 (Jacolino al 18* del s.t. 
6). Bertuzzo 6. N. 12 Mur-
zilli, n. 13 Facchi. 

AVELLINO: Piccoli 7; Lagoz-
zo 7, Ceccarini 7; Reali 6, 
Fei 6, Calmi 7; Vescovi 6, 
Salpini 6, Ferrari 7, Gian-
nattaslo 7, SchlHIrò 5 (Tra-
ant all'ir del s.t. 6). N. 12 
Marson, n. 13 Riva. 

ARBITRO: furiano di Reggio 
Calabria, 6. 
NOTE: Spettatori 8 mila cir

ca, di cui 5.284 paganti, per 
un incasso di 15 milioni 219 
mila. Antidoping per i n. 2. 4 
e 5 del Brescia, 5, 6, 10 del
l'Avellino. Al 63' è stato espul
so Salpini dell'Avelline. Am
moniti Ceccarini, Logozzo, 
Salpin: dell'Avellino, e Botti 
del Brescia tutti nel primo 
tempo. Cielo sereno, terreno 
ottimo. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 6 ottobre 

L'atteso esordio casalingo in 
campionato del Brescia dopo 
la vittoriosa trasferta di set
te giorni fa a Brindisi, ha lar
gamente deluso il pubblico — 
non numeroso in verità — ac
corso sugli spalti dello stadio 
Mompiano. Un risultato in 
bianco che mette in luce an
cora una volta la sterilità del 
Brescia (un solo gol del resto 
anche in Coppa tlalia); una 
squadra ben registrata in di
fesa, confusionaria a metà 
campo e scarsamente incisiva 
all'attacco nonostante la buo
na predisposizione manifesta
ta oggi dal centravanti Miche-
si, imo dei migliori fra gli 
azzurri. Oggi come oggi 11 Bre
scia paga lo scarso apporto 
del suo attaccante più pre
stigioso — almeno come quo
tazione durante la campagna 
acquisti — quel Bertuzzo fat
tosi oggi notare solo per una 
continua serie di inutili pro
teste. 

L'Avellino ha disputato una 
discreta partita. Partiti con lo 
obiettivo di portare a casa 
almeno un punto i lupi irpi-
ni hanno lasciato sfogare gli 

azzurri — si fa per dire — 
per la prima mezz'ora di gio
co rendendosi nel finale dei 
primi quarantacinque minuti 
particolarmente pericolosi. 

Nella ripresa rimasti in die
ci hanno badato soltanto a 
difendersi. Una squadra in fa
se di assestamento (è cam
biata per dieci undicesimi) 
che ha messo in luce però 
delle notevoli individualità co
me il centravanti Ferrari, il 
giovane ex granata Vescovi, il 
portiere Piccoli. Una coppia 
di terzini decisa e scattante. 
L'agonismo è l'arma migliore 
della squadra; un agonismo 
acceso ma non eccessivamen
te scorretto nonostante la lun
ga sfilza di ammonizioni de
cretate dall'arbitro Turiano. 

Il pareggio a reti inviolate 
rappresenta il giusto consun
tivo di novanta minuti giocati 
caoticamente con poche note 
di cronaca. Per una mezz'ora 
sono le difese a prevalere. 
Nessun impegno per i oortie-
ri. Tocca a Borghese effettua
re la prima non difficile pa
rata al 22' su tiro di testa del 
pericoloso Ferrari. AI 33* gros
sa occasione per l'Avellino. 
Reali centra, con Ferrari pron
tissimo a deviare di testa ver
so Vescovi spostato sulla sini
stra. L'ala batte una palla ta-
gliatissima superando Borghe
se tuffatosi in avanti: il*pa
lo salva la rete bresciana. Al 
37' la replica bresciana. Mi
chesi ben lanciato da Sabati
ni tira a rete ed è bravissimo 
Piccoli a deviare in tuffo la 
pericolosa palla. 

Nella ripresa il Brescia sem
bra aver riordinato meglio le 
sue idee, al 7' Piccoli sbroglia 
una situazione pericolosa ed 
un minuto dopo Michesi fra 
gridare quasi... gol: la sua pal
la scuote la rete dei verdi ir-
pinesi ma all'esterno. Rigore 
non concesso al 9' per il Bre
scia dopo un tiro di Fanti re
spinto a pugni da un terzino 
e al 10' Michesi — sempre lui 
— con un perfetto colrx» di 
testa obbliga Piccoli a disten
dersi quanto è lungo per de
viare il pallone. Ed è tutto: la 
espulsione di Salpini non aiu
ta il Brescia. 

Carlo Bianchi 

MARCATORI: nella ripresa al- • 
111' Boncl (P), al 37' Simo-
nato (S), al 43* Trevlsan ' 
(S). 

SAMBENEDETTESE: Miglio- . • 
rlnl 6; Pilone 6, Catto 7; 
Agretti 6 (dal 17' della ri- v 

Sesa Trevlsan). Anzulnl 5, \ 
stronaro 6; Ripa 7, Blan-

: chini 6, Chimenti 7, Simo-
1- nato 7, Basilico 7 (12- Gon- ', 

nelli, 14* Daleno). 
PARMA: Bertoni 8; Mantova

ni 7, Ferrari 7; Andretizza 7, 
Benedetto 7, Daolio 6; Cor
bellini 6, Morra 6, Boncl 7 
(dal 25* del s.t. Badarl), Co
lonnelli 7, Beccaria 7 (12* 
Benevclll. 13* Andreani). 

ARBITRO: Barbari di Firen
ze 7. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 6 ottobre 
Si dice che in serie B st 

picchia e la Sambenedettese 
stava per farne un'amara 
esperienza a proprie spese 
nell'incontro che l'ha vista 
impegnata contro il Parma, 
una squadra dal gioco senza 
tanti complimenti, che non va 
per il sottile^ costruita si può 
dire su misura per quel tipo 
di gioco che secondo le inten
zioni dei propri tecnici do
vrebbe portarla giusto giusto 
ad inserirsi nella lotta per la 
promozione quale autentica 
sorpresa tra le compagini che 
raccolgono i maggiori suffragi 
negli affrettati pronostici che 
potranno avere la conferma 
solo tra otto mesi. 

E' stato proprio il gioco de
ciso degli ospiti che ha con
dizionato la prestazione della 
Sambenedettese per tutto il 
primo tempo e per buona par
te della ripresa tanto da far 
figurare oltre ogni misura il 
reale valore dei parmensi. E' 
stata una Sambenedettese ti
morosa. non in grado di far 
gioco perchè gli ospiti, con 
Corbellini quale finta estrema 
destra, scorrazzavano per tut
to il campo e non rifuggiva
no la durezza negli interventi • 
come sistema. 

In tal modo risultavano inu
tili le finezze di Ripa, le 
ubriacanti finte di Basilico, la 
potenza di Chimenti a dare 
alla squadra di casa una par
venza di consistenza tecnica e 
tattica. Dopo il fischio inizia
le dell'arbitro il Parma è co
stretto subito a rifugiarsi in 
angolo e al 4' Bertoni viene 
chiamato d'impegno da una 
conclusione di Ripa dopo ra
pido scambio con Pilone. Il 
Parma mette il naso atta fine
stra con un contropiede che 
vede impegnati Bonci e Bec
caria che Migliorini anticipa 
in uscita non senza appren
sione. 

Dopo queste azioni il Par
ma. con il suo miglior gioco 
a centrocampo, prende in ma
no l'iniziativa, iniziativa che 
in ogni modo è più apTKiri-
scente che consistente in quan
to la Samb con alcuni con
tropiedi potrebbe arrivare an
che al successo come quando 
una schiacciata di testa di Ca-
stronaro trova pronto Berto
ni ad una diffìcile parata a 
terra. 

Ma ad andare per primi in , 
vantaggio sono proprio i bian-
cocrociati ospiti in un modo 
fortunoso: all'ir Agretti cer
ca il disimpegno appoggiando 
su Anzuini e scivola respin
gendo corto. Bonci è lesto ad • 
impossessarsi della sfera e ad 
avventarsi su Migliorini in 
uscita e per il centravanti 
ospite è proprio un gioco spe
dire il pallone nel fondo del 
sacco. 

Punta nell'orgoglio, la Samb 
accenna ad un'infuocata rea
zione e già al 25' Bertoni e 
molto bravo a deviare sopra 
la traversa una grande staffi
lata di Chimenti. Il pareggio 
per i locali arriva al 37' con 
Simonato che di testa, in eie- . 
razione, manda la sfera nel 
sacco di Bertoni. 

E sulte ali dell'entusiasmo 
la Samb non molla la preda 
e. al 43'. incredibilmente ar
riva alla rete dell'insperata 
vittoria con una conclusione 
di testa del proprio numero 
13 Trevisan. \ 

Ettore Sciarra 

TOTO 
Bologna - Juventus 
Cagliari - L. R. Vicenza 
Lasio-Cesena 

Napoli • Ascoli 
Ternana • Fiorentina 
Torino • Roma 

Varato • Inter 
Foggia - Fescera 
Novara • Como 

Palermo - Atalanta 
Spai-Genoa 
Udinese - Venale 
Siracusa • Catania 

1 
X 

1 

1 

i 

i 
ì 
X 

X 

2 
X 

X 

Il montepremi è di lire 1 mi
liardo 53.245.730. 

LE QUOTE: ai 35 « 1 3 » li
re 15.04e.«00; ai 1031 «12» 
lire 507.300. 
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FITTIPALDI CAMPIONE DEL MONDO 
Dominio di Reulemann (Brabham) nel G.P. degli USA 

% ' 

All'ultimo assalto 
crollano le Ferrari 

, . ' • • . • • • • • . • 

Ripetute fermate ai boxes per Regauonì - Ritirato Lauda, imitato da Scheckter, terzo pretendente al 
casco iridato - Fuori gara anche Meriario e Brambilla - // brasiliano neo campione sì è piazzato quarto 

WATKINS GLEN, 6 ottobre 
Emerson Fittipaldi su Me 

Laren è il campione del mon
do 1974. Ha conquistato il 
prestigioso titolo piazzandosi 
al quarto posto nell'odierno 
Gran Premio degli Stati TJ-
niti, dominato da Carlos 
Reutemann su Brabham, che 
ha-preceduto l'altra Brabham 
di Pace e la Haskett di Hunt. 
Il brasiliano bissa cosi il suc
cesso ottenuto nel 1972 con 
la Lotus. 

La corsa è stata estrema
mente negativa per le Ferra
ri. Regazzoni, che si trovava 
alla partenza a pari punti con 
il brasiliano, ha subito accu
sato noie alla macchina e 
non è mai entrato nella lotta. 
Dopo ben tre fermate Clay 
è finito nelle ultimissime po
sizioni, mentre il compagno 
di sauadra Niki Lauda, an-
ch'egli tagliato subito fuori 
dalle prime piazze, è scivo
lato a poco a poco nelle re
trovie, finendo con il ritirar
si per la rottura della so
spensione anteriore destra. 
Ma eccovi in sintesi il film 
della gara. 

Alla partenza i noncorrenti 
sono cosi schierati: In prima 
fila Reutmann (Brabham) e 
Hunt (Hesketh), in seconda 
Andretti • (Parnelli) e Paca 
(Brabham), in terza Lauda 
(Ferrari) e Scheckter (Tyr
rell), in quarta Watson (Bra
bham) e Fittipaldi (McLaren), 
in quinta Regazzoni (Ferrari) 
e Jarier (Shadow). Seguono 
Lafitte (Iso) e Amon (BRM), 
Depailler (Tyrrell) e Donohue 
(Penske), Merzario (Iso) e 
Ickx (Lotus), Hulme (McLa
ren) e Pryce (Shadow), Pe-
terson' (Lotus) e Mass (Mc
Laren). Brambilla con la sua 
March-Beta è in 13* e ultima 
fila. I giri da percorrere so
no 59 per un totale di km. 
314,470. La corsa prende il via 
con 20 minuti abbondanti di 
ritardo. Quando viene final
mente dato il segnale di par
tenza scatta velocissimo Reu
temann che • guadagna subito 
un buon margine. Intanto An
dretti rimane fermo al palo 
tradito dalla macchina. Al pri
mo giro, dopo l'argentino, 
transitano Hunt, Pace, Lauda, 
Scheckter, Fittipaldi e Regaz
zoni. Quest'ultimo però al fe
condo giro si fa inspiegabil
mente superare da Merzario. 
E' partito nel frattempo .An
dretti, che però viaggia con 
un paio di giri di Titardo. 

Al decimo giro le posizioni 
sono le seguenti: Reutemann, 
Hunt e Pace, che precedono 
di alcuni secondi un gruppet
to formato da Lauda, Scheck
ter e Fittipaldi. Seguono Wat
son e Merzario. Regazzoni 
viaggia a una ventina di se
condi dal capofila e il suo ri
tardo continua ad aumentare. 
Viene infatti poco dopo supe
rato da Mass, mentre Merza
rio scavalca Watson. 

Al 14* giro Clay viene sor
passato pure da Peterson. E-
videntemente qualcosa non va 
e infatti al giro successivo 
lo svizzero si ferma ai box 
per sostituire la gomma ante
riore sinistra. Riparte ma or
mai sembra che per il mon
diale non ci sia più j-peranza. 

Al IO7 giro si era intanto ri
tirato Andretti, mentre al 19̂  
non è passato Brambilla, che 
infatti ha imboccato la strada 
dei box. 

In testa alla gara è sempre 
Reutemann seguito da Hunt 
a 4". Con notevole distacco 
viaggiano Pace, Lauda, Schec
kter, Fittipaldi e Merzario. 
Regazzoni è nel gruppo dei 
primi, però staccato di un gi
ro. Ma i guai per Clay non 
sono finiti. Egli si ferma nuo
vamente ai box al Yl° giro e 
riparte subito, ma perde an
cora preziosi secondi. Anche 
per Lauda le cose ii .nettono 
male. L'austriaco viene supe
rato da Scheckter e Fittipaldi 
e poi si ferma a causa di un 
ammortizzatore difettoso. Lo 
austriaco riparte in settima 
posizione. 

A metà gara Reuteman è 
sempre saldamente in testa. 
Secondo è Hunt, terzo Pace 
a 10", quarto Scheckter a 20". 
Seguono sgranati Fittipaldi, 
Merzario. Lauda, Watson, Pe
terson, Lafitte. Regazzoni è 
a tre giri! Al 32* giro Wat
son supera Lauda, mentre Pe
terson è costretto ad una 
sosta ai box. E così pure 
Lafitte, che si ritira. Nel giro 
seguente Regazzoni si ferma 
nuovamente. E' un vero cal
vario. Stavolta Clay ha fora
to una gomma posteriore. Al 
38' giro, mentre le posizioni 
di testa rimangono invariate. 
Lauda va perdendo posizioni 
su- posizioni: lo superano 
infatti Watson. Depailler, 
Mass e Lafitte. che però su
bito dopo si ferma un'altra 
volta ai box. 

Al 41" giro si ferma pure 
Lauda, mentre Regazzoni è 
ripartito ma evidentemente 
solo per onore di firma. Al 
44' giro le posizioni sono 
queste: Reutemann, Hunt, Pa
ce. Scheckter. Fittipaldi, Wat
son, Depailler, Mass e Graham 
Hill. Non transita Merzario. 
Nel giro seguente Scheckter si 
ferma ai bordi della pista e 
anche per lui la corsa è fi
nita. •> 

Si apprende intanto che Lau
da si è dovuto ritirare per la 
rottura dell'ammortizzatore 
anteriore destro. Anche la 
macchina di Regazzoni ha ac

cusato noie allo stesso am
mortizzatore. 

A cinque giri dalla fine Pa
ce riesce a superare Hunt e 
così per la Brabham è un ve
ro trionfo. Quarto è sempre 
Fittipaldi seguito da Watson, 
Depailler e Mass. Purtroppo 

nello stesso momento in cui 
Reutemann < si ' avvia a ta
gliare trionfalmente 11 tra
guardo, mentre Fittipaldi si 
laurea campione del mondo, 
si apprende che all'austriaco 
Koinigg su Surtees è accaduto 
un serio incidente. 

Questo l'ordine di arrivo: 
1. Reutemann su «Brabham»; 
2. 'Pace pure su « Brabham »; 
3. Hunt su «Hcskett»; 4. E-
merson Fittipaldi su « McLa
ren »; 5. Watson su ' « Bra> 
bham »; 6. Depailler su « Tyr
rell »', 7. Mass su « McLaren ». 

WATKKINS GLEN — Fittipaldi • Regazzoni prima M via. 

Le al tre dì serie « B » 

Giocata in sordina la prima partita casalinga 

Non brilla il Foggia, ma 
la spunta sul Pescara: 1-0 

MARCATORE: al 40* del p.t. 
Enzo (F.). 

FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
6, Colla 6; Pirazzini 6+ , Bru
schini 6, Fumagalli 6; Pavo
ne 6, Fabbìan 6, Enzo 7, Lo-
renzetti 5, Doldl 6 (dall'80' 
Golin). 12. Giacinti, 13. Sali. 

PESCARA: Cimpiel 6; De Mar
chi 6. Santucci 6; Zucchi 7 
(dal 46' Ballarin 6), Ciam-
poli 6, Rosati 7; Ciardella 6, 
Lopez 6. Serato 6, Nobili 7, 
Pirola 6. 12. Ventura; 13. 
Bertuolo. 

ARBITRO: Casarin di Mila
no, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 6 ottobre 

Nella prima partita interna 
il Foggia pur battendo il Pe
scara ha disputato una gara 
in sordina. Infatti la squadra 
di Toneatto si è lasciata mol
to spesso imbrigliare dai forti 

pescaresi specie a centrocam
po. In questa zona i vari Lo-
renzetti, Pavone, Fabbian e 
Fumagalli non hanno saputo 
creare , quel giòco necessario 
per servire adeguatamente En
zo e Doldi. Anzi in molte oc
casioni, in modo ' particolare 
nel secondo tempo, l'iniziati
va è passata nelle mani dei 
pescaresi i quali hanno dispu
tato a Foggia una partita in
teressante Sia- per il gioco 
espresso sia soprattutto per 
alcune positive sortite di No
bili, il terzino Santucci, e il li
bero Rosati, il quale in più 
di un'occasione si è proiet
tato in avanti con esito posi
tivo. - - -

Un incontro pertanto che, 
sul piano dell'agonismo, ha of
ferto molto, ma che, sul pia
no del gioco, ha lasciato un 
po' a desiderare, in modo par
ticolare — come si è detto — 

// Taranto battuto 2-1 

Dopo 20' l'Arezzo 
ha partita vinta 

MARCATORI: Musa (A) al 
15' e Di Prete (A) al 30* 
nel pt.; Listanti <T), su ri
gore. al 19' nella ripresa. 

AREZZO: Ferretti 7 + ; Marini 
5,5. Vergani 6; Righi 7~. 
Papadopulo 6,5. Cencetti 6,5; 
Muiesan 7. Pienti 7. Di Pre
te 7^. Odorizzi 7-j-, Musa 
7+. (N. 12 Candirai; n. 13 
Ginlianini; n. 14. Conte). 

TARANTO: Botti 6; Biondi 
6 + , Stanziai 6,5: Romanzi-
ni 5, Bertinl 6. Nardello 65; 
.Morelli 7, Alpini 6—, Listan
ti 6, Montefusco 7. Delli
santi 65- (N. 12 Guasta; n. 
13 Tocci; n. 14 Panozzo). 

ARBITRO: Busalacchi di Pa
lermo 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 6 ottobre 

Un Arezzo assai brillante, 
con bellissimi scambi in at
tacco, buona tenuta a centro 
campo ma qualche incertezza 
in difesa con Marini un po' 
preoccupato. Nessun danno 
per Ferretti nel primo tem
po: solo un colpo di testa di 
Listanti su tiro dalla bandie
rina sfiora il montante al 33'. 
Ma per l'Arezzo c'erano sta
ti già due bei gol. Il primo 
lo inventa Musa al 1S\ Puni
zione a due in area per fallo 
su Muiesan, con 9 uomini in 
barriera. Pienti serve Musa 
che scavalcando Ut barriera 
manda il pallone a sbattere 
sotto la traversa. 

Al 20' uno slalom di Muie
san, mentre Di Prete intelli
gentemente si infila nel cor
ridoio a ricevere il passaggio: 
bellissima la conclusione a re
te. Al 23' un fallaccio di Mo

relli su Muiesan e Busalac
chi estrae il cartellino gial
lo sul quale segnerà in se
guilo anche Bertini, Roman-
zini e Musa. 

Il gioco si smorza, ma nel
la ripresa riprende virace. Al 
6" Muiesan raccoglie ài testa 
un centro su punizione e per 
poco non va a segno. Ottima 
in questa e in'altre occasioni 
la sua elevazione. 

Finalmente- anche il Taran
to gioca le sue carte. La ma
novra dei rossoblu si svilup
pa più ficcante e decisa: Mo
relli, Montefusco e Dellisanti 
ben coadiuvati da Nardello e 
Bertini che si spingono so-
renle in avanti, fanno sentire 
il loro peso e 'danno filo da 
torcere a Cencetti e compa
gni. Al W Ferretti si disten
de a terra per annullare un 
tiro di Morelli da distanza 
ravvicinata e immediatamente 
dopo si tuffa coraggiosamen
te su Listanti. Al 19' il rigo
re. Dellisanti sulla linea di 
fondo riesce ad eludere un 
paio di avversari, opera un 
traversone e Cencetti colpi
sce col braccio. La trasfor
mazione è opera di Listanti. 

Sbanda un po' l'Arezzo, che 
però riesce a ritrovare l'e
quilibrio. Di nuovo le serpen
tine di Musa, Di Preti e 
Muiesan aprono varchi nella 
difesa ospite. Ma sono due fi-
ri di Nardello al 36' e di Del
lisanti al 38' che suggellano 
l'ottima giornata di Ferretti 
contrappostosi bravamente per 
salvare la preziosa e merita
ta vittòria della sua squadra. 

Sttnio Cassai 

per la non brillante prestazio
ne dei padroni di casa. Al 
Foggia è necessaria una mag
giore coesione tra i vari repar
ti ed una maggiore incisività 
a centro campo. La difesa, 
per la verità, pur subendo 
qualche sbandamento, ha ret
to molto bene imperniata sul 
solito Pirazzini che pure non 
si è espresso oggi ai livelli a 
lui consueti. 

Il Pescara invece ha giocato 
abbastanza bene e si può di
re che forse avrebbe meritato 
qualcosa di più se la sua pres
sione nel secondo tempo fos
se stata più decisiva, in parti
colare nei tiri a rete. 

E- il Foggia che parte im
mediatamente in avanti con 
un traversone di Enzo che vie
ne colpito d'incontro da Pavo
ne (6*); contropiede dei padro
ni di casa questa volta con 
Pavone che fugge sulla sini
stra e opera un a cross » al 
centro: la testa di Doldi man
da di lato. 

Il Pescara nel frattempo si 
organizza e riesce a marcare 
molto bene le mosse dei pa
droni di casa. Al 14' respinta 
di Trentini su un'improvvisa 
sortita a rete di Nobili. Anco
ra (15') un'uscita del portiere 
foggiano che però non riesce 
ad, agguantare il pallone, ma 
rimedia Fumagalli mandando 
in angolo. Al 23' un fallacelo 
in area del Pescara commesso 
su Enzo, ma l'arbitro lascia 
correre. 
- Al 40' la rete dei foggiani: 
punizione dal limite per un 
fallo di mano di Ciampoli; si 
appresta a tirare Enzo che 
lascia • partire un fortissimo 
rasoterra che s'insacca alla 
destra di Cimpiel. Sul tiro di 
Enzo-c'è stata una deviazione 
dello « stopper » Ciampoli. ma 
il tiro era cosi forte che pen
siamo la rete vada giustamen
te attribuita ad Enzo per la 
perfetta ' esecuzione dell'azio
ne. La rete manda all'aria i 
piani dell'allenatore Rosati il 
quale è costretto a giocare il 
tutto per tutto e quindi a 
mandare in avanti i suoi uo
mini. 

- Nella ripresa all'»' e al 18' il 
Pescara si fa vivo prima con 
Pirola e poi con Lopez, ma 
senza esito. Al 12' è il Fog
gia che s'invola a rete con En
zo, ma il giocatore viene fer
mato energicamente da Zucchi 
al limite dell'area; la conse
guente punizione non ha esi
to. AI IR' e 19' è ancora il 
Foggia che si fa avanti con 
buone occasioni sciupate ba
nalmente. II Pescara accenna 
a qualche forte reazione ma 
il suo gioco è molto lineare. 
non sorprende i difensori fog
giani. 

L'ultima possibilità per la 
squadra ospite di pareggiare 
le sorti dell'incontro la si ha 
al 33' con un'azione del centra
vanti Serato, ma Trentini de
via molto bene in angolo. La 
partita a questo punto non 
ha più nulla da dire anche se 
il Foggia si difende con un 
certo affanno. 

Roberto Consiglio 

Dopo l'impietosa battaglia nel Luna Park di Buenos Aires 

Per Vincauto Tony Mundine 
la dura lezione di Monzon 
L'aborigeno è stato lanciato allo sbaraglio dal suo manager proprio 
come il nostro Udella da Branchini - L'indio intende ora misu
rarsi con Finglese John Conteh campione mondiale dei mediomassimi 

' Ogni manager conosce me
glio di qualsiasi altro i pro
pri affari e per questi inte
ressi personali non di rado 
vende l'anima, la coerenza e 
il proprio pugile al diavolo. 
Lo scorso luglio, a Ugnano 
Sabbiadoro, il nostro Bran
chini mandò allo sbaraglio il 
sardo Franco Udella, un no
vìzio della professione, con
tro il più esperto Betulio 
Gonzalez, campione mondiale 
dei mosca per il World Bo-
xing Council, senza una valida 
e razionale ragione sportiva. 
L'isolano rimediò un crudele 
k.o.' e raccolse pochi spìccioli 
mentre tutti i vantaggi, diretti 
ed indiretti, andarono al suo 
manager frettoloso. Anche lo 
australiano Ernie McQuillatl, 
pilota dell' aborigeno Tony 
Mundine, ha confermato d'a
vere eccessiva fretta, inoltre 
devono averlo abbagliato i 25 
mila dollari ottenuti dall'im
presario argentino Tito Lee-
toure. In compenso per la 
seconda volta McQuillan ha 
bruciato la chance di Mundine 
di arrivare, un giorno, al cam
pionato mondiale dei medi. 

Eppure il giovane austra
liano possiede le migliori doti 
potenziali, dalla durezza nelle 
due mani al coraggio fisico, 
dalla « stamina » che significa 
anche grinta ed orgoglio al
l'impeto, alla personalità e 
persino lo stoicismo nell'in-
cassare come ha dimostrato, 
nel Luna Park di Buenos Ai
res durante i sette assalti so
stenuti con un Monzon appar
so particolarmente in forma 
malgrado sia salito 4 volte 
sulla bilancia per discendere 
dagli eccessivi kg.'72,800 alle 
« 160 libbre » regolamentari 
che fanno kg. 72,574. E' la 
prima volta che l'indio fallisce 
il peso, ecco perchè pensa di 
sfidare John Conteh, campio
ne mondiale dei mediomassi
mi: al limite delle a 175 lib
bre» Monzon potrebbe rive
larsi ancora più-micidiale. 

Il giovane Tony Mundine, 
23 anni e scarsa esperienza, 
non aveva che una possibili
tà per farcela: far esplodere, 
al momento giusto, una delle 
sue bombe. Non c'è riuscito 
malgrado abbia tentato all'ini
zio della partita. Però l'au
straliano aveva tutto contro a 
Buenos Aires ' (Argentina). 
L'arbitro era il panamense 
Isaac Herrera ma senza voto, 
i giudici di sedia tre locali: 
Attende, Chaumont e Sivori. 

Nei suoi viaggi di studio a 
New York City, Tony Mun
dine e il suo manager Ernie 
McQuillan si erano affidati, in
cautamente, a Dawey Fraset
ta e il sensale di origine ita
liana non ha perso l'occa
sione favorevole per piazzare 
il suo <r protetto » nel ring im
possibile di Buenos Aires dove 
tutti i forestieri sono desti
nati a perdere, inesorabilmen
te. Sabbatini. che ben cono
sceva il meglio ed il peggio 
di Mundine. ha suggerito a 
Tito Lectoure di stare al gio
co. il nome dell'australiano 
ormai famoso in tutto il mon
do per il suo strano destino, 
avrebbe riempito il Luna Park. 

E cosi è stato. Monzon ha 
incassalo una borsa di 200 
mila dollari pur combattendo 
a percentuale, al 45 per cento. 
Per la verità Tito Lectoure. 
che ci sa fare nel suo lavoro. 
alla vigilia aveva aperto il 
Luna Park per una esibizio
ne pubblica del campione e 
dello sfidante. L'ingresso era 
gratis. Arrivarono in 10 mila. 
Tony Mundine fu superbo co
me gli capita in allenamento, 
la medesima cosa accadeva 
nel passato a Bosisio. a Piaz
za, a Fiermonte. La gente pia-
tense ebbe l'impressione che, 
sabato 5 ottobre, avrebbe as
sistito ad un * fight » straor
dinariamente incerto, intenso. 
drammatico fra due grandi 
pugili. Nel Luna Park accor
sero 25 mila spettatori. La 
nostra TV. che sciupa setti
manalmente 30 milioni per 
* Canzonissima ». non ha pre
sentato neppure questo cam
pionato del mondo. 

Carlos Monzon ha vinto con 
pieno merito bombardando lo 
sfidante, a due mani, con sel
vaggia insistenza, dal terzo 
round in avanti. 

Quando l'arbitro Herrera 
decise, nel 7* assalto, di fer
mare l'impari sfida, decretan
do il k.o. tecnico dell'austra
liano, Tony Mundine animo
so, battagliero sino alla scon
sideratezza. si era appena ap
pena rialzato dalla stuoia. Vi 
era caduto pesantemente per 
una * combinazione », destro e 
sinistro, sparata dall'indio. Il 
volto di Tony appariva gon
fio e deturpato. Il ragazzo a-
veva subito brutali colpi ed 
una autentica tortura, il suo 
punto debole era apparso, so
prattutto. la verde esperienza 
nel gioco tattico e difensivo. 
Lo avevamo intuito, a Parigi, 
quando Mundine fece 12 as
salti vittoriosi con Grifflth. 
Il suo manager Ernie McQuil
lan, con la sua assurda fret
ta, ha sulla coscienza un cam
pione del mondo bruciato co
me del resto accadde, oltre 20 
anni fa, all'altro manager «aus-
sie». Ton Maguire, che per 
leggerezza fece naufragare le 
fondate aspirazioni del povero 
Dove Sands, pure lui un abo
rigeno, che aspirava a un com
battimento con Rag «Sugar» 
Robinson. • 

Questi australiani di colore, 
ieri Dave Sands e oggi Tony 
Mundine, hanno un ingrato 
destino perchè i loro mana-
gers bianchi non sanno atten
dere e li trattano come fos
sero dei limoni da spremere e 
basta. Malgrado le botte rice
vute da Monzon nel Luna 
Park, pare che Mundine si 
batterà presto a Sydney (Au
stralia) con Benny Briscoc per 
una rivincita: è incredibile' 
Altrettanto incredibile appare 
il caos che esiste nel mondo 
dei pugni mondiali se pen
siamo che in undici categorie 
di peso, abbiamo ben 1S cam
pioni in carica fra WBA e 
WBC anzi presto conoscere
mo il diciannovesimo perchè 
l'argentino Victor Galindez do
vrebbe catturare la seconda 
cintura dei mediomassimi, 
quella della World Boxing As-
sociation, soffiandola a Lennìe 
Hutchins del Michigan. Per le 
sue difficoltà a rientrare nei 
limiti delle « 160 libbre », Mon
zon invece di battersi con il 
medio Rodrigo Valdez, che 
lascerebbe al francese Gratien 
Tonna, altro « flghter » di Sab
batini, intende sfidare il cam
pione dei mediomassimi John 
Conteh, il mulatto a play-boy » 
di Liverpool, che ritiene assai 
meno pericoloso del connazio
nale Victor « Tiger » Galindez. 

Malgrado gli alti e bassi de
gli ultimi anni e ' la perdita ' 
di potenza, Carlos Monzon ha 
confermato, davanti a Mundi
ne, di essere uno dei più gran
di pesi medi degli ultimi 50 
anni. Il suo nome, quindi, 
merita di figurare accanto a 
quelli di Harry Greb e Mi-
chey Walker. di Marcel Cer-
dan, di Tony Zale e di Ro
binson, naturalmente. 

Giuseppe Signori 

BUENOS AIRES — Carlos Mon
zon entra nella guardia di Mun
dine, ormai vicino alla resa. 

Campionati di staffetta a Milano 

Successi per Mennea 
e per Paola Pigni 

MILANO, 6 ottobre 
Pietro Mennea ieri aveva 

vinto, con l'Alco e con i com
pagni di squadra D'Onofrio, 
Oliosi e Abeti la 4x200 oggi 
ha doppiato il successo vin
cendo anche la 4 x 100 con il 
tempo di 40"3, cioè a 2 deci
mi dal record di società. 

I campionati di staffetta si 
sono disputati, all'Arena mi
lanese, nel gran freddo di 
questo stranissimo autunno e 
hanno rappresentato — salvo 
un'ultima riunione domenica 
prossima a Torino — la chiu
sura della lunga stagione del
l'atletica. 

L'interesse non era tanto 
sui record da fare, visto il 
clima, ma su quanti titoli a-
vrebbe aggiunto Mennea ai 
due vinti in occasione degli 
« assoluti » di Roma a fine lu
glio. Mennea ne ha vinti, co
me detto, due ma le staffette 
non sono, è chiaro, faccenda 
dei singoli e quindi le vitto
rie vanno accuratamente spar
tite con i compagni di squa
dra. 

Era attesa anche la SNIA 
di Paoletta Pigni. Ieri il FIAT 
Torino aveva giustiziato le 
ambizioni della formazione 
lombarda vincendo nettamen
te la 4x800 con la Boniolo, 
la Lovisolo, la Torello e la 
Gregorutti. Oggi a Paola è 

andata meglio e la 4 x 400 col 
tempo di 6'48"3 è finita alla 
Snià. 

La classifica per società — 
una classifica assai laboriosa 
e complicata la sua parte — 
ha visto il trionfo delle Fiam
me Gialle che hanno prevalso 
sull'Alco, sulla SNIA e sulla 
Norditalia. Sorprendente il 
crollo della Norditalia che a-
spirava al secondo posto. Ciò 
per quanto riguarda il campo 
maschile. Tra le ragazze netto 
successo della SNIA che ha 
avuto la meglio sul FIAT e 
sul San Saba. L'atletica ci ri
manda tutti alla corsa campe
stre e alle ultime gare stagio
nali di marcia. 

RUGBY 
Serie « A » 

Amatori Catania-Intercontinentale 
Roma 120; Concordia Brescia-Ar-
quati Parma 16-3; Metalcrom Tre
viso-Ctu Roma 15-13: L'Aquila-
Fiamme Oro Padova 39-15; Petrar
ca - Cu» Genova 23-6; Algida - Ro
ma • Rovigo 25-7. 

Classifica 
Concordia Brescia. Metalcrom 

Treviso e Petrarca punti 4; Arqua-
ti Parma. Cus Roma. Rovigo. Al
gida Roma. Amatori Catania e 
l'Aquila punti 2; Fiamme Oro Pa
dova. Cus Genova e Intercontinen
tale Roma punti 0. 

'A Longchamps, nel ricchissimo a Are de Triomphe)) 

Vince AUez France, favorita 
ma ci vuole il fotofinish 
TOTIP 

- PRIMA CORSA 
1 ) Annuccia 
2 ) Enninger 

SECONDA CORSA 

1 ) Badinclle D'Ausa 1 
2 ) Farfuglia 2 

TERZA CORSA 

1) Rogì x 
2) Varuska 1 

' QUARTA CORSA 

1) Sei x 
2 ) Giuliano 2 

CUINTA CORSA 
1 ) limicora 2 
2 ) lacuzzi x 

SESTA CORSA 

1 ) Norico di Jcsolo 1 
2 ) Delauny 1 

LE QUOTE: ai 6 « 12 » li-
r* 2.095.SS5; ai 44 « 11 » 
lire 279.400; ai 439 « 10 » 
lire 27.600. 

Grande rimonta di Comtesse de Loir 
Terso un altro outsider, Margouillat 

SERVIZIO 
PARIGI, 6 ottobre 

II, pronostico è stato rigi
damente rispettato: la favo
ritissima AUez France, mon
tata dal grande Yves Saint-
Martine, ha vinto il celeber
rimo « Are de Triomphe » da
vanti all'outsider Comtesse de 
Loir. 

La vittoria di Allez France 
è stata tuttavia più difficile 
del previsto poiché si è do
vuto attendere il fotofinish 
per poterla proclamare vinci
trice. Allez France ha vinto 
questa corsa dopo essere giun
ta seconda l'anno scorso alle 
spalle di Rheingold. montato 
dal leggendario Lester Pig-
gott. 

L'« Arco de Triomphe » è la 
gara più ricca dell'anno e a 
ogni occasione desta un enor
me interesse e nel pubblico 
e nei mezzi di informazione. 

La corsa è stata disputata 
sulla pista di Longchamps sul
la classica distanza del mi
glio e mezzo e ha fatto gua
dagnare al proprietario di Al
lez France «nata in America, 
allenata dall'argentino Angel 
Penna), e cioè a Daniel Wil-
denstein. due milioni e mezzo 
di franchi. Al terzo posto si 

è piazzato un altro outsider, 
Margouillat. 
' Allez France ha fatto corsa 

accorta tenendo a bada i più 
pericolosi concorrenti. Il suo 
fantino si è reso conto di 
aver in tasca la vittoria al
l'inizio della dirittura finale 
quando il suo cavallo aveva 
fatto il vuoto tra i concor
renti. 

Yves Saint-Martin non ave
va, però, fatto i conti con 
l'outsider Comtesse de Loir, 
una cavalla data 40-1, che era 
capace di un finish strepito
so. Comtesse, infatti, rimon
tò al punto da costringere 
la giuria a ricorrere al foto
finish per stabilire il nome 
del vincitore. C'è mancato un 
filo, insomma, che la gara 
si risolvesse come l'anno scor
so, con Allez France favori
ta e battuta. 

Al terzo posto un altro out
sider. Margouillat, dato addi
rittura 60-1. Si può dire, co
munque, che si è trattato di 
una gara abbastanza lineare, 
vinta da una favorita e mo
vimentata dai soliti cavalli-
sorpresa capaci delle cose più 
straordinarie. 

j . I. f. 

Concluso, a Milano, il Trofeo Lombardia: battuta l'Innocenti 

IGNIS PIÙ SQUADRA 
IGMS: Telverton 19: Morse 32; 

Zana t u 5; Mrnrghin 10: Risson 
14: Ossola 3; Rusconi A. 

INNOCENTI: lellini A: Rrnmalti 
10; Hughes 12: Vccchiattn 3: 
Bcnatti A; Bianchi *; Terracini 
16; Silvestcr 12. 

.MOBrLQlATTRO: Jura 22; Gai-
dali IS: Roda 4: Panetti 2; Ci-
midi A: f intal i G. 20; Cer
cati P.A. 2: Grippa A. 

FORST: Umhard 13: Marzorati 
IS; Rcealcati 4: Farina 4; Del
ia Flftri IS: Mcneghel 13; <jtt-
tini 2; Reretta 2. 

MILANO, 6 ottobre 
Il più importante torneo 

precampionato della pallaca
nestro italiana, il Trofeo Lom
bardia, è stato vinto dalla 
Ignis. Al secondo posto l'In-
nicenti, terza la Forst, ultima 
la Mobilquattro. 

I tifosi dell'Innocenti però 
non si sono disperati: è ben 
vero che in attacco i giochi 
son ciechi e i palloni persi 
son tanti, ma tutti hanno con
siderato la partita di oggi 

come una cosa strana. Infat
ti si giocava con due ame
ricani contemporaneamente, 
cioè anche con lo straniero 
di Coppa, Barriviera è rima
sto negli spogliatoi per una 
botta alla caviglia destra e si 
sapeva già in partenza che la 
Ignis è molto più avanti nella 
preparazione. 

Considerato tutto questo o-
gnuno ha preso il pezzo del 
mosaico che più interessava. 
La prestazione di Kim Hu
ghes, che finché è stato in 
campo ha impensierito anche 
Meneghin, oppure le finezze 
di Yelverton, o altro ancora. 

Drammi non ne ha fatti 
nessuno, neppure l'allenatore 
Pippo Faina, che contento del 
suo nuovo americano, sa di 
dover costringere a un po' di 
geometria i suoi "giocatori. La 
Ignis • al momento è decisa
mente più squadra e le sue 
rotelline funzionano a dovere. 
In più oggi c'era anche Yel
verton. 

Due ore prima avevano gio
cato Mobilquattro e Forst. I 
milanesi hanno vinto per un 
punto. Jura e compagni sono 
scesi in campo molto concen
trati. la Forst forse no. Mar
zorati. molto probabilmente, 
ancora frastornato dalle ga
re Europa-America e dai lu
singhieri giudizi ricevuti, ha 
giocato a ruota libera, igno
rando molto spesso le esigen
ze della squadra, e subendo 
più del lecito la marcatura 
di Pier Angelo Gergati. Se 
si considera poi che Lienhard, 
costretto a giocare lontano dai 
canestro da un Jura formato 
estemo, è risultato impreci
so e discontinuo, si capisce 
perchè i canturini abbiano 
perso. Fra i milanesi buoni 
Giuseppe Gergati e Guidali, 
ma tutti, eccetto l'indisponen
te Giroldi, hanno lottato con 
{mntiglio. Domenica prossima 
nizia il campionato. 

Silvio Trevisani 

Ha vìnto a Firenze 

Bitossi 
s'avvicino 
al record 
di Boriali 
DALLA REDAZIONE . 

FIRENZE. 6 ottobre 
Centoventitreesima vittoria di 

Franco Bitossi. Il campione tosca
no che va ormai verso le trenta-
cinque primavere, ha battuto net
tamente Poggiali. Gimondi e Ric
coni! sotto lo striscione d'arrivo 
avvicinandosi così ad un soffio dal 
record di Bartali (125) per il cor
ridore italiano più vittorioso di 
tutti i tempi. 

Il Gran Premio Confezioni Pesci 
valevole per la Coppa Fosco Ander
lini svoltosi ossi al Galluzzo ha of
ferto ai 3000 spettatori imprevisti 
« show » di Gimondi. Ritter, Conti. 
Ritovrf. Poggiali. a turno alla ri
balta. Ma alla fine è stata quella 
vecchia volpe di Bitossi ad evitare 
che Francioni e Vannucchi arrivas
sero soli al traguardo. 

Mancavano 13 chilometri alla 
conclusione. Francioni e \annucchi 
spingevano come dannati. Ritossi 
ha mosso le acque e 7-ilioli si è 
incaricato di riprendere i due bat
tistrada. quindi a cinque giri dalla 
fine Conti allungava avvantaggian
dosi di un centinaio di metri. Subito 
Ritossi si metteva in caccia seguito 
da Poggiali. Riccomi. Gimondi. Rit
ter. Zilioll. Vannucchi e l'austra
liano Biddle. 

S| capiva sabito che questa era 
la fuga buona. Ripreso Conti. Ri
fossi si incaricava di mettere alla 
frusta il gruppetto: gli rispondeva
no Poggiali. Gimondi e Riccomi. I 
quattro si avvantaggiavano di una 
manciata di secondi su Ritter. Van
nucchi. Biddle. Tilioli, Conti e il 
campione italiano Paolini che si era 
agganciato con uno spettacoloso in
seguimento. Ma nonostante tutto. 
il quartetto di testa riusciva a man
tenere le distanze fino all'ultimo 
giro quando sul rettilinea d'arrivo 
si presentata Rifossi che riusciva 
a resistere al ritorno di Poggiali. 
Gimondi. Riccomi che si classifi
cavano nell'ordine. 

Nessuno poteva pensare che Ri
fossi avrebbe vinto la corsa. Era 
arrivato stamane verso menoftor-
no a Milano reduce da una canta 
In Olanda vinta da Merck» (e dove 
Bitossi si era classificato al 5» po
sto) e aveva proseguito per Firenze 
in aato per essere al Galluxxo pa
chi minuti prima del « via ». 
' Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Bitossi 
(Scic) Km. 90 in 3 ore 2T. media 
3S.4T1; 2. Poggiali (Filotex): 3 . Gi
mondi (Bianchi): 4. Riccomi (Sam-
montana); 5. Ritter (Fflotcv): fi. 
Vannucchi (Magnine»); 7. Biddle 
(Magnine»); 8. Zilioni (Drelierfor-
te): 9. Conti (Zotica); 10 Paolini 
(Scic) a 53". 

Giorgio Sgherri 
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Brillante successo del giovane olandese nella cronometro di Angers 

Schuiten domina nel «Nazioni» 
Moser termina al quinto posto 

// trentino (staccato di 3954") ha accusato la stanchezza 
del Giro dclVEmilia - La seconda moneta al belga Baert 

* ^fjr; l t 

Francesco Moier era troppo stanco per poter ben figurare nel G. P. 
dell* Nazioni. 

SERVIZIO 
ANGERS. 6 ottobre 

Roy Schuiten, il giovane 
corridore olandese che è pas
sato professionista nello scor
so mese di agosto vincendo 
il campionato mondiale del
l'inseguimento, ha confermato 
oggi le sue notevoli doti di 

flassista aggiudicandosi b e 
antemente il Gran Premio 

delle Nazioni a cronometro. 
trasferitosi per l'occasione da 
Angers a Parigi, sulle strade 
della Loira. > -

Il successo di Schuiten è 
fuori discussione perché in ga
re del genere, come sapete, 
fanno testo i tempi, e sulla 
distanza di 90 chilometri il 
ragazzo ha impiegato 2.01'40" 
equivalente alla media di 
44,380, una media (considera
to il tempo nuvoloso, il fred
do e il vento) fra le più rag
guardevoli. I distacchi parla
no chiaro: Schuiten ha anti
cipato Baert di 3'39", Lannoo 
di 3*44", Danguillaume di 
3'48", Moser di 3'54" e The-
venet di 4'15". 

Alle spalle di Schuiten quat
tro uomini hanno lottato per 

la piazza d'onore che è an
data a Baert, come già detto, 
e. tenuto conto delle piccole 
differenze fra il secondo e il 
quinto, si può ben dire che 
le gare sono state due. quel
la di Schuiten (mai disturba
to nella sua prepotente ca
valcata) e quella per la se
conda moneta. Chiaro che 
hanno deluso l'aspettativa Mo
ser, Thevenet e Ocana. In ve
rità, Thevenet aveva comin
ciato bene: era al comando 
dopo venti chilometri, poi ha 
mollato perdendo sempre più 
terreno e posizioni. In quanto 
ad Ocana, si sapeva del suo 
periodo grigio, delle sue pre
carie condizioni, e semmai si 
sperava nella sua classe, ma 

LA CLASSIFICA 
1. Ito» Schuiten (Ol.) km. 90 In 

2 ore IMO", media 44.380; 3. Baert 
(Bel.) a 3'39"; 3. Lannoo (Bel.) a 
3'44"; 4. Danguillaume (Fr.) a 
3'48"; 5. Francesco Moser (Fllotex) 
a 3*34": e. Thetenet (Fr.) a 4'15": 
7. Kamper (Ol.) a 7*33": 8. Ocaiìa 
(Spagna) T35": 9. Verstraeten 
(Bel.) a 803"; 10. Loojd (Ingh.) 
a 8*17". 

quando le gambe non girano, 
quando il fisico non risponde, 
e il « patatrac », e Luis è fini
to ottavo a 7'35". 

E Moser? Francesco Moser, 
reduce dal Giro dell'Emilia 
disputato e vinto lo scorso ve
nerdì, non ha recuperato, non 
ha smaltito la fatica (come si 
temeva) e ha imparato a sue 
spese che ' una cronometro 
non s'inventa, ma si prepa
ra. Moser ha fallito un'impre
sa praticamente impossibile: 
già nelle fasi d'avvio s'è ac
corto di non avere la peda
lata giusta, di trovarsi han
dicappato, di non avere po
tenza e concentrazione, e di 
dover soffrire, soffrire molto 
per mantenere il quinto po
sto. Un Moser in condizione 
avrebbe potuto vincere, o 
quantomeno dar vita ad un 
emozionante duello con Schui
ten: la sconfitta insegnerà 
qualcosa a Francesco e al di
rettore sportivo Bartolozzi, in
segnerà loro che una gara 
come il Gran Premio delle 
Nazioni non si può improv
visare. 

j . p. f. 
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È ACCADUTO NEI TRE GIRONI DELLA SERIE C 
• * • 

Un punto prezioso per il Venezia (hi) 

Udinese brillante 
distratta e sprecona 

Una rete per tempo e nessuna azione di rilievo 

MARCATORI: al 44* p.t. Stel
la (U) su rigore; al 9* s.t. 
Rossi ( V ) . 

U D I N E S E : Zanier; Sgrazzut-
ti, Bonora; Polltti, Beltra
m e , Stella; Stevan, D'AIessi, 
Peressin, Burlando, Girelli. 

VENEZIA: Seda; Bisiol , Sab-
badin; Bassanese , Ronchi, 
Trabalza (nella ripresa 
Frank); Bellinazzi, Rossi , 
Bianchi, Scarpa, Modenese. 

ARBITRO: Romanel l i di Mes
sina. 
NOTE - Calci d'angolo: 7-0 

per l'Udinese; al 27' della ri
presa espulso Modenese per 
fallo intenzionale s u Polltti. 
Ammoniti: Bassanese , Sabba-
din, Frank, Rossi e il portie
re Seda per il Venezia; Bel
trame per l'Udinese. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 6 ottobre 

L'elenco degli ammonit i e 
l'espulsione danno la misu
ra dell 'agonismo con cui e 
stata condotta questa impor
tante partita che serviva da 
test a entrambe le squadre. 
S i s o n o particolarmente di
stinti in questa prova di for
za gli ospiti veneziani, anche 
s e per la verità il signor Ro-
manetti ha abbondantemente 
esagerato con i suoi interven
ti punitivi. 

Il Venezia è certamente pa
go del risultato ottenuto; non 
poteva sperare di più e, anzi, 
il pareggio lo premia oltre 
misura. La rete, bell issima 
per esecuzione, è scaturita da 
un calcio di punizione e pro
piziata da u n a buco » di Bel
trame che ha lasciato troppo 
spazio all'astuto Rossi . Nean
che i friulani sono passati s u 
azione di linea, ma sul tiro 
dal dischetto; il d iscorso per 
loro è però un altro. Manen
te ha una squadra che ci sa 
fare davvero, che lungo tutti 
i 45 minuti del primo tempo, 
e gran parte della ripresa, ha 
tenuto bril lantemente il cam
po intessendo azioni di alta 
classe. Avrebbe dovuto anda
re a rete mol to prima, e più 
dt una volta. Avrebbe potuto 
riportarsi in vantaggio anche 
dopo r i - I , ma, pur attaccan
do in continuità, i suoi avan
ti non hanno avuto la neces- 1 

saria grinta per sfondare. 
I bianconeri si presentano 

subito sotto la porta avversa
ria con grande autorità. Para 
il portiere su Peressin e su
bito dopo su D'AIessi. A l l ' i r 
Girelli, lanciato, serve Peres
sin che si smarca e tira di
ritto s u Seda, che devierà an
cora il t iro da fuori area di 
Burlando e q u i n d i . u n . altro 
di Peressin che era sembrato 
imprendibile. Al 44' il centra
vanti udinese è atterrato in 
area da Bassanese e Trabal
za: Stella insacca dagli undici 
metri. 

Gli ospiti sost i tuiscono Tra
balza c o n Frank e s i vede su
bito che la manovra della 
squadra è diventata più flui
da, le azioni in avanti sono 
più frequenti. E ' proprio il 
nuovo arrivato che con un ti
ro teso da fermo mette la 
palla sulla testa di Rossi che 
la tocca quel tanto che basta 
per farla andare nell'angolino. 

Rino Maddalozzo 

PADOVA-SANT'ANGELO 1-1 

Giusto pari tra 
veneti e lombardi 

Tema della partita: attacco padovano contro la difesa ospite 

MARCATORI: Bertoli al 15' 
del primo tempo; Quinta-
valle al 7' del la ripresa. 

P A D O V A : Gall i; Moruzzi. 
Freddi; Monari (Mazzon 
dal 65'), Furlan, C o m m i 
ni ; Fanani , Musiel lo, B e r 
toli, Lazzaro, Bigon. Dodi
ces imo: Gennari , quattor
dicesimo: Bottaro. 

S. ANGELO L Ò D I G I A N O : 
Real i ; Cappelletti . Maffio-
letti; Corno, Acerbi, M a 
scheroni I I : Patrogallo, 
Calzolari (Agnoletto dal 
68'), Mascheroni I , Quin-
tavalle. Bracchi . Dodices i 
m o : Tarazzo; quattordice
s imo: Lolla. 

A R B I T R O : Baldoni di A n 
cona. 
N O T E : giornata di sole 

con qualche annuvolamento 
nel la ripresa. Temperatura e 
campo ideali. Ammoni t i : M a 
scheroni , Maffioletti, Galli , 
Freddi e B igon . Angoli: 8-7 
per il Sant'Angelo. 

Un Modena in gran 
vena espugna Teramo 

MARCATORI: BUstg (M) al 18'. 
Jaconi (T) al 27' del p.t.; Gra
dante (M) al 13' del s.t. 

TERAMO: Casagnutde; Palandrana 
De Bernardini*; Prxzclla. Cane-
strati, Zanetti; Pica. Piccioni. 
Diodati, Jaconi. Puntelli. 13. Mas
cari. 13. Toddr. II. Glorannone. 

MODENA: Grromrl: Piaser. Matri-
ciani; Belletto. Gibellint. Mari-
nelli: Colombini ( a l l i r D'Amico). 
Ragoncsi, Blaslt;. Zanon. Gravan
te. 12. Bandierl. 14. Faili. 

ARBITRO: Prato di Lecce. 

TERAMO. 6 ottobre 
( m . d . p . ) . Un pubblico d'ecce

zione per Teramo-Modena La par
tita. molto attesa, è finita 2-1 a 
favore degli emiliani. Ma reniamo 
alla cronaca. 

Apre al 4* le ostilità il Teramo 
con un tiro di Pezzella sul fondo. 
AI 15' Colombini. liberatosi di De 
Bemardinis, tira in porta: Casagran-
de, fuori dai pali, devia. Il gol 

arriva tre minuti dopo: dalla de
stra Colombini lascia partire un 
traversone: Palandrana irregolar
mente sbilanciato da Gravante, non 
aggancia la palla, irrompe Blasig 
e segna. 

Il gol del pareggio giunge dopo 
tre minuti: Piccioni con un lungo 
traversone offre la palla a Jaconi 
che aggancia, si libera dell'avver
sario ed insacca con un rasoterra 
angolatissimo alla sinistra dell'in
colpevole Geromel. 

Il secondo tempo si apre con 
le ammonizioni di De Bemardinis 
e Ragonesi. AI 10' un traversone 
di De Bemardinis costringe la di
fesa modenese a salvarsi in an 
golo e tre minuti dopo, con un 
improvviso capovolgimento di fron 
te. il Modena segna il gol della 
vittoria- Zanon batte un calcio 
d'angolo, esce a vuoto Casagrande 
e Gravante non ha difficolta a se
gnare. Da questo momento il Te
ramo opera un vero ma inutile 
forcing. 

SERVIZIO 
PADOVA, 6 ottobre 

// Padova meritava la vit
toria. Per la superiorità e-
sercitata, per le occasioni, 
per la carica, il dinamismo, 
la volontà. Ma bisogna an
che aggiungere che ti San
t'Angelo non ha demeritato. 
Tutt'altro. Ha saputo strin
gere i denti, soprattutto nel
la • prima mezz'ora di gioco, 
quando il Padova ha attac
cato con maggior foga. 

Certo l'attacco del Pado
va e la difesa lombarda han
no avuto modo di mettersi 
maggiormente in evidenza. 
In effetti Bertoli, Musiello e 
Fanani sono stati quelli che 
più hanno meritato e dal
l'altra parte i due terzini, 
Cappelletti e Maffioletti, che 
ha montato di sentinella su 
Musiello, il «libero» Petra-
gallo e Mascheroni II che 
ha francobollato Bertoli, so
no stati i primi attori da 
parte lodigiana. Ma una no
ta di merito deve essere at
tribuita anche a Quinaval
le, che ha retto in maniera 
egregia il centrocampo lom
bardo, orchestrando in ma
niera pratica e redditizia. 
Insomma una bella partita. 
un buon foot-ball, sempre 
dinamico e degno di essere 
seguito ed apprezzato. Sol
tanto l'arbitro, il signor Bal
doni di Ancona, non ha di
mostrato di essere sempre 
all'altezza della situazione. 

La cronaca sintetizzata al
le fasi salienti, Musiello ser
vito al 15' di precisione da 
Bigon dribbla Maffioletti e 
si appresta dal limite a can
noneggiare. Lo. palla colpisce 
la base del palo alla sinistra 
del portiere Reali e caram
bola in area. Bertoli è pron
tissimo a sparare rasoterra 
a rete. 

Punizione per fallo dt Co-
ramini su Mascheroni al T 
della ripresa. Dal limite Pc-
tragallo tocca a Quintaralle 
che trova lo spiraglio giusto 
per battere Galli a mezza 
altezza ed insaccare impara
bilmente il gol pareggio. 

Carlo Bonatti 

Empoli -
Lucchese: 

nessuna rete 
• - • 

A: soprattutto pareggi 
B: il Modena in vetta 
C: il Messina se ne va 

Ben otto pareggi han
no caratterizzato la quar
ta giornata del girone A 
della serie C e chi ha 
tratto il maggiore van
taggio da questa sequela 
dt... divistone della posta 
e stato ti S. Angelo Lodi-
giano, la terribile matri
cola, che .il suo punto e 
andato a prenderselo a 
Padova (mentre l'Udine
se si faceva bloccare in 
casa dal Venezia). Fra 
gli altri risultati clamo
roso il successo del Clo-
diasottomarina sul cam
po del Legnano, quasi 
una rabbiosa reazione al
la squalifica del campo 
veneto. 

Il Lecco ha battuto il 
Trento, Monza e Manto
va si sono divise il piatto, 
il Piacenza, a conferma 
che la sconfitta casalinga 

al primo turno è stata un 
episodio, ha pareggiato a 
Cremona mentre l'Jumor 
Casale ha palesato segni 
di ripresa conquistando 
un punto prezioso sul 
campo di Belluno. Clas
sifica fluida, comunque. 
e suscettibile dei cambia
menti più vari. Occhio. 
comunque, al Venezia. 

La Lucchese, nel giro
ne B, ha impattato a Em
poli, il Grosseto ha preso 
un punto a Ravenna ed 
il Terano è slato sconfit
to tn casa dal Modena. 
Sicché le posizioni di te
sta si rimescolano tanto 
ptù che il Giultanova ha 
vinto sul campo del Carpi 
mentre ti Livorno è an
dato a prendersi un pun
to d'oro sul terreno della 
Torres. E potchè il Rimi-

ni ha fatto suo l'incontro 
casalingo con l'Aquila 
Montevarchi ecco che le 
« grandi » cominciano ad 
emergere compreso lo Spe
zia che. sul suo campo, ha 
liquidato un Pro Vasto de
ludente dopo ti promet
tente imzto. 

Naturalmente il risul
tato di spicco è quello ot
tenuto dal Modena, che 
consente ai «canarini» di 
raggiungere la vetta sta 
pure in coabitazione con 
Lucchese, Grosseto e Giu-
lianova. 'Utile il pareggio 
della Massese a Pisa. Gli 
apuani raggiungono così... 
zero punti in classifica. Il 
meno tre e riassorbito. Per 
la Massese il campionato 
comincia domenica pros
sima. Ed è in condizione 

• di tentare ancora la rin
corsa. 

Il Messina insiste (2-0 
col Cyntia Gemano» e 
profittando del risveglio 
del Lecce (batosta al Bar
letta) e dello stentato 
pareggio del Catania a 
Siracusa, torna solo a 
guidare la classifica. A 
questo punto le favorite 
(pareggio del Bari tn casa 
col Matera, utile punto 
ottenuto dalla Reggina a 
Frosinone. devono co
minciare a guardarsi at
torno. Il passo dt Catania, 
Bari e Reggina sembra 
infatti tutt'altro che irre
sistibile mentre il solo 
Lecce, dopo ti deludente 
inizio, pare aver ingrana
to la marcia giusta. Fra 
gli altri risultati da se
gnalare i pareggi della 
Casertana ad Acireale e 
della Turris a Salerno. 

Carlo Giuliani 

sette ammoniti 
due espulsi 

EMPOLI: Testa; Londi. Casa-
rotto; Radio, Scarpellini, 
Lenzi; Amadorì, Ghiandi, 
Dalmo (dal 49' Bonaldi), 
Novellino, Bressani (12* Mo
ri, 14* Bigllotti). 

LUCCHESE: Ferìoll; Schicchi, 
Martelli; Bassi, Matteoni, 
Bonci; Foglia (dallW Bo
netti). Bosetti,-Basili, Clpel-
11, Motti (12* Pierotti, 13* 
Speggiorln). 

ARBITRO: Lanzetti di Viter
bo. 
NOTE - Giornata di sole. 

Campo in ottime condizioni. 
Spettatori 4 mila circa. Calci 
d'angolo: 8-3 per l'Empoli. 
Ammoniti Casarotto (E), Ra
dio (E), Motti (L), Londi (E) 
e Bassi (L) due volte ciascu
no. Espulsi Basili (L) e Ci-
pelli (L). • 

SERVIZIO 
EMPOLI, 6 ottobre 

Una partita, quella odier
na tra Empoli e Lucchese, 
terminata a reti inviolate, che 
si è presentata all'insegna del
l' incertezza e dell' interesse, 
ma che purtroppo è stata 
sciupata da un arbitraggio 
(sette ammonizioni e aue 
espulsioni) che nulla ha a che 
vedere con il reale andamen
to dell'incontro. , 

Una Lucchese con una serie 
positiva di risultati, in perfet
ta media inglese, ed un Em
poli in costante progresso, 
cui solo la cattiva sorte ave
va impedito la vittoria dome
nica scorsa sul campo del Li
vorno. In perfetto orario, il 
signor Lanzetti, di Viterbo, 
ha dato inizio alla partita, e, 
dopo un periodo di assesta
mento, le due squadre hanno 
aperto la contesa, dando vita 
ad una serie di capovolgi
menti di fronte estremamente 
interessanti e sovente sotto
lineati dagli applausi del pub
blico. 

Al 18' era la Lucchese che 
su azione manovrata arrivava 
in zona tiro con Foglia, ma 
il suo tiro si perdeva sul 
fondo. Immediatamente ri
spondeva l'Empoli con una 
punizione di Novellino, sen
za dubbio il migliore in cam
po, il quale metteva sulla te
sta di Bressani un buon pal
lone che finiva però sopra 
la traversa. 

Alla mezz'ora è l'Empoli 
che ha preso l'iniziativa e sta 
esercitando una notevole pres
sione. Al 31*, su di un cross 
dalla destra di Ghiandi, il 
centravanti empolese ha sul 
piede la palla buona per il 
gol, ma viene messo a ter
ra in piena area di rigore. 
Alle proteste del pubblico 
l'arbitro fa segno di prose
guire. 

Il secondo tempo inizia, do
po la sostituzione di Dalmo 
con Bonaldi, avvenuta al 49*. 
con la squadra di casa pro
tesa all'attacco alla ricerca 
del risultato. Al 6' il nuovo 
arrivato Bonaldi scatta sulla 
sinistra e dà la palla a de
stra a Novellino, il quale si 
libera di due avversari e spa
ra a rete, ma il portiere luc
chese respinge. 

Questa forse è l'azione più 
pericolosa costruita dall'Em
poli. il quale da questo mo
mento accentua la sua pres
sione che si farà sempre più 
forte dopo l'espulsione del 
centravanti lucchese avvenuta 
al 22' del secondo tempo per 
fallo di reazione su Novelli
no e di Cipelli. Nonostante 
però l'Empoli giochi contro 
nove uomini, non riesce a 
passare. Forse la squadra di 
casa si meritava un po' più 
dello zero a zero che ha ot
tenuto, essendo riuscita a far 
vedere un maggior legame fra 
i suoi reparti. 

r. e. 
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Una macchina buona tanto per il turismo che per i tragitti casa-lavoro 

Completamente convincente la prova 
della motocicletta Guzzi 8 5 0 - T 

\ . . . . 

Nonostante pesi oltre 230 kg non ha l'aspetto del mostro - Eccellente la posizione d i gui
da - Qualche neo e molte qualità positive - Viaggiando al l imite della velocità attualmente 
consentita fa venti chilometri con un l i t ro 

J» La moto Guzzi 850-T vista dal due lati. Nonottante il suo peso e la potenza questa moto non ha nulla di « mostruoso ». 

•" C'è chi si appassiona al-
"• la motociletta solo per la 
'• inarca esotica, le cromatu-
•• re in sovrabbondanza o per 
•" la impennata al semaforo e 
\ c'è chi, invece, abbandona
la ti miti più o meno falsi, sa 
,• giudicare il valore della mo-
•" to dalle reali particolarità 
•J tecniche e dalla validità 
"a complessiva del mezzo. 
•J Per la categoria di cen-
•a tauri inebriati esclusivamen
te te dalla fumosità o dal fra-
.• stuono degli scarichi o da-
•J gli sprint attraverso le vie 
•a - cittadine, la nuova Guzzi 
"• 850 T dirà poco o niente; 
,• per chi, invece, la motoci-
m* eletta rappresenta molto 
\ più di una moda passeg-
"• gera e dispendiosa, allora 
.« l'ultima nata della Casa di 
»". Mandello rappresenta un 
». tentativo serio e complessi
va vamente positivo di offri
le re. nel difficile settore del-
i" le maxi, mezzi che soddi-
\ • sfino le esigenze dell'uten-
•• te che non solo compie il 
.« tragitto casa-lavoro e ritor-
»• no ma che ama fare del tu-
•U n s m o anche a largo raggio 
•• con sicurezza, comodità, e-
'• conomla, velocità e H P a 
•J ' volontà. 

% ' Il risultato raggiunto con 
l* la 850 T altro non è se non 
»• la somma dei frutti raccol
ga ti dai tecnici della Moto 
'• Guzzi attraverso le valide e 
.• complesse esperienze delle 
•• V 700, V 7 Special, 750 
V Sport e 850 GT. 
•• Estet icamente molto com-
.• patta e personalizzata, la 
•• 850 T, pur con i suoi oltre 
•_ 230 kg. d i peso, non ha 
% per niente l'aspetto del omo-
,• stro ». Ciò grazie alla fe-
•" lìce disposizione degli ac-
\ coppiamenti sella-serbatoio-
% borsette e motore-te laio . e 
•• soprattutto grazie al dise.-
•J gno di quest'ultimo che è 
\ lo s tesso di quello davvero 
% eccezionale adottato sul mo-
.• dello 850 Sport. 
m* Non troppo felice, inve-
% ce, la g a m m a dei colori 
Ji ' (verde-mattone con • filetti 
^ oro) mentre util issimi ed 
•£ esteticamente validi sono i 
•a tubolari cromati salva m o 
% tore, anteriore, e di appi-
,• glio, posteriore. • • 
•2 Di ott imo disegno i pa-
% rafanghi in acciaio inox lu-
\ cidato, anche se insufficien-
.• temente protettivi in caso 
ìr di pioggia. Decisamente pia-
% oevoli e aggressivi i trom
bi boncini di scarico, i freni 
.• (l'anteriore a disco sempli-
•" ce da 300 m m . con coman-
% do idraulico e pinza a dop-
% pio cilindro frenante; il po-
,• steriore meccanico a doppia 
•• camma da 220 m m . ) , la for-
•J cella anteriore — completa-
"• mente studiata e realizzata 
.W dalla Guzzi — contenente 
•a all'interno delle canne due 
•2 ammortizzatori sigillati e le 
•, sospensioni posteriori — no-
J« tevolmente inclinate — mu-
•• nite di una levetta per la 
•* giusta taratura. 
% Piacevoli e funzionali ì co-
*m mand: e i fari nonché il 
,• gruppo della strumentazio-
m* ne — tachimetro scalato fi-
•, no a 240 kmh. , contagiri fi-
'm no a 8000 — cui manca pe-
,• ro l'utilissimo contachilo-
•• metri parziale. 
% In sella la prima impres
sa sione rassicurante è data 
,• dal fatto di poter toccare 
•J terra, senza contorsionismi, 
•- con entrambi i piedi. Sem-
> pre pronto, in tutte le con-
•2 dizioni, l'avviamento elettri-
•. co; silenzioso e senza vibra
la zioni il «minimo» del m> 
.• tore che tende per le pro-
•" pne particolarità costrutti-
•' ve — bicilindrico 4 tempi a 
% V di 90- frontemarcia con 
,• cilindri sfalsati — a fare 
•a continuamente ondeggiare :1 
•J mezzo in un arco di 5-10 
•, gradi. Perfetto il manubrio. 
"• adattissimo per lunghi itine-
«" rari e capace di evitare in-
»* dolenzimenti alle braccia e 
V alla schiena; di ottima pre 
"• sa le leve massicce del fre-
«• no anteriore e della frizione 
•? (a secco con due dischi con-
•• dotti >. 
*• Nel complesso una posi-
B

a zione d; guida eccellenle-
•J peccato che. specie con il 
•B passeggero a bordo, le gi 
J» nocchia del conduttore va-
a

a dano a contatto con le te 
•J state dei cilindri con con 
a

a seguenze magari piacevoli 
% durante il periodo invema-
!• le . ma di tutt'altro genere 
•£ nella stagione estiva. 
•I La prima marcia entra 
5 con scatto e rumorosamen-
•* te, facendo ricordare :n 
•", questo il cambio delle pre-
% cedenti versioni delle V 7. 
5 , Pericoloso il fatto che la 
> ' spia del folle va in funzio-
•", ne anche quando, di fatto, 
•, la marcia è ancora inseri-
"• ta. Una volta in marcia, .n-
£ vece, tutto fila che è un pia-
£ cere: il motore gira Uscio e 
•E pulito, riprende molto bene, 
% e le marce si innestano con 

sufficiente precisione e si-
lenziosità. A bassa andatura 
l'elasticità del mezzo è dav
vero eccezionale, come rile
vanti sono l'accelerazione 
(13,9 sec. nei 400 metri) e 
la velocità massima che ol
trepassa realmente i 195 
kmh. a conferma dei 69 CV 
(a 7000 giri) che il motore 
dispone. 

La presenza — utile su 
questo tipo di moto — del
l'albero di trasmissione non 
deve intimorire, perchè do
po un minimo di confiden
za ci si abitua alla maggior 

rigidità che questa soluzio
ne presenta rispetto alla 
trasmissione a catena. Il 
vantaggio della trasmissio
ne a cardano sta essenzial
mente nel fatto che regi
strazioni e sostituzioni so
no in questo caso assolu
tamente inutili. 

Decisa e sicura la frenata, 
anche se preferiremmo ante
riormente un doppio disco; 
dieci e lode le sospensioni e 
il telaio che permette con 
facilità e sicurezza ogni ti
po di guida. Fastidioso, a 
lungo andare, il ticchettio 

delle punterie che contrasta 
nettamente con la perfetta 
silenzlosità degli scarichi. 
Infaticabile (abbiamo per
corso ininterrottamente cen
tinaia di chilometri a ma
netta anche in autostrada, 
senza un minimo segno di 
affaticamento) il propulso
re, che anche dopo ore e 
ore di funzionamento inin
terrotto non denuncia trafi
lagli di olio. Dulcis in flui
do il consumo: oltre 20 km/ 
litro a velocità limite di 
austerity. 

M.P. 

Un interessante modello del cantiere di Sarnico 

Tecnica moderna per costruire 
l'inaffondabile «Rio 300» 
I l suo prezzo dovrebbe essere inferiore alle 200 mila l ire • I l suc
cesso dei t r imarani equipaggiati con idrogetto 

Il RIO 300 In navigazione, sospinto da un motore di 4 cavalli. La stabilità appare buona e così 
pure l'abitabilità. 

La stagione 74 • è stata 
particolarmente favorevole 
per il cantiere Rio di Sarni
co. Le richieste dei trima
rani « Rio-410 », equipaggia
ti con l'idrogetto Piaggio-
Berkeley, sono state supe
riori al previsto, tanto che 
la fornitura dei motori da 
parte della Piaggio non ha 
tenuto dietro alla domanda 
del mercato. 

Il successo di questa im
barcazione è senz'altro do
vuto alle possibilità nauti
che notevoli, dato che può 
navigare m fondali bassis
simi e al fatto che si può 
guidare senza patente ed è 
prevedibile che sarà rinno
vato nella prossima stagio
ne. Ma a proposito di pros

sima stagione veniamo su
bito alla novità 75 del Can
tiere di Sarnico. Si tratta 
del « Rio-300 », un'imbarca
zione che rappresenta una 
evoluzione del sistema co
struttivo a termoformatura. 

La struttura a intercape
dine con poliuretano iniet
tato è stata abbandonata in 
questo modello e sostitui
ta con un guscio unico, ter
moformato e strutturato. Il 
risultato è ugualmente una 
barca inaffondabile, che pe
ro costa molto meno alla 
produzione e anche alla 
clientela. 

L'imbarcazione si compo-
• ne di quattro parti princi-

~t pali, che il processo di ter-

AL PROSSIMO SALONE DI TORINO 

Un nuovo coupé Ford 
carrozzato da Ghia 

Un nuovo coupé della Ford, carrozzato da Ghia, sarà 
esposto al prossimo Salone dell'Automobile di Torino. La 
«Granada Ghia» — come rende noto la Casa costruttri
ce — avrà le qualità tecniche e meccaniche della «Gra-
nada» ma si distinguerà dai modello di base per molti 
particolari dell'interno e, all'esterno, per il nuovo frontale 
con griglia pressofusa, le modanature longitudinali sulle 
fiancate, il tetto in vinile speciale, e, naturalmente, per 
i segni distintivi Ghia. 

II coupé — nella foto — può ospitare quattro-cinque 
passeggeri e può essere equipaggiato con i motori'sei 
cilindri a V di 2.600 e di 3.000 ce, che gli consentiranno 
di raggiungere rispettivamente i 175 e 182 chilometri 
orari. Il consumo è indicato in 10,5 litri di carburante 
per cento chilometri nella versione 2.600 ce e 11,4 litri 
nella versione 3000 ce. 

La nuova Ford viene prodotta negli stabilimenti di Co
lonia della Ford tedesca. 

moformatura riunisce insie
me: 

1) Una lastra di materiale 
termoplast ico ANIC. 

2) Una struttura tubolare 
di lega leggera, composta 
di elementi longitudinali e 
trasversali intersecantisi tra 
loro. 

3) Due a scarponi » realiz
zati in poliuretano espanso 
rigido preformato su stam
po e ancorato a una lami
na piana di materiale ter
moplastico dello stesso co
lore della lastra. 

4) Uno specchio di pop
pa in" compensato marino. 

Per la costruzione il pro
cedimento è semplice: una 
volta fissata la lastra sul 
piano della macchina tra
sformatrice si appoggia sot
to di essa la gabbia e sul
la gabbia si fissano i due 
« scarponi ». che darannno 
la carena a catamarano. Lo 
specchio di poppa si appog
gia sullo stampo nella po
sizione prefissata. Quando 
la lastra surriscaldata va ad 
appoggiarsi e schiacciarsi 
contro la gabbia, ne assume 
tutte le forme in maniera 
assolutamente perfetta. La 
barca è cosi praticamente 
utilmata, necessitando solo 
di qualche vite e di una 
scontomatura. 

Gli accessori (panchette, 
gavoncini, remi e scalm;) 
vengono fomiti al cliente In 
scatola di montaggio e lui 
stesso prowederà poi ad in
stallarli con facilità. 

Lo scafo pesa sui 45 chili. 
con l'arredamento interno: 
la potenza installabile è di fi 
cavalli al massimo; può tra
sportare 3 persone, benché 
la riserva di galleggiamento 
garantisca sicurezza per 
quattro o cinque. 

Abbiamo visto il « Rio-
300» all'incontro con la 
stampa organizzato dal can
tiere. Ci ha fatto un'ottima 
impressione, che purtroppo 
non ha potuto essere ulte
riormente convalidata da 
una prova in acqua. Tutta
via l'occasione di riparlar-, 
ne non mancherà. Appare ' 
come una barchetta estre
mamente solida e molto 
maneggevole, essendo lunga 
3 metri e larga 1,40. Inte
ressante quanto le caratte
ristiche si annuncia il prez
zo, che sarà inferiore alle 
200.000 lire, si dice sulle 
180.000. Aggiungiamo che 
tutto il materiale costrutti
vo è recuperabile come rot
tame riciclabile. M.Q. 

ì 
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La morte del segretario generale del MIR 

COME I FASCISTI CILENI 
• n > 

HANNO UCCISO ENRIQUEZ 
Hel quartiere operaio dì San Michele cì sarebbe stato uno scontro a fuoco dì oltre due ore • Non sì può escludere l'ipo
tesi dì un assassinio perpetrato deliberatamente dopo la cattura • Gravemente ferita anche Carmen Castìllo Echeverria 

Il dirìgente pofacco a Washington . 
• * _ , ' - ^ ' < 

Gierek in USA 
su invito del 

Presidente Ford 
Si incontrerà anche con Kissinger e pronuncerà un di
scorso all'ONU - Attesi risultati di natura essenzialmen
te economica, nuovi accordi, vn aumento degli scambi 

SANTIAGO DEL CILE, 
6 ottobre 

Il segretario generale del 
MIR (Movimento della sini
stra rivoluzionaria) cileno, Mi
guel Enriquez, è stato ucci
so nel primo pomeriggio di 
ieri a Santiago (intorno alle 
ore 13,30), da reparti della 
polizia e dell'esercito, durante 
un'operazione ordinata dalla 
Giunta militare, nel quartie
re operaio di San Michele, 
alla periferia sud-orientale del
la città. Gravemente ferita, 
ed attualmente ricoverata in 
un ospedale della capitale (le 
« autorità » non hanno preci
sato dove) è anche Carmen 
Castillo Echeverria, moglie di 
Pascal Allende, un altro diri
gente del MIR ed anch'essa 
militante nel movimento. 

Come si siano svolti i fat
ti, in mancanza di informazio
ni verificabili, è owiamen-

ln una intervista 

concessa 

poco prima dì morire 

Precise 
accuse 

di Prats 
agli USA 
ed a Frei 

HILVERSUM (Olanda), 
6 ottobre 

Una corrispondente di una 
radio olandese di Hilversum, 
Marlise Simons, ha diffuso 
oggi il testo di una intervi
sta che il generale cileno 
Prats le avrebbe concesso po
chi giorni prima di essere as
sassinato, facendole però pro
mettere, a quanto essa affer
ma, di diffonderla solo dopo 
la sua morte. 

Il testo dell'intervista è sta
to riassunto stasera dalle a-
genzie di stampa ANSA-AFP. 
Da esso risulta che Prats a-
veva dichiarato che « diverse 
indicazioni » dimostravano che 
gli Stati Uniti erano diretta
mente implicati nel colpo di 
Stato. Tra queste indicazioni 
il generale citava il versamen
to di 400.000 dollari da parte 
della società americana « ITT » 
ad industriali cileni, in occa
sione di un incontro in Ar
gentina tra questi ultimi ed 
inviati della «ITT», per fi
nanziari e lo sciopero dei tra
sportatori cileni; un'altra in
dicazione risiedeva nel fatto 
che tre mesi prima del colpo 
di Stato due personalità de
mocristiane cilene, contrarie 
al Presidente Allende, Juan De 
Dios Cannona e Andres Zal-
diver, si recarono negli Stati 
Uniti utilizzando biglietti ae
rei pagati dal governo ameri
cano. 

Il generale Prats aveva an
che citato l'atteggiamento del
l'ammiraglio Toribo Merino 
che, è detto nel dispaccio del
le agenzie, era stato in con
tatto permanente con l'addet
to militare americano poco 
prima del colpo di Stato s 
diede ordine alle unità ame
ricane di allontanarsi dalle 
acque territoriali cilene • ma 
di restare in stato di allarme 
nelle vicinanze. 

Nel dramma cileno l'ex Pre
sidente Frei è « l'uomo più 
colpevole », aveva aggiunto 
Prats, precisando che Frei a-
veva deciso, «con i suoi con
siglieri americani », di rove
sciare il Presidente Allende per 
organizzare « elezioni libere » 
che gli avrebbero permesso 
di tornare al potere. L'ex mi
nistro cileno aveva dichiaralo 
che il Presidente Allende era 
da tempo al corrente di ciò 
che era in preparazione, ma 
che si era rifiutato di far 
arrestare le persone sospette 
«per non essere accusato di 
metodi oppressivi ». 

Il dispaccio delle agenzie di 
stampa afferma che nella in
tervista «il generale Carlos 
Prats, ex ministro degli In
terni cileno, ha accusato l'U
nione cristiano-democratica 
della Germania federale e la 
Democrazia cristiana italiana 
di aver versato forti somme 
per favoiire il colpo di Sta
to m Cile contro il Presidente 
Allende ». 

In serata un portavoce della 
CDU ila DC tedesco-occiden
tale) ha smentito le afferma
zioni secondo cui il partito a-
vrebbe inviato somme di da
naro in Cile per finanziare un 
colpo di Stato contro Allende. 

Decine (fi persone 
sepolte da una 

frana in Colombia 
BOGOTA', 6 ottobre 

Si teme che diverse decine 
di persone siano rimaste se
polte da una frana abbattu
tasi oggi, a causa delle piogge 
torrenziali degli ultimi giorni, 
sulla cittadina di Betulia, nel
la Colombia nord-occidentale. 
Domenica scorsa più di cento 
persone sono morte sepolte 

" da una frana a Medallin, a 
circa 130 chilometri da Be-

-'.tùJ*»* . 

te impossibile dire. Secondo 
la versione fornita dai porta
voce della Giunta fascista ci
lena e diffusa dalle agenzie 
di stampa, Miguel Enriquez 
ed altri suoi compagni (tre 
dei quali sarebbero riusciti 
a sfuggire alla cattura) avreb
bero sparato contro poliziot
ti e soldati che avevano cir
condato l'abitazione nella qua
le erano alloggiati, ed in lo
ro aiuto sarebbero intervenu
te « alcune decine » di abitan
ti del quartiere. Lo scontro 
sarebbe durato oltre due ore. 
Al termine del sanguinoso 
combattimento, le «forze del
l'ordine » avrebbero trovato 
nella casa, crivellato di colpi, 
il cadavere di Miguel Enri
quez e, ferita, Carmen Castil
lo Echeverria. L'operazione 
— affermano ancora i porta
voce della Giunta — era tesa 
a rastrellare un deposito clan
destino di armi, che sarebbe 
stato in effetti rinvenuto e ri
sulterebbe composto di « 26 
fucili automatici AK-47 di fab
bricazione sovietica, 6 mitra 
di fabbricazione svedese, una 
mitragliatrice calibro 30, tre 
lanciarazzi di fabbricazione 
sovietica, bombe a mano e 
munizioni varie ». 

William Nicholson, dell'/is-
sociated Press, sottolinea, in 
un dispaccio inviato alla sua 
agenzia, che « a quanto sem
bra. l'uccisione di Enriquez 
costituisce il frutto di un pa
ziente lavoro di spionaggio ef
fettuato dai servizi d'informa
zione militari ». 

Questo è quanto si può, al
lo stato attuale delle infor
mazioni riferire sull'episodio; 
ovviamente, non è da esclude
re l'ipotesi che il dirigente 
del MIR, caduto nell'imbosca
ta. sia stato ucciso deliberata
mente, a sangue freddo, per 
ordine della Giunta fascista 
( non mancano certo preceden
ti del genere), e che sia sta
ta poi fatta circolare una ver
sione « di comodo » sul tra
gico episodio. 

Miguel Enriquez aveva 30 
anni. Il suo nome era fra i 
primi inclusi nella lista dei 
« ricercati » dopo il a golpe » 
dell'I 1 settembre 1973 che por
tò al rovesciamento dei le
gittimo governo democratico 
di Unidad Popular (di cui suo 
padre, Edgardo, attualmente 
agli arresti domiciliari, era 
stato ministro dell'Educazio
ne). 

Miguel Enriquez aveva fon
dato il MIR (Movimento del
la sinistra rivoluzionaria) ci
leno nel 1966 e ne era stato 
uno dei massimi dirigenti con 
BauMsta Van Schowen (trat
to in arresto dalla Giunta e 
sottoposto a torture) e Lucia
no Cruz (morto tre anni fa in 
un incidente d'auto). Durante 
la presidenza del de Frei, il 
MIR aveva concentrato la sua 
attività colitica nelle borgate 
periferiche delle grandi città 
e nelle campagne ed aveva an
che compiuto azioni ai lotta 
armata, sospese dopo la vit
toria elettorale di Allende. 
Verso Allende ed il governo 
democratico di Unidad Popu
lar il MIR aveva assunto — 
anche in conseguenza di un 
processo di rettifica della sua j 
linea precedente — una posi
zione di « appoggio critico », 
pur continuando a sostenere 
la tesi che la via pacifica al 
socialismo nel Cile e nel con
tinente latino-americano è il
lusoria. 

Dopo il « golpe » fascista de* 
militari, il movimento, di cui 
Miguel Enriquez era segreta
rio generale, ha mantenuto 
una sua sfera d'azione auto
noma, anche se le polemiche 
fra Unidad Popular e MIR 
sembrano essersi sensibilmen
te attenuate. 

Permane l'atmosfera da Watergate 

Anche Rockefeller messo 
sotto accusa dalla stampa 

' WASHINGTON, 6 ottobre 
Il vice presidente Nelson 

Rockefeller ha dovuto difen
dersi dall'« accusa » - di aver 
donato 86 mila dollari, sotto 
forma di un prestito condo
nato, ad un uomo che lo ave
va aiutato a diventare gover
natore di New York, e che poi 
era stato condannato per cor
ruzione, cioè per essersi fatto 
pagare in cambio della con
cessione di licenze a distille
rie di liquori. 
• L'uomo è L. Judson Mor-
house, ex presidente del par
tito repubblicano nello Stato 
di New York, ora in gravis
sime condizioni di salute. Ro
ckefeller — ha spiegato un 
portavoce del vice presidente, 
— gli prestò centomila dolla
ri nel 1960, per comprare beni 
immobili a ' Babylon, ' Long 
Island. Il prestito fu una spe
cie di compromesso per una 
attività politica svolta fino al
lora gratuitamente, ha detto il 
portavoce. Morhouse ne resti
tuì solo 14 mila, poi si am

malò gravemente. Nel 1970 
Rockefeller gli concesse il 
« perdono giudiziale » per ra
gioni di salute. Nel dicembre 
scorso, inóltre, annullò il de
bito, dato che il suo ex soste
nitore non era più in grado 
di pagarlo. Su tale donazio
ne, il vice presidente pagò 
46 mila dollari di tasse. • 

Il portavoce ha inoltre con
fermato e spiegato altre do
nazioni, che la stampa ha ri
ferito nei giorni scorsi con 
ironia e con toni di scan
dalo: un regalo di 50 mila 
dollari a Kissinger, nel 1969, 
quando l'attuale segretario di 
Stato si dimise dalla carica 
di consigliere di Rockefeller 
per passare alle dipendenze 
di Nixon come capo del Con
siglio nazionale di. sicurezza; 
ed un « condono di debiti » 
(non si conosce la somma) a 
favore di un altro ex colla
boratore, tale William Ronan, 
ora massimo responsabile del
le attività portuali negli Stati 
del New Jersey e di New 
York. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARSAVIA. 6 ottobre 

Edward Gierek è partito 
oggi per gli Stati Uniti per 
una visita ufficiale su invito 
rivoltogli da Nixon in occa
sione del suo viaggio a Var
savia un anno e mezzo fa, e 
riconfermatogli da G e r a l d 
Ford all'indomani stesso del 
suo' insediamento alla Casa 
Bianca. Il primo segretario 
del POUP è accompagnato 
dal ministro degli Esteri Ols-
zowski, dal vice Premier Ja-
gielski e dal responsabile 
della sezione Esteri del Co
mitato centrale Frelek. • 

Il programma ufficiale del 
soggiorno del leader polac
co negli USA si aprirà mar
tedì 8 e si protrarrà fino a 
sabato 12. Esso prevedo col
loqui con il Presidente USA, 
con Kissinger, con i ministri 
del Commercio, della Sani
tà e dell'Istruzione Pubbli
ca, con rappresentan'ì del 
Congresso, con esponenti' del 
mondo economico. Inoltre 
Gierek incontrerà a No.v 
York il segretario generale 
dell'ONU Waldheim, V. presi
dente dell'attuale sessione 
dell'Assemblea generala delle 
Nazioni Unite Buteflika, e 
pronuncerà un discorso m 
questa sede internazionale. 
Oltre che a Washington ed 
a New York, la delegazione 
polacca si recherà anche nei 
due importanti centri indu
striali di Pittsburg e Houston. 

I risultati che a Varsavia 
ci si attendono c*a questo 
viaggio — a parte quelli con

cernenti 11 rafforzamento 
della distensione e della coo
perazione internazionali:, che 
costituiscono una nota co
stante della politica estera 
polacca — sono essenzial
mente di natura economica. 
Più precisamente si conta 
che i colloqui dei giorni pros
simi ed i nuovi accorda che 
probabilmente ne scaturiran
no, favoriscano un ulteriore 
incremento dei rapporti fra i 
due Paesi. 

Da un anno in qua l'in
terscambio polacco - america
no è pressappoco raddoppia
to, portando gli USA i>l ter
zo posto fra i partners teci-
dentali della Polonia. Inol
tre, la • liberalizzazione dei-
la concessione di tecnologie 
e beni di investimento da 
parte americana ha giocavo 
•un ruolo importante liti de
terminare il salto non bolo 
quantitativo, ma anche qua
litativo che si riscontra at
tualmente n e l l a produrrne 
polacca e nella sua presenza 
sul mercati internazionali. 

La Polonia, tradiaiona'-
mente esportatrice soprat
tutto di materie prime (cai-
bone, zolfo, prodotti ignco-
li) è conscia di potersi or
mai affermare con .-ompre 
maggiore autorità anche co
me produttrice di beni indu
striali di alta qualità, ed è 
vivamente interessata a pro
seguire su q u e s t a strada, 
specialmente attraverso la 
formula della cooperazione 
industriale. 

Paola Boccardo 

Mentre tenevano riunioni di carattere sindacale 

Arrestati 247 antifranchisti 
in chiese di Madrid e Barcellona 

Fra gli arrestati quattro italiani, fra cui due dipendenti della FIAT, numerosi membri 
dèlie commissioni operaie e dipendenti delle fabbriche automobilistiche SEAT e Bosch 

GUILFORD — I primi soccorsi ad una donna ferita nall'osplosiom 
di sabato sera a Guilford. 

Cingile i morti nella strage di Guilford 

Un gruppo autonomo dell'IRA 
responsabile delle due bombe? 

Le vittime: due soldati di 17 e 18 anni, due giovani ausiliarie 
del WRAC e un civile - Una lunga caténa di micidiali attentati 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 6 ottobre 

Profonda emozione hanno 
destato in ogni ambiente bri
tannico gli attentati di ieri 
sera in due « pubs » della cit
tadina di Guilford, nella con
tea del Surrey, a pochi chilo
metri dal quartier generale 
dell'esercito ad Aldershot. Il 
ministro degli Interni, il la
burista • Roy Jenkins, ha vi
sitato oggi la località espri
mendo « orrore ed esecrazio
ne » per un atto terroristico 
apparentemente diretto contro 
le forze armate (e soprattut
to i reduci dall'Ulster) che 
turba la delicata vigilia elet
torale in Gran Bretagna. 

La prima bomba è esplosa 
senza preavviso poco dopo le 

gì in ospedale e tre versano 
in gravi condizioni. 
- La seconda bomba è esplo

sa quarantacinque minuti più 
tardi in un altro bar, il « Se-
ven Star», ad un centinaio 
di metri di distanza: fortu
natamente i reparti militari 
accorsi sul luogo • avevano 
provveduto a far sgomberare 
l'edificio e non si registrava
no ulteriori perdite umane. • 

La zona è stata immediata
mente chiusa al traffico. Po
lizia ed esercito sono impe
gnati in una intensa battuta 
alla caccia dei misteriosi e-
secutori di un misfatto attri
buito ad un gruppo autono
mo di simpatizzanti dell'IRA 
che opererebbe in Inghilter
ra. Nel raggio di venti chi-

ventuno all'interno del bar 1 lometri vi sono numerosi pre-
« Horse and Groom *, uno dei 
ritrovi frequentati dal perso
nale militare che ieri vi si 
era dato convegno per festeg
giare il ritorno dal Nord Ir
landa. Il locale, gremito di 
avventori, è rimasto comple
tamente devastato. I cinque 
morti sono due soldati di 17 
e 18 anni, arruolatisi appe
na quattro mesi fa, due ra
gazze di 17 anni che appar
tengono ai corpi ausiliari 
WRAC, e un civile. I feriti 
sono 65: 31 erano ancora os

sidi militari e campi di ad
destramento di notevole im
portanza come Aldershot, la 
scuola ufficiali di Sanduhrst, 
Bagshot, ecc. Si tratta della 
più complessa area strategi
ca, che ospita circa cinque o 
seimila uomini in uniforme. 

Non è la prima volta che 
essa viene colpita. Nel feb
braio del 72 un'« auto-bom
ba» presso la mensa ufficiali 
del comando dei paracaduti
sti di Aldershot uccise sette 
persone. Altri ordigni di mi

nore entità sono esplosi da 
allora in varie località circo
stanti. L'elenco è ormai assai 
nutrito in tutta l'Inghilterra. 
L"8 marzo 73 (in coinciden
za con il referendum nei Nord 
Irlanda) una bomba davanti 
al tribunale dell'Old Bailey a 
Londra provocò un morto e 
230 feriti. Da allora vi è sta
to in media un attentato o-
gni tre giorni. Nel febbraio 
74 un autobus militare che 
rientrava ad una base dello 
Yorkshire saltò in aria e dodi
ci soldati persero la vita. Il 
17 luglio scorso un ordigno 
venne -collocato alla Torre di 
Londra • affollata di turisti: 
mori una donna, e 41-persone 
rimasero ferite. * •• 

L'impresa terroristica di ie
ri sera ha gettato un'ombra 
sulla .campagna elettorale in 
corso. Un deputato conserva
tore è tornato a chiedere il 
riprìstino, della pena di mor
te. Il governo ha promesso 
una severa inchiesta e il raf
forzamento delle disposizio
ni di sicurezza. Frattanto an
che gli ultimi sondaggi di o-
pinione confermano le previ
sioni di una netta afferma
zione del governo: laburisti 43 
per cento, conservatori 34 •«, 
liberali 20".. 

Antonio Bronda 

MADRID, 6 ottobre 
Duecentoquarantasette per

sone, fra cui quattro italia
ni, sono state arrestate ieri 
in due chiese di Barcellona 
e di Madrid, mentre — a det
ta • della polizia — tenevano 
riunioni sindacali per prepa
rare scioperi alla SEAT e alla 
«Roberto Bosch». Gli arresti 
hanno avuto luogo quasi alla 
stessa ora. -

A Barcellona, gli agenti han
no fatto irruzione nella chie
sa di Cristo Trabajador (Cri
sto lavoratore) di San Còugat 
del Valles, un sobborgo della 
grande città industriale e por
tuale mediterranea. - Secondo 
le autorità, fra gli arrestati 
vi sono dirigenti del partito 
socialista unificato di Catalo
gna ed esponenti della com
missione di coordinamtnto 
delle commissioni operaie. Gli 
arresti sarebbero avvenuti do
po scontri fra la polizia e i 
partecipanti alla riunione. Gli 
agenti avrebbero anche spa
rato alcuni colpi di armi da 
fuoco « in aria », a scopo di 
« avvertimento ». Non si sa 
se vi siano stati feriti. £ ' in 
questa occasione che sono sta
ti arrestati quattro italiani, 
due dei quali sono dipendenti 
della FIAT. La SEAT di Bar-

. cellona è la più importante 
fabbrica spagnola di automo
bili e, come si sa, lavora su 
licenza della FIAT. . 

Il comunicato della polizia 
afferma - che Io scopo della 
riunione « illegale » era di «fa
re il punto sulla situazione » 
nelle officine della SEAT per 
poi « ostacolare l'applicazio
ne dei contratti collettivi che 
regolano questa azienda e al
tre fabbriche di Barcellona». 
Si tratta di una motivazione 
grottesca. Com'è noto, i veri 
rappresentanti dei lavoratori 
spagnoli sono i dirigenti delle 
commissioni operaie e i parti
ti di sinistra (cosa riconosciu
ta tacitamente, e da tempo, da 
una parte dello stesso padro
nato). E' quindi ragionevole 
ritenere che la riunione a-
vesse uno scopo del tutto op
posto, e cioè quello di studia
re i tempi e i modi di una 
vertenza per un nuovo con
tratto di lavoro. 

Gli arresti a Madrid sono 
avvenuti in circostanze sostan
zialmente analoghe. Secondo 
quanto scrive il quotidiano 
cattolico Ya, i poliziotti sono 
penetrati nella chiesa parroc
chiale intitolata al « Dolce No
me di Maria », in un sobborgo. 
operaio della capitale, mentre 
era in corso una riunione alla 
quale partecipavano lavorato
ri delle officine automobili
stiche « Roberto Bosch », in 
sciopero da una settimana, 
nonché sacerdoti, avvocati e 
assistenti sociali. Nella stessa 
chiesa risiede attualmente uno 
dei vescovi ausiliari di Ma
drid, mons. Alberto ' Iniesta 
Jlmenez. Egli non era però 
presente all'assemblea. 

Il fatto che riunioni poli
tiche e sindacali si tengano 
in chiese spagnole non ha nul
la di sorprendente, né di in
solito. La Chiesa cattolica spa
gnola ha da tempo adottato 
la tesi clie gli uomini hanno 
il diritto di organizzarsi e di 
esprimersi liberamente. Se lo 
Stato non concede, ed anzi 
nega tale diritto, spetta alla 
Chiesa il compito di mettere 
le sue strutture a disposizio
ne di coloro che vogliono 
rivendicarlo • affermarlo con 

l'azione concreta. D'altra par
te, è noto che numerosi sa
cerdoti, ed anche vescovi, sim
patizzano apertamente e in 
molti casi partecipano al mo
vimento politico e sindacale 
antifranchista. , • 

Contro gli arresti si è svol
ta oggi a Barcellona una pub
blica manifestazione in cui 
hanno partecipato alcune mi
gliaia di persone. Alcuni ora
tori hanno esortato allo scio
pero generale. I manifestanti 
si sono'sciolti all'arrivo della 
polizia. Non vi sono stati ar
resti. 

Gli osservatori notano che 
le due « retate » confermano 
l'incapacità del governo di 
fronteggiare con mezzi poli
tici la crescente opposizione 
di forze di diversa estrazio
ne ideale, politica e di classe; 
la sua profonda debolezza; il 
carattere ' demagogico delle 
sue presunte intenzioni « li-
beralizzatrici »; la sua paura 
e quindi la sua irresistibile 
tendenza a reagire sempre 
« alla vecchia maniera », cioè 
con gli arresti.-

Tensione 
in Eritrea: 
coprifuoco 
all'Asinara 

ADDIS ABEBA, 6 ottobre 
Da fonte ben informata di 

Addis Abeba si apprende che 
il coprifuoco, a partire dalle 
19 di oggi, è stato imposto ad 
Asmara, seconda città dell'E
tiopia e capoluogo dell'Eri
trea. La decisione sarebbe 
stata motivata da « gravi in
cidenti » avvenuti nella città. 

Radio Asmara, ascoltata ad 
Addis Abeba, ha precisato che 
il coprifuoco, dal tramonto al
l'alba. è stato introdotto a 
causa del « deterioramento 
della situazione della sicurez
za» in Eritrea. 

Da fonte militare si appren
de che l'introduzione del co
prifuoco è stata decisa in se
guito all'infiltrazione in città 
di centinaia di uomini del 
Fronte di liberazione dell'E
ritrea (FLE) i quali, durante 
la scorsa notte, hanno compiu
to tutta una serie di attenta
ti. La stessa fonte ha preci
sato che un capitano, due uo
mini e una donna, sono stati 
uccisi per strada ieri sera e 
che un attentato è stato com
piuto in un commissariato 
di polizia causando un morto 
e due feriti gravi. 

D'altra parte, secondo fonti 
informate circa 600 uomini ar
mati si troverebbero ad As
mara. La centrale delle teleco
municazioni di Agordat, a cir
ca 150 chilometri a nord-ovest 
di Asmara. è saltata in aria la 
scorsa notte ed è completa
mente distrutta. 

Il Consiglio militare prov
visorio dell'Etiopia ha accu
sato oggi il deposto impera
tore Halle Selassie e nume
rosi esponenti dell'artistocra-
zia e della Chiesa ortodossa 
di evasione fiscale 
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Manovre 
che contiene, anche se in mo
do non del tutto chiaro, qual
che precisazione sui temi del
la crisi. A proposito di Fan-
fani, è stato ricordato ad An-
dreotti che egli, in una recen
te intervista, parlò dell'attua
le segretario della DC come di 
un uomo in declino, la cui an
data a palazzo Chigi avrebbe 
più il significato di una rimo
zione che di una promozione. 
« La Impressione — ripete An-
dreotti — potrebbe essere che 
Fanfani esce dalla segreteria 
in un'ora non trionfale per il 
partito. Ritengo che in un mo
mento così complesso — sog
giunge — l'ideale sarebbe uni
ficare le due cariche evitando 
una dicotomia, che va bene 
in tempi tranquilli, ma in' 
quelli burrascosi riduce l'effi
cienza del governo ». Riguar
do alla questione dello scio
glimento anticipato delle Ca
mere Andreotti ha detto: «Cre
do che le elezioni siano come 
gli esami scolastici: debbono 
essere fatte alle scadenze re
golari ». 

Oggi è rientrato a Roma il 
ministro del Tesoro, Emilio 
Colombo, che insieme con il 
governatore della Banca d'Ita
lia, Carli, ha partecipato a 
Washington agli incontri con 
le autorità economiche statu
nitensi. Colombo non ha fatto 
dichiarazioni al suo rientro. 
Del resto, non aveva nulla da 
annunciare, dal momento che 
la missione statunitense si è 
conclusa senza che fosse sta
bilito niente di concreto: non 
è stato ancora concesso il 
prestito di cui si era parlato 
sulla stampa. Dopo un collo
quio dei rappresentanti italia
ni con il ministro del Tesoro 
USA, Simon, è stato diffuso 
un comunicato che si limita 
a registrare il fatto che tra le 
due parti era stata esaminata 
« un'ampia gamma di possi
bili modi concreti con i quali 
Stati Uniti e Italia potrebbero 
lavorare insieme più stretta
mente nell'interesse della sta
bilità economica dell'Italia e 
della Comunità internazionale 
nel suo insieme». 

PUGLIA E CAMPANIA 
I consiglieri comunali, pro

vinciali e regionali di Puglia 
e Campania, i consiglieri di 
quartiere e di fabbrica, gli o-
peratori sanitari che hanno 
preso parte al convegno della 
Lega per i poteri e le autono
mie locali sul ruolo delle re
gioni e degli Enti locali per 
il rinnovamento delle struttu
re iglenico-sanitarie in Puglia 
e Campania — riuniti a Ta
ranto — hanno respinto con 
forza « le prospettive di un 
anticipato scioglimento del 
Parlamento che prolunghereb
be per mesi, in una situazione 
così delicata della vita econo
mica e persino istituzionale 
del Paese, un pericoloso vuoto 
di potere». 

Più oltre il documento au
spica che il Paese abbia al più 
presto un governo capace di 
condurre, in una visione non 
corporativa • e settoriale dei 
problemi nazionali, una coe
rente politica delle • risorse 
che porti <tad incrementare 
i grandi consumi pubblici e 
a scoraggiarne altri, una poli
tica che si qualifichi su op
zioni fondamentali come quel
la centrale del Mezzogiorno 
e, in essa, della sanità, della 
casa, della scuola, dei traspor
ti. dell'agricoltura. Così po
trà essere assicurata la difesa 
dei livelli occupazionali e una 
ripresa programmata dell'e
conomia e dell'occupazione ». 

Discorsi 
su tutto ciò riflettano seria
mente quanti nella DC hanno 
a cuore l'avvenire e la funzio
ne democratica del loro par
tito e soprattutto la salvezza 
e lo sviluppo della democra
zia in Italia. 

« Nell'interesse della demo
crazia, nell'interesse del Pae
se, il discorso deve essere ri
portato sui problemi scottanti 
che sono sul tappeto. La DC 
deve scegliere tra la continua
zione di una politica conser
vatrice e immobilistica, in di
fesa dei vecchi equilibri eco
nomici e sociali, e di sostegno 
dei suoi metodi di governo e 
della sua posizione di potere, 
e l'avvio di una politica nuo
va. E' chiaro che se si voles
se continuare -sulla prima 
strada, si esporrebbero l'eco
nomia e le classi lavoratrici 
a colpi sempre più gravi — 
come dimostra la vicenda del
la FIAT —, si logorerebbero e 
screditerebbero sempre di più 
le istituzioni. democratiche: si 
comprende che a queste con
dizioni il PSI non sia dispo
sto a collaborare al nuovo go
verno. Spetta peraltro anche al 
PSI formulare proposte precise 
per avviare concretamente — 
nel settore decisivo della po
litica economica, nel campo 
della riorganizzazione dei ser
vizi di sicurezza e dell'azione 
a tutela della sicurezza demo
cratica, contro le trame ever
sive dei fascisti, e nel campo 
della moralizzazione e in par* 
ticolare della - gestione degli 
ènti pubblici — il necessario 
mutamento di indirizzi e di 
metodi. - . . . 

« Noi comunisti ci muovere-
mo^per favorire questo chiari
mento e confronto concreto. ; 

per incalzare la DC sui prò- j 
blemi reali del Paese, per con
tribuire a porla di fronte a j 
scelte chiare e qualificanti, per j 
dare all'Italia un governo che • 
non riproduca gli orientamen- i 
ti negativi e l'impotenza di 
quello ora dimessosi- Impe- i 
gneremo tutte le nostre forze 
per evitare le elezioni politi
che anticipate e la paralisi del- ; 
la vita politica democratica e j 
per dare invece agli italiani. 
attraverso le elezioni regionali 
e amministrative della prossi
ma primavera, la possibilità 
di esprimere una nuova vo
lontà politica e di darsi go
verni locali corrispondenti al
le esigenze reali al di fuori 
dei veti anticomunisti e di tut
ti gli schemi superati ». 

•+. . . . „ . " , , 
. PALERMO 6 ottobre 

Parlando alla conferenza o-
peraia di Siracusa, il compa
gno Occhetto ha affermato 
che la capacità dimostrata in 
tutti questi anni dagli operai 

italiani di combinare le re
sponsabilità e la saldezza di 
nervi ad una forte combatti
vità diventa decisiva in que
sto momento grave della vita 
politica del Paese. Non ci 
deve infatti sfuggire la di
versità dell'attuale crisi go
vernativa da quelle preceden
ti: non si tratta infatti della 
crisi • di un ministero bensì 
della crisi di una coalizione e 
di tutto il sistema di potere 
fondato sul centro-sinistra. • 

• Guai però a non vedere i 
motivi oggettivi che stanno 
alla base degli atteggiamenti 
e delle manovre di questo o 
quel gruppo politico; alla ra
dice della crisi del centro
sinistra c'è il venir meno del
le premesse su cui quella po
litica si fondava, la caduta 
delle illusioni sulle sorti ma
gnifiche e progressive *• del 
neocapitalismo, il venir me
no, come hanno dichiarato gli 
stessi compagni socialisti, del
le ideologie ottimistiche sulla 
capacità del capitalismo di ri
solvere le più importanti que
stioni nazionali; e, prima di 
tutto, quella del Mezzogiorno. 

Ci troviamo di fronte alla 
crisi di -una coalizione che 
corrisponde, alla crisi di un 
modello di ' sviluppo la cui 
peculiarità è stata quella di 
fondarci su una politica anti-
mericMonale. Tuttavia — ha 
proseguito Occhetto — se le 
origini di questo fallimento 
sono chiare, la situazione ri
mane complessa e confusa: 
tutti vedono ormai la fine del 
centro-sinistra, sia pure attra
verso motivazioni diverse; ma 
come uscirne? La nostra posi
zione è ormai nota, noi ri
spondiamo alla crisi afferman
do non solo che bisogna an
dare avanti, a sinistra, ma 
con una proposta più com
plessa, di rigenerazione delle 
stesse forze politiche e attra
verso una nuova grande al
leanza tra forze sociali e po
litiche diverse. 

Tutto si può dire meno che 
i comunisti non abbiano la
vorato con intelligenza, corag
gio e originalità al fine di 
fornire una via di uscita dal
l'attuale situazione. 

L'altra via di uscita — ha 
detto ancora Occhetto — fal
lace quanto drammaticamen
te pericolosa, è quella di cer
care di cambiare tutte le re
gole del gioco democratico 
attraverso l'apertura di una 
fase prolungata di crisi e di 
colpi di mano volti a inde
bolire la democrazia italiana. 

L'iniziativa di Tanassi si 
inquadra in questa prospetti
va catastrofica, la richiesta 
delle elezioni anticipate rap
presenta un primo passo di 
una operazione anticomunista, 
volta a spaccare il Paese, e 
a condizionare le scelte ita
liane ai voleri degli USA. 

Ma la storia non si ripe
te sempre nello stesso mo
do. Basti guardare al modo 
come venne accolta la scis
sione saragattiana di Palaz
zo Barberini dopo il famo
so viaggio in America di 
De Gasperi, e l'accoglienza ri
servata, oggi, alla sortita di 
Tanassi. Non solo lo stesso 
Saragat ha espresso profon
de preoccupazioni nei con
fronti del «partito dell'avven
tura », ma già si sta delinean
do un ampio schieramento, 
negli stessi settori della bor
ghesia, contro il piano del
l'avventura e lo scioglimento 
delle Camere. 

Per quel che ci riguarda — 
ha affermato Occhetto — non 
ci spaventano le elezioni an
ticipate, tuttavia ciò che va 
colpito è il tentativo degli ol
tranzisti di creare confusione 
e incertezza volte a mettere 
la situazione in un vicolo 
cieco e dimostrare che non 
esiste nessuna via di uscita 
democratica. 

Le masse popolari del Mez
zogiorno no nhanno bisogno 
— ha proseguito Occhetto — 
di elezioni anticipate, né di 
un vuoto di potere che aggra
verebbe le spinte "automatiche 
del sistema economico anti
meridionale in atto in Italia. 

Al contrario il Mezzogiorno 
ha bisogno di un. governo de
ciso nelle scelte, che se non 
è ancora un governo di svol
ta democratica, tuttavia sia 
un governo che fornisca dei 
segni precisi sul terreno del
l'economia, del risanamento 
della vita pubblica, della lotta 
al terrorismo, invertendo, in 
primo luogo, la tendenza ver
so il Mezzogiorno, attraverso 
un ampliamento delle basi 
produttive del Paese. 

Al partito americano delle 
elezioni anticipate — ha det
to Occhetto — occorre con
trapporre subito un vasto ed 
articolato schieramento con
trario a quella manovra, al 
fine di impedire che il piano 
dell'eversione possa scattare 
e al fine di isojare. fin da 
ora, gli oltranzisti attraverso 
un vasto fronte di lotta con
tro le elezioni anticipate. 

— Tuttavia ciò non vuol dire 
che siamo per il «meno peg
gio », o che ci lasciamo ricat
tare dalla sortita di Tanassi, 
al contrario chiediamo che 
dalla crisi si esca sconfiggen
do la minaccia della paralisi, 
dando una risposta positiva e 
concreta ai problemi del Pae
se, rinnovando indirizzi e me
todi di governo. Al fine di 
raggiungere questo obiettivo 
— ha concluso Occhetto — si 
tratta di condurre nelle file 
stesse della classe operaia una 
azione anticorporativa che ac
compagni la sacrosanta lotta 
per il recupero salariale al
la ripresa dei - grandi movi
menti politici di massa, or
ganizzati dalle diverse ' e po
tenze» della lotta di popo
lo. attorno agli obiettivi del
l'occupazione e delle vertenze 
territoriali. -

Portogallo 
adesione al programma del 
Movimento delle Forze armate 
del 25 aprile, ma la « fraterni
tà d'armi», come qualcuno 
l'ha definita, creatasi sulle 
«barricate» con cui il 28 set
tembre popolo e soldati hanno 
sbarrato la strada al complot
to di Spinola. 

Questa domenica "- sembra 
dunque avere aperto un nuovo 
capitolo, nel nuovissimo libro 
della libertà e della democra
zia che il Portogallo ha co
minciato a scrivere il 25 apri
le. Ora, come ha detto ieri 
sera il compagno Alvaro Cu-

nhal, parlando ai lavoratori 
del grosso quartiere popolare 
di Sacavem, «la situazione 
creatasi con la disfatta della 
reazione esige un riesame del
l'orientamento della politica 
generale, di quella economica 
e sociale, e della politica di 
decolonizzazione del governo 
provvisorio di coalizione ». Il 
governo provvisorio — ha sot
tolineato Cunhal — ha nuovi 
grandi compiti da realizzare. 
E per realizzarli l'unità delle 
forze democratiche e l'allean
za con il Movimento delle 
Forze armate sono essenziali ». 

Il Primo ministro Goncal-
ves ha ribadito ad Oporto lo 
stesso Identico proposito uni
tario e antifascista, sottoli
neando (e non a caso dopo la 
sconfitta della linea conserva
trice ed autoritaria di Spinola 
e dei tre generali che egli 
aveva immesso nella Giunta di 
salvezza nazionale) il suo « sa
luto speciale ai giovani uffi
ciali di trenta e quarant'anni 
che spno — egli ha detto — 
gli uopiini più puri, più inte
gri e più forti che io abbia 
conosciuto fino ad oggi ». 

Ossolo 
d'oro. Sfilano in testa alle 
delegazioni, tra gli applausi, 
alcuni membri della Giunta 
di governo: Ballarmi, Corra-
d Bonfantini, Menotti e la 
compagna Gisella Floreanini 
che tenne l'incarico di com
missario all'assistenza, forse 
la prima donna chiamata a 
cosi alta responsabilità nella 
storia del nostro Paese. 

Passano i medaglieri del
l'Ossola, le delegazioni delle 
associazioni partigiane, - dei 
perseguitati politici e dei re
sistenti francesi e iugoslavi, le 
autorità civili e militari: il 
presidente dell'Assemblea re
gionale del Piemonte Viglione 
e il vice presidente Sanloren-
zo, decine di sindaci, nume
rosi parlamentari tra cui gli 
onorevoli Tamini, Gastone, 
Jacometti, Giordano, Nicolaz-
zi, i senatori Torelli e Ber-
mani, compagni del Comitato 
regionale dei PCI e della Fe
derazione di Verbania, il pre
sidente della Provincia, il 
prefetto e il questore di No
vara, il comandante di Stato 
Maggiore della regione aerea 
di Milano, generale Biggio, il 
colonnello Bonfanti per il co
mando della Regione Militare 
Nord-Ovest, il colonnello DB 
Panfilis delia Guardia di Fi
nanza, il colonnello Pagani 
dei carabinieri. Ancora ban
diere di Comuni, di rappre
sentanze d'Arma, familiari dei 
caduti e poi la folla compatta. 

In seguito alla crisi di go
verno, Giovanni Leone ha ri
nunciato a - intervenire alla 
manifestazione: 

«Ricordare i fatti dell'Os
sola — afferma il telegram
ma del Presidente della Re
pubblica — significa rievoca
re un fulgido esempio di de
dizione spontanea, popolare 
agli ideali di democrazia, di 
libertà e di indipendenza con
tro le forze dell'oppressione ». 

La celebrazione si tiene nel
la piazza intitolata dalla Re
pubblica dell'Ossola. Il presi
dente della Regione Piemonte. 
Oberto, rievoca quell'episodio 
glorioso della lotta antifasci
sta, parla della nuova minac
cia che viene dal -fascismo 
contro le istituzioni repub
blicane: «Non si può — dice 

dimenticare un passato 
che non vogliamo ritorni». 

Anche il discorso della com
pagna Floreanini mette l'ac
cento sul drammatico mo
mento che il Paese attraver
sa: la crisi si fa più acuta, 
le decisioni della FIAT e del
la Montedison colpiscono du
ramente decine di migliaia di 
famiglie, aggravano il rischio 
di portare alla paralisi altre 
centinaia di aziende; sul pia
no politico ci sono la caduta 
del governo e le manovre di 
chi pensa che si possa su
perare l'impasse con le ele
zioni anticipate mentre l'uni
ca possibilità vera sta nel pro
seguire la strada indicata dal
la Resistenza. La Repubblica 
ossolana fu il simbolo di ciò 
che doveva essere la futura 
Italia antifascista, uno Stato 
nuovo, aperto ai problemi dei 
lavoratori, alla domanda di 
democrazia. L* attività della 
Giunta di governo non - fu 
esente da limiti e da errori. 
La presenza di posizioni po
litiche diverse rendeva arduo 
il rapporto con le formazio
ni armate, né mancarono con
trasti e dispute sulle scelte 
che l'amministrazione doveva 
fare: • 

« Ma in ' nessun momento 
— dice Gisella Floreanini — 
agimmo in modo da compro
mettere l'unità antifascista 
che ci legava. Prevalse sem
pre la volontà di creare e 
consolidare, coi nostri atti 
di governo, una democrazia 
che si basasse su uno stretto 
contatto con le organizzazio
ni di massa e sulla saldatu
ra tra l'esercito partigiano e 
le popolazioni ». 

Due giorni fa è stato sco
perto un ordigno esplosivo in 
un vagone in sosta a Domo
dossola. Forse i fascisti pro
gettavano di insanguinare la 
celebrazione partigiana. Il se
natore Giovanni Marcora, del
la DC. che fu partigiano della 
« Val Toce », sottolinea che il 
fascismo è incompatibile con 
la Repubblica nata dalla Re
sistenza: le istituzioni devono 
perciò essere mobilitate per 
combattere e isolare la vio
lenza nera, troncandone alla 
radice le complicità e le pro
tezioni, il governo deve « sa
per coordinare la lotta con
tro lo squadrismo e gli atten
tati ' superando inconcepibili 
conflitti di competenza» 

L'ultimo oratore è il vice 
presidente del Senato Fran
cesco Albertini: ' «Vogliamo 
qui riaffermare che Io spi
rito della Resistenza è anco
ra vivo nella nostra coscien
za ed è vivo e presente nella 
coscienza delle, nuove genera
zioni che alla Resistenza si 
ispirano. E vogliamo ribadi
re che tutti insieme, uniti al 
di là e al di sopra delle di
versità ideologiche, i movi
menti e I partiti che dalla de
mocrazia traggono la loro ra
gion • d'essere sono' decisi a 
difenderla contro tutti i ten
tativi di. sovvertimento delle 
nostre istituzioni». . 


